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ΓΑΙ, SERENISS PRINCIPE 


MARC'ANTONIO 
' — GIVSTINIANO 
| Doge di Venezia. 
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_ SEREN I 58 I MO 


i PRINCIPE 


ΤᾺ N sggeni. emi 
og AI semei le fatiche 

(3 del propio inge- 

SI. quo» due per 


todinai aglio afrea fini; ; 


ἘΞ 


odi'acquiffar luftrodeprotezione 
al libros ficke Venga rifpettato 
dal onde per Pautoreol Nome 
che porta fcsitto nel fiontez ὃ di 
wadagnarficonvn dono gradito 
La tutela'del'Perfonaggio ateod 
dar buon giudizio della dottri- 
na sche ficontiene nell'opera .1 ἷ 
primo è motino di vna vana;e 
rofontuo/a ambizione , colla 
quale folleehr'alch ni | dive 
no d credere sche la Dedicatoria 
dVomini grandidi farcuna, © 
di ffima , dewa loro (eruire di 
(caluocondotto contro da inwidla- 
bil liberta, ch'anno zed aueran 
fempre Critici 50 di approwar το 
l'applaufo:, è di riprowar colla 
vcenfura ἢ cioche vien efpofto colte 
— flampeagli occhi de’ Letterati . 
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Ilfecondoertratto di vna cinile 
ed antichifima vfanza, tantò 


più lodsuole» ed applandita >. 


quanto più proporzionato‘; € cori 
favenole: allo intendimento» di 


queslizacni fdedicazsì è il com. 


ponimentes che Wien deditaro ; 


Nel qual cafosindirizzandifi le. 


dotte: fatiche ἃ perfona 3l'initel. 


letto della ‘quale eccellentemenz: 


te poffede quanto gli ff prefenta:- 
nella [critewras imirafi l'ordine” 
giuftiffimo della» Nastra 3 che 


Jpingea pnt grame al’ (sò centro, 


ogni parte alfuvrntro? Chi [trice» 
ramente. confidera quefto (econ» 


“ 


d’oggetto; che fa im preffionene 
gli animipiù liberi ve difimteref= 


fatt scondfcerà bene che las tenue: 


obblazionedelbibretto hemando: 


Ri | Ad 3 al- 
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allaluce nori ad altrimieglio che 
4 V. Serenità ficonuiene , con- 
felfandola le niuerfalò accla= 
mazioni pel più fanio n € dotto 
Principe schefratanti degni del 
Principato dalla fortuna che ffà. 
fotto al più dell'Altiffimo col pro- 
prio merto congiunta s' fe bené 
contro fuavoglia» fia Prato al fo- 
glio innalzato, 3: che vuol di- 
re a veggere vna: Republica, la 
più pefec , € dureuole della 
quale non feppe mat immagi- 
narfî Platoneso Ariftotile, ne fin 
ora hanmai veduta le paffate 
ne fon per vederele venture età 
del mondo. Nell'Anima-gran-. + 
de di V; Serenità non folamente, 
fancorte alla Giuftizia La in 
nocenza della vità, e la integri- 
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αἰεὶ gloriofî aufpici. 


᾿ tàde' cofumi s afiffita da tutte 


lemorali Virtudi , ma eziandio 
le belle s ele buone lettere , nobi- 
{Προ Equipaggio della verace . 
e vacondita Filofofia. St ‘che 
vedefi nel gloriofifizo Principd= 
to di V. Serenita adempita la 
price protegga Ue 
che promife la felicuà α᾽ Popo» 
li nè qualiegnaffla Sapien 
za Goronata, E chi negherà mai 
È V.Sere- 

nità, non, ligne fiati fortuna. 
tiffrmi alla Religione » €, alla 
Patria s mentre [ἡ (ono riportate 
sante vittorie contra il comune 
inimico se fi fon fatte rante fe- 
gnalate ed importanti conqui- 
Ste? Quindi mi è natg'on altra 
intrinfeco se più valido eccita= 
è 4 dns 


. “ὡς 


mento 2; DAR sat AV. δὰ 
«nità il Iprefente li κ᾽ Ῥγρίο; sf mperò: 
che, contenendofi in effb notizie 
ΩΣ grafichesed eradizioni ditiche 
Intorno S. Maurà ; ‘la Prodefà 
€ “Corone ἡ ᾿ “Pjazze rnuowdmente 
aggiunte al ‘plàcidò Domitio di 
V. Serenità, a LEI [ola er dé 
Bibo: di È nave bea δ᾽ rad 
— Pefentar lavi ona relazione dti τί 
quelle Toe Selle gati Apra 
monti di Pragi ve fra laghi di 
angie fono fare innalberate le 
ibtorlofe infegnedi y. Sela 
SÌ “onafte dt fitti i), impale 
Un primato 3), sua DAI roltardo ΧΑ 
petto s ed'è quel' benigniffi mò cc= 
cello di grazie SEU: compatia 
Wreptoston cur V. Sertbità, ndt- 
,, Tolamente ha: riguardate le cofe 
«οἷν 
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ci ale μὰ 
vfeite dalla mia. penna. marfi 

è anche compiaciuta decorarle 
conlodi tanto più εἰ ω τὴ» art 

Ἵ -guardeuoli s quanto che vennero 
dall'animo-generofo-dà ‘30 gra 
Principeye di quel Pri cnicipe sche» 

fe nel dominio tor glia i mag- 
giori fupera ogni a lero nella:dote 

| ἄγη se folo o può inueftire dell’ 
eternità que” ° Nomi, che fi degna | 
| «qualificare co viflefi Luminofi 
della fua mente. Perciò farei is 
ne ingrato >. fenon ἰδ eine 
almeno n frutto. di quella: 
pianta, ch'ELLA ba-innaffia» 
ta,e fomentata e col fuo /ponta- 
ὑπὸ ‘Patrocinio puma” UMA- 
nifimamente donatomi , ch' io 
auefi. ardire di vmiliarmi 
al SL, Trono ἮΝ implorarlo.. 

Syp- 


Supplico per tanto. la Serenità 
Voftra ἃ o gradirlo come Ὁ picco- 
lo:cenfo» che le rendo d'uno im» 
menfo capitale di venerazio- 
nese di ofequioze di At 


mente ‘inchino. 
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A Chi Legee: 


ma] Liora che fcriffi la lette» 
Nei ra > che di prefente 
i mando: .alle ftampe » 
i ogni cofa. mi-farei im» 
46} maginato:; eccetto. che 
| doueffe veder altra due 
: = ce che quella deglioce 
chi dell’Amico erudito, a cui fermua di 
. rifpoltaE, comeche da me fiì.compofta 
inanguftie ditempo, e colla mente:da» 
molte occupazioni diftratra, fù accidente 
che in riguardo di-wvarie caffature, rimefs 
ἴς,ς poftille , neceffitaro. a. ricopiarla per 
inuiarla in Lewante,nc conferuafii la mis 
nuta;la qual poi letra in confidenza αἰ δὶς: 
Gio: Bart. Mognanini, ἴα ἀἰσυὶ cradità 
famigliarità mi. e gratiffima quefti fi.com, 
piacque difpargerne crediro.tale, che vas 
τῇ) de'primi Soggetti di.quefta Città;e per 
nafcita, ὁ perdottrina,vallero,o-vederlas 
o fentirla. Fra quefti furono: feguentîi 
Caualieri,non meno per lo fplendore del 
fangue ye delle dignità, che per fama di 
erudizioc, ed’'ingegno, Eccellentiffimi: 5 
‘cioè.Sig.Proe.Giulio Giuftiniano Sig.C'4. 


*  ual_Girolamo ZenySig.Cau,Francefco 


Alicheli,Sig. Abate LacopoGabrielt;S1ige 

Girolamo CorraroSasiordi Tierra ξεν: 

ma, Sig. Marco, pitti 
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che afcoltandola con benigno applaufo 
mi efortaronoa pubblicarla. Cofi pur fe- 
cero i due Letteratiinfigni, ed Amici miei 
ritieritifimi il δ! Carlo Dotiori, ot 
nàmento della:fua nobilifima Patria, ch 
SigGio:Oditinò, vuo: fimulacro αἰ (Οἷς 
ceronefiel Veneto Foro. Aderire adimé 


nettafcrivere vno efemplare-da' A 
igent ifta3e fertoporlo alla infalli.. 
furadelta Miuftrifsima ACCADE: 


bil cenfura della Hluftrifsima AC | 
MIA DELLA CRVSCA; vera Macftra;. 


| —@©Regolatrice dell’Italiaria Fauellà ;dal- 


laquale avendone ritenuta benigniffima: 


| ‘approuazione con lettera del Sig. Sena-' 


sore’ Aleffandro Segni fuo Etuùditiffimo” 
Segretario de’fei Ottobre paffaro, tid'tonl 
fegnara lafuddetta forittira alle Mani. 
ες Frattanto, auendo:riceuiura- vn'altra/ 
ttera' del Sig. Pinifcrittamiin rifpofta: 
di quefta mia dal'Golfo di Corone; con- 
renentealcune nuone notizié intotno αι 8... 
Maura;a Coront;ea glialtri Moghi del- 
Bvlumaconquifta, hò ‘giudicato tfferben' 
fatto: aggiungerne‘a quefta ‘ftamipa vn* 
2593 τς eltrat. 


cftratto:, o per meglio dirquefla parte Ἑ 
che concerne [Δ materia,di cui hétratta- 
to, con alcune mie pocheannotazionià 
Ἔα β δ τ, Sie Mandgn pard, degni; di 

ι riflefsione.. Ma, effendo riufcto im- 
i pofsibile perla ignotattà de Compo- 
 mitori, fchifareaffatto 1efcorrezioni ., 
‘hò pofta qui appreffo vna nora deprin- 
ΚΌΡΑ] errori , tutto che feno la_maggior 

| parte di posaconto) ioèdoftografia , 
de’ quali afferma Porfirio , che neffluna 
cura non fene pigliaua Plotino , affinche 
pofla chidéggccompatif la difsrazia,che 
ordinariamente fucrede,, ‘e bene {pcfio 
aggiore, a ei palla ρει Ια mini de gl 
tampatori {talrani equa affai più gitis 
ftamente latiorano'Te Scimie,che fegano i 


legni, e che peftanoil pepèin que pacfi, 
uchonmaità conofciata la ftimpa,. 
di ὙΜΕΝ εἰ 


δ 506 υὐτ τ τον rit 
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brr ivo Tor ini 


TAKOBO, τῷ TPANAT Ὡ, 


| Τοπογραφικῶς! ξυγ Πάψωτι Adrada , 
Ag Νικόπολιν νῷ DONO τύπους 
᾿ πῆς Η’ THPV» 


᾿Ἐπιγραμμάτιον. 


Ἐνκώδε, Τνριάπολιν ΘῈ n ITOXE= 
εἰ ᾶντες A pai, 
Tauro βελὴ Θραξὶν ἀπεσκέδασαν, 
ΤΡΑΊΝΔΙΟΣ «αλλ ἰδίαις φρενὸς «i duotwinzi 
πεποίϑως». i | 
,Συγγράφᾳ ἐμιμελέως rdsde, 5%) ἄγχι Πόλεις 
ΕἴἾϑ᾽ E'verois σίρσα; δοῖεν Θεοὶ Edda πᾶ- 
Hi Ξεληναΐην εἷς ἔδαφος βαλίεν, (alne 
se σαφηνίζειν τὸν TPA'NAION E°Mmeadès 
Ni 066, Helper, A Std, Ποταμέ 6a 
Καὶ τότ᾽ εἰγικήτεξ Tipic odo ὑμνείοντες, 
Kaprei τὲς E'vetss,T PA NAION αὖ σο- 


Pio 


τ᾽ Wa v, Bar]. tx Mips Νεώπολίτῳ 
Moex, Κασιγάτε, 


Li 
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TACOBO: GRANDIO 


Topographicè delcribenti Leu- 
cadiam, Nicopolim,& alia 
quamplurina Epitt 
Loca.» 


E Greco Verfum . 


Nerli VENETI cum Leu- 
cade, Marte fauente, (piunt. 
Robore, Confilio, Thracibus eri- 
Explicat has nobis , contermina & 
oppida, eircum 
«Doak,& per(picu, GRANDIVS 
«omnifcius ἡ 
Οἱ vtinam dent Dij VEN ETIS. fub- 
mittere Achiuos.,.., : . (re. 
.; Omnes,& Lunam funditùs obrue- 
GRANDI vt Argolica Terra vir, 
τον paterenty e. 
Infulae, & adiun&isoppid a cui 
flunijs» 
Tunc VENETVS nullo {uperabilis 
hoftecanetur 6δδ2Ὰ7ιε (genio, 
᾿ς Viribus,8nulloGRANDIVSin- 
Io;Bapt.de Miro Ne eapol. 
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za,f.14.t+1.16 ΞΕ: ἶ δ᾽ τὶ 1 Τηλίσκο- 
rov.f.29.f.3:1. H'uty χει ὅς, pra ἅντη 


φιαφερόντωφ τ ν 1: τ Ε, 20. ra1.1, Ape 


χθος.γ.4.1. ρα, [.33-. τ.2.2.}.4] Fanteria. 


£44.r,14-1, Ἐσώτα ρος Des ὅν Δ᾽ χέρον. 


r.16,1. fior.r. 17. I. πλείων. ζ. 2. 1..7.1- 

numi. ἔξ 9.11: 1 εσῥανὲ cpigsio tre 

t.4.1. «Sduart=5. LA neparine, A'siprt= 

vayte δ. le Yi l'arto. ὁμιδρυμὸν «Rep, f.62. 

fi siede Arto pan Α᾽ ἀτεκίωγονεῦ, 25. ἧς 

ἐδ RIO κεκρη ϑρον sf. 6671. 7. 1 a κτιάο 
38. 


Ὁ χώραν er 447 λαφύρων. τό Tie 


£ 9. gulaÎteg λόρῳ, Ε7σ τι} Dil χαμβά- 
ΓΕ ϑὶ 


ΠΣ L'A VakrbproWif.B 61105419 [μὲ 
teri.r.9. .1, EAAAMIDS. 8751125. 1. di 
Egitto.f. 93:1: τὸ 1.δ ἀξ τὰ, δι sti 3. 
᾿ εδερομανὴνοξ ΘΟ δ τε 9 paydosf, FO®» 
MER A χόϑι.γ.7.1. τιϑαιβώσσοοτσιζοῖ ta 
RAMO TELI LISA 
na LiAvv.r,21: RETTA «Pig 
e Matta o fi εὐ γ 521 "del 


fx39: το, 461.  5.αν ΟΣ lilggto» 


fi iso. t:12:l lamuginofie ont 9.1.1.ς- 
fi 15 Japdcidettaì 


cio ici x 
nti —_—_— -.—_- 1 _ . . ....-..----. 


ἥν ἀπ. I 
EOGELLENTISSIMO 
| Sig: Abo:Sigi Colendi fi. 


=S 7A Ndicibile contetito' ; 
2A éd vallesrezzi comi 
FaN  portanole cortefiffi+ 
FenAi imerdivV. 5. Eccel» 
PN ἢ lentifima di’ Preuefà 
SS de? g.cedi Corfù.de? 
13:Marzo; per l’auuifo;sì:della:didei 
buonafalute*,liche Ρέορο, 5... M. 
| arimantenergliele. lunghifima-5 δὶ 
della felice cura; e!dell'Eccellentifs. 
Sig.'Pietro-Beîmbo,, e dell'IMùf@rifs: 
Sig. Angelo Micheli, colle quali fi è 
meflaimeredito tale ; che dentro 
| VArMmata. Veneta fempre farài più 
iltuftre 7: 6 riuerito.ilodi lei nome» 
nell'Arte medicinale ;ced auendo già 
| paflato ἢ penofo tirocinio; divn'an- 
᾿ς nodi malattia sedbftehci, goderà di 
᾿ς wederfifempre \piùrere(cere I’vtilità; 
| e larftima. .Mene! rallegrò dunque 
divero cuore conV.S. Eccellentifs. 
| ©lessò direi). che: PEccellentib.: Sig 
Nos A i Auuo= 
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Αμυοραάον Bembo grande amico 9 
e protettoredelle buone lettere fele 
dichiara con tutta la fua Cafa obbli- 
gato, e conferua tutta Ja ftima verfo 
ildilei merito, e virtù, come fà an - 
che l’Eccellentifs.Sig.Caualiere Mi- 
cheli Padre del Sis. Angelo. E arri- 
uato anche ieri l’altro: a Venezia » 
per via di Roma ; il Sig. Giofeffo 
Mainenti , il quale parla con rifpet- 
to ie lode grande delle di let virtù, e 
tratticiuili, e dice,chea lui,e a tutti 
iGaualieridell’Eccell.Sig,Cap. delle 
Naui.Moiino.è grandemente difpia- 
ciuto dinonauerla potuto godere , 
pr eflere reftata a Fine a cagione 

ella fua pericolofa malattia. 10 le 
rendo. grazie infinite delle novelle 
diftinte , egradite chemi da; Mau 
refto bene/attonito, emarauigliato, 
come di tante; nie lettere fcrittele 
non'abbia riceuuto ., che; quelle di 
Giugno, e:di Settembre dell’ anno 
pafsato!Iddio buono!come mai van: 
no a male tante lettere, che vanno; 
evengòno dall’Armata:; ‘e comes 
yanno tardi i loro recapiti? Perciò 

| non 


ΦΟΜΜΗ, 


(3) i 
non:fi puòfidare a mamdar. niente: 
Non occorre dunque ;.ch’ella ft: pi- 
‘gli l’incommodo d’inuiarmi cola ve» 
runa., baftandomi l'onore delle fue 
lettere; el’offetuazione di qualche 
anpichità, ORILANAIChE cola naturas 
le di cotefte ἐγ Je fpiaggiey nelle 
qualinonvità paffo di terra, che» 
non.fia.celebre per. qualche fatto ; o. 
‘per qualche antica. erudizione ; Si 
chetfi può! dire. Nallum fine nomi- 
ne farum,Effendo verifiimo il con- 
«cetto;; che spriricipiando a fauellare 
di,cotefte.terredinome greco frà-le 
primesomprefe nel terzo feno del- 

᾿ς l'Enropa » lafciò fcritto lIMtorico 
° della Natura, (4) Omnis Gracia fa- 
ble δε ξνμε By se πω 
> tasnew hoc.primumfinueffulfito, -ἰ΄ 
ji fa alla richielta, 
: che.mi fa.V. S..Eccellenti[s,..Nele 
I, l’IfolaLeucada;o fiadi Santa Mau». 
| rac; «anticamente detta Neritis Ly 
. e LemcasseLeucadiadalmonte Leu» 
;  cata,.ch'è yna montagnetta di pie- 


® Hift, Natlibgs! ee ΠΕ τ 
' ν : A DI tra. 


(4 

trabiinca UT SQ ΠΣ 
TATA ; chepuardi Verfo 19 Cefa-- 
{onia, (conte ferine Strabone 'al' lin 
bro X'dellafua Geoptafia,ouero ‘da’ 
Eéucadio figliuolo ‘'d’Icatio Padredi' 
Penelone, ‘eomevuole Eùftazio (6: 

pri 1Viiflea: dOmero 3 dicendo! 
(a) 3a nevada κληθῶσᾷ υἱοῦ yov ἧ CPI pie ra 
pos Tnkehd#ms 1) Sono! da notarfi die 
cofe - Primieramente ΟΝ Φ COL 
qualè età. anticarerite! Lewcadalo 
attaccata ‘al'Hdo della'Terta:fermia* 


dell’ Acarnidnia;, Gi ch'éfa. Penilelà?; 


iqual Rio fr poi! 48. Corinticpo- 
tenti el Mare, e padronidi cotelte 
partistagliato ‘Onde Leucadi di Pel 
nifola fù fatta Ila }é con-vif pon 
te gin τὰ alla Terraferma: Ecco: 


Te paro οἷς ἃ ‘Fiiftazio:riel ‘éomnento 
dél'ventiquattràfimo dell’Vlifita. 
ripeti μὰ σοὶ die, δεημέρος | 

ua ἡ Npixof i διδρυδενηὸς δὲ: elle 
τὸ κατα" TL ᾿Ἰχερόγγησόν, rel iù μεῦ 
Κορινδίων! dit 


Top: 0) ron φῆσε' 


NÎ 0055 ἡ τ Λέυκάςποῦ: διοὲ “: dito 
(3) Comm in Pasti o nr eri } 
si ς. ἃ che 


U 
i 
“ἢ 


(5) 
che. foffe.vna,; volta, Penifola 9 
parte della, o era Tag Nericg, 


190. RIA Lewca: "rà ii 

«Quì non poffo non. compiane pere 
È il danno 10; che cidonda alla Repi li 
caletteraria dalla perdita del. prin» 
‘cipio. del ERICHDO, terzo librò di 
‘Liuio , que Al la graue, e. maeftrat 
i βευρὰ di gi efto I{torico, era topo» 
grall ἀπε τεν elcritto il fito. i dite: 


Si; Diaz at che le ona fo- 
N fprnes( it, bene {crifle] nftaziora di. 
r 


3 sto monte.dell’Ifola Ita- 
“dA O rio il medefimo Autore 
τῶι δον τὰ 50 ἘΣ. lib dell’Iliade dice. 
ov Νἥριτον SIOE δι ϑέτ' ἰ πὸ. 9% dà 
τὰ Ὑεῶικί Νήρικον,πδλ  Ἡ᾽ σείρυ͵ ἐξ διϑήλωται, 
Vedi lo fteffo. né: comenti fo pra Dioni. 

“9 sio: Adro-Malti Pais ;INeriton pro 


poni È. cada, Lia brc re&è 
inguit Stra e 

ΟΝ Pindifinasi SR 

ΠΕ ΘΙ eos ” olin tuta” 

> pacorisi slinì. >bgigor ΠΡΊΚΦΩΥ 
«Ὁ A 3 pra 


PSE | 


6) 

pravanizati siii 'ingiùitie del tem 
PO; a guifà\de’frammenti d'vna'infi- 
‘pne  pirtipa 8 ‘ci‘danno ‘ancora aYi- 
Nedere labellezza di ‘quella Itorica 
deferizione + Ratcontando Litio 
l'afledio, gle εἴα di Leutate fatta 
, laminino', delincaua 
IPER, e i Comma- 

siasi ; è permiaté”. 
UA Κρ σε ον cao τευ ἐδ 4 
uincentoi ferme paffues lonza fau- 
pr Fer oa ta 

eeiziati «La. bis angulijs Logcss 
ρον: a scsi applicata: veri de. 
. o Atarnaniam - Ima 

OR ἐγ μα funt iacentia ad mare ', 
“quo Lencadia ab Acarnania dadi 
tur; Indeterra muriqueexpugna- 
«bilis ἢ; ; Nani &wvadafuni βάσπο 
fimiliora: quam: mari GT vampus 
LePPENHS commis» > operigue facilis . 
Nonwvi hà dubbio alcuno che que- 
Ata Lencas defcritta da Liùio non, 
fia  0Santa Maura ; ὁ molto vicina 
a Santa: Maura , la quale ferinendo- 
api V.S. Eccellentifs. ch'è fivuata in 
vnagran palude falfa ; vedo:chea 

«BI £ Pa con. 


È 9) ᾿ 

confronta còn quelle:parole di Li- 
uio, vada (μπὲ. fagno fimiliorans 

uàmmari. . Ma, per tornare 81} 
iftmo',.dicono chetol progreffo del 
tempo', pet l’arene: buttate dall’on- 
de delmare», fiturò quefto ftretto , 
o canale cauato da’*Corinti, e al 
fecolo di Plinio: Leucada tornò ad 
effere Penifola, com'era prima. Il 
paffo di Plinio nel IV della Storia 
Naturaleèquefto (4) Desnz/inas, ac 
Lencadiaipfa Peninfula, quondam 
Neritis appellata; opere accolarum.a 
continente abfciffa vac reddita ven- 
torumflatu congeriem arene acca- 
mulantium, qui locus vocatur Dio- 
ryétos.,  ffadiorum longitudine, 
triam . Ne fecoli:, che fucceffero 
dopo, πὸπ fisà ; fe per induftria. 
d’vomini, o-periforza del mare , 
fcauate nuowamente le: arene dell» 
Iftmo; Leucadawn'altra fiata diven. 
τὸ Ilola,etornoffia congiungere» 
‘con vn ponte alla tetra ferma. Ora 
dicono cfferui νη Aquidotto di lun- 


οὐ(ῳ Hifnatidib. IV. capi ieoha 
-ἐὲ A 4  ghez- 


Θ 
ghezza divmmiglio, ‘che ferme απὸ 
che di ponte; per la\gente a piedi;.;, 
tutto che fia largotre foli piedis;e 
fenza appoggio alcuno. M°informi 
V.S. Eccellentifs. della ftrutturacsj 
grandezza. re materia, enumero 
deglarchi di effo Aquidottoj.quan- 
to fia il viuo del condotto dell’ac- 
{πᾶς efevifonofori; 0 fpiragli per 
l’acqua: medefima ,, come.in que’di 
Roma, efefiauimemoria,. Ο inferi. 
zione alcuna greca, Ὁ latina das 
chi, edinchetempo:fia ftato:fabbri- 
cato, e procuti.d’auere:vn’efatto di- 
fegno della:Città di Santa:Maura_:, 
editutta l’Ifolay.c-delle«parti vici, 
neyperfar.it quale, nino troverà 
più abile del; Sig. Ingegnero » Bafi+ 
gnani ; ‘allieuo«del ‘già celebre Ar- 
chitetto militare Tomafo Moretti, 
cuipregola riterirea mio nome. »: 
-Secondariamente: nell’Ifoia di S. 
Maurasù’1 monte Leucata , ch’ è 
dalla banda della:Cefalonia, ἃ me- 
motabile iL ‘Tempio ; che vera. di 
Apollo, convna_rupe vicina incli- 
pata sù’l mare» dà cdi ninni 

-Σ 98 3 5 da 4" 


nu 
} 


famenteofi Feaglianino: iGentili?) 
credendo: di guarir'con tal falto dal* 
le paflioni di ‘amore: Perciò Chia? 
mauafi quefto logo danze lepevtar; 
cioèsalto. degli: ‘AmantisChe nor 
fia favola ciò'vhefifaceonta’di que: 
fto faltoLeucadio,ma clieveramen? 
teiper) violenza idi amore -fofle δ’ 
tempiantichi praticato da molti; fi 
raccoglie dalle vatie opinioni de? 
GretiSorittofiintorno a-chi fia fta2 
τὸοῖ! primodd farto 1 Percioche Ca 
cone Eamjficeho gePlitarcotenà 
gorio;:che!fofleFobo Focefè; Stia 
bone foriuejche fù Uefalò innàmora+ 
τοῦ! Prerela;figliuola dì! Deioned 3 
Quidiò.racconta‘;' che fù ‘ilprimo 
Deucalione. abitato dall'amore: di 
Pirrai cMenandroè di parere, che 
quefto falto»prima dî tutti Πα; Παῖὸ 
fatto darSaffo Sopra le quali opi4 
nioni lafcia fofpefoil' {πο giudizio 


Pi ror+letreratorchî abbia aiutò 
dale YLilio» Gregorio gotio.Gi ràldi. , 
flag ché, ‘alcuni»di quivi: ché 
»- ὙΕΤΌΝ ' - 


Lee n n 
sl @ Gira dePeaHift.Dialog. Xe Ὁ 
fon. A 5 tenta 


(10) 
tentauano:quefto gran falto nel ma} 
re, affatto guariuano dalle, pafioni 
d'amore» perche, fe bene craimuete: 
rato coftume de'Leucadij,ne'fagrifi- 
ci.di.Apollo,per placare l'iradegl. 
Iddij ; sforzareognianno qualchas. 
condannato!» per rimaleficio,: a: far 
quefto falto.mortale»:dalla ; cimass. 
dell’altifimo fcoglios attaccandogli 
alicorpo-inolte piume, e moltive» 
celli.viui.,:. che fuolazzandò. lo fo> 


asrisduo cioì Eumi poi il Tempio 
Vaprio gi 


difperazion \amorola,; precipiroffi 
ἊΝ > Δ nel 


dd δὲ ga 


«ἃ ὃς 


Γ 
ΙΝ" 


EEE RR o δῖον, ἀρ ©" agi 


du Κα a 


({1) 

ἧς mare la Poetefla Saffo memora- 
ta dai Greci Autori, non tanto per 
effere ftatain Poefia, o fuperiore, ὃ 
᾿ς vguale a? ‘migliori Poeti delfecolo 

fuo,quanto perla forza;c:bizzariao. 
0 defuoi amori. Sopra del qual fal- 
!  rormortalefatto:da Saffo fi leggono 
° ileggiadriverfigreci di Anacreon- 
' te, edi Menandrò;invece de’ quali, 

per nontediarla. con: citazioni gre- 

che; le porterò due avttorirà latine, 
) vna di Lelio antico Poeta Romano. Υ 
© chedi Saffodice. 
Se feque in alta waaria piuzionite 
i dedite. 
o Inops, &agra fanitatis Herois »! 
L'altro di Stazio:;:(4) che nell’Epi» 
cedio α fuo Padre, toccando ue 
ftaerudizione; cantò 
Saltufque ingreffa viriles 
| Nonformidata temeraria Lenca- 
— © de Sappho. } 

“Intornoall’efplicazione de quali 
verfi sbagliò di gran lunga Domi» 
zio Calderino ;} ‘ingegno’ 1a altro 


a) Sylu. lib, 
ὧν Pt A 6 erudi- 


(.3}" | 
erudito ye di buona critica, »dandofi 
ἃ eredere; che-quelle. parole /a/tu3 
viriles fignificafiero i! piedi:de’verfà 
lirici; edelegiaci, e d’altrefpezies, 
che, per quanto. racconta;:Suida (4): 
Saffo a competenza:di tanti: Poeti, + 
ch’alfuo tempo fiorimano nellaGre» 
cia, con:feliceriufcita fi accinfe abi 
comporrè come fe ftata: foffe di feflo. 
mafchile. Perciò-efporie: nelicomen» 
to ningrefa faltusmviriles sé defi car 
mem poeticum quod: virarum \eft:3 
quafi che non fieno ftateaniGrecia, 
oltre aSaffo ε Mirtide, e Praffilla_.,. 
e Miro, ed Erinna, e Telefilla, e 
Corinna ,.che fù.giudicatà fuperio - 
re Pindaro, e tantialtre; dlure:le_3 
Sibille } delle quali: potrebbefiicom- 
porre più d'una: Pleiade poetica; che 
in ogni:genere di verfi. refero im- 
mortale 1] proprio nome. Contmi- 
gliorc efplicazione delì citatoipaffo. 
di Stazio illuftròr il purgatifimo in. 


ο'(ἀὐ)ξαπρωὼξγραψε. δὲ κω ἐπιγράμμασῳ, 
nd “ TASSI “Ὁ x , 
"ὁ. ἐλεγείας ages, χοὶ μογῳ δας. ὁ 
x] cda Σ 


κ᾿ 


ΡΣ 12 ὸ GA ge 


5 
gegno di Adfian Turnebo (4) quel 
verfo di Orazio:(5) nelle: Piftole in 
propofito di Saffo, da niindinnanzi 
dilui perfettamente fpiegato;anzida 
alcuni in fentimento ofceno tirato.» 

T'emiperat ‘Archilochi mafam-pe- 
dé:mafcala Sappho'. Scrivendo ‘nel 
libro X de*faroi Aunerfari';(la qual 
voce latina. corrifronde per'auueri* 
turàalla"Foltana Zibaldoni(A4/ta- 
lam intellicit.3 que tam 'sudaci © 
vivilidnimofoerit; vt: dé Lewcade 
petra precipitem darei feanfa!fue 
riti» All’opinion del Turneboy nona 
oftante ‘che’ fil.dichiara contrario 
Dionifio: Lambirio; e Pier Gualtie- 
rò»Caboziojcelebit ed’eruditi» Cos 
mentaàtoridi.Oràzio:, ché! imciò fe» 


guitaho Pefplicazione di: Porfirio- | 
nes e delvecchio Comentatore:, 


(e 


210) Epi®.libar epift.19. αν 01 
IDIQION 


prot. 
Hi L2 


sat i 


[4 
, tarmafcula, feviue s (4) quia eumzs 
illa effetfamina , feprecipitem de- 
dit ex illo faltuzex quo tantàm fole- 


bant viri-fe fe impatientia amoris 


saculari. di 4 

..1Ora'egli è quafi.impoffibile ., τῆς 
non vi fieno qualche veftigia del 
Tempio d'Apollo, 0 almeno le roui+ 
nedella Città di Nerico, da cuirice- 
uè l’anticofuo: nome; l'Ifola; dalla 
parte.che guarda la Cefalonia» Può 
Va 8; Eccellentifs.. dar -quefte: noti» 
zie all’Eccellentifs:Sig. Pietro.Bem- 
bo con fargli profonda: riuerenza 
per parte mia, ed:offeruare eracco» 
gliere le notizie,.sì delle antichità. ἡ 
come: delle curiofità naturali :. 2 che 
produce: l’Ifola..- Se offeruaffe: poi 
qualche rara; e bella ‘pianta. d’erbe; 
Ὁ frutici, la;prego a procurarmene 
la femenza » particolarmente di tut- 
 .telerbe, ch’anno lefoglie bianche, 

| .escome dicono; .i Latini» Botanici, 
ἢ -tomentofe: 5 delleodorifere,:i delle 
fpinofe , ediogni forte di quelle 
n  .--ς-ςς--.ςςς- 


(a) Iofeph. ScaligAufoniar le®& c.18, 
᾿ ch’an- 


sità 


iui 


te. | 
ch'arinolafoglia diCipolla» Sateb- 
be anche:curiofa qualche raccolta. 
delle cofe marine 3.che: fi pefcano‘4 
efitrovano:gettate»sù! cotefti lidi, 
come certi Alcionijiche'fono corpi 
fungofì., «efpungofi: come lieùito 
feccoz e coralline fruticofeda Gal- 
leria:divmbraccio: di.altezza , fu- 
chi spalberettiiz fpongie» , ftelle 3, 
-pietre »iconthiglie: rare ;echini 4, 
.quero:pefcofpinofi, fchelenrt, ed'of- 
faturerdì animalimarini»; 80. che 
fono; curiofi«ttattenimenti dell’oc+ 
«chio erudito;-e:belle materiedififi- 
chefpeculazioni; delle quali non». 
.trouoicampo più:ferace. del lido del 
mare»:;3 ne ebbi mai a’rniei giorni 
fcuelamigliore.di> naturali offerua- 
«zioni d’allora»chergodet l'onore di 
-paffeggiarer la fpiaggia del noîtio 
slido. di: Venezia in>:còompagniab 
dell’incomparabile Botanico: ‘ed 


. .Offeruatordelle.cofenaturali:grà D. 


Paolo: al Secolo; ora D. Siluio Boc- 
conî Monacb:Giltercienfe:d® 
+ DelFempiò d'Apollo fub monte 
. Leucata parla'‘Virgilio»nebMI del- 
Dì l’Enei 


Γό ᾿ 
l’Eneida incbo Me lì Encadefcti» 
mendo il viaggio; quale comlanase 
auerà- fattianch'effaissci 00 τ᾽ cb 
; :Mogr: 49) Leucate: nimbofa caè 
πὸ vninamontisyo: A 41190 2209 
ov E formidatusamatitis dperirar 
εἰ) Apollasiunt oniici9o 9. 0099) 
- In quefti! due verfi simpaltati di 
macftà », edierudizione;coh:quanta 
Proprietà Ja diwiria: Mufa di Virgi- 
110 abbia:toetato Ja-diiozionez:col- 
da quale adoranano.iMaritiari. gerì- 
ili il Nume:di A pollojveneratonnel 
celebre: Tempidiseretto sibita cima 
«del detto monte, .eiplacato;; ed in 
[uocaro .conomatinarefchi. Sagrifi- 
ich «perche. defle .vento: profpero 
«Alla, navigazione!) onon altronde» 
imeglio,fi pubocomiprendereb, iches: 
«dal feguentesEpigramma:di®Filig- 
PO cs che fbferba manuforitto nella 
ifamofa Biblioteca: Barberinay llob 
I Aedes φὐπιυὺ ἔχον ἰἡωόπιαιγεὈζελέδικο.. 
τοῦ στον ddr «Οἱουυς ρ οἱον ἢ 
Φοῖζε γὴν ἡ ογέφιλιδεδον renze: 9 
στο ΔΕ Aes 7 ART di Dis γχεριφυραί δαῖτα, 
᾿ Nod σπογέτα) ὀλίψῃ spia δόξω κάροκὶ, 
sir 


Καὶ 


Par/ii dà 


A τ 4 


(17), 
Καὶ son mire σίλας ἐκ Bre 
= φειδῶφ δ ΑΥ ΝῊ i } 
Οἴτης μεθ. «Tavo po «ὅματί è 
A ὑγώγη ἡλίκοις , ἐλ) δ ἴσια πίμψον dirlo 
Oi por A jap topa id τεὶς Ma 
7717 I RE VONTI GR ITER 
Tutto che i citati verfì fici così 
guafti ed ofeuri, ‘che:a Luca Olfte- 
nio; Vomo.infigne ;' che ‘gli hà rap- 
portati nel fuo Comenro fopra Ste- 
fano Bizantino; nonhà dato: l’ani 
ΗΒ ditradurti πη; datinò, e che l'era» 
dito Feodoro; Ritkio ;pubblicatore 
dell’opera dell’OMtenio dica cdella 
fua prefazione i che taliverfi fonò 
corrotti 260 [26 ope bariolantis it 
geni) intelligenda; ia però cofi Da 
curo-d'interpretagli. (00 onsr 
- Lewcadis. eateel fam pe pinta 
-ourtifque patentenz;: coni 
E): babe colènss pelagus uao Lanit 
i doninmz* + Bid ὖνφ 
 Safeipe Nontarim vini da. 
itafercalamazanz vari 


| Libague, qua paruotemperabi or- 
-- ippyasnintà quiz St ψανν 
Eebreii fulgeotiiIyebni iabae 


dit 


(18) 

εὐ soreque vina, 

Qua dedit Oetatenaxn, femima= 

dente-bibase 

Proqueishbuc adfis; velifque îm- 
mitte fecundum 

Ventum qui portus ducat ins 
{00 Aiacoser 015 1912 
ο Delmedefimo Tempio) di Apol» 
Jo:nelbIfola Leucadafa menzione» 
anco Eliano nell’ XI della natura; 
de gli Animali; raccontando per 
miracolo, ch’innanzi il giorno fo- 
tenne. della fcftaldi A pollo nella» 
quale anche: fi faceuano:giuochi di 
(ἰοῦ j'vecidenano va Bue: alle mof- 
che, delidi cui fangue elle fatollate, 
fe ne andamano via , e più non tor- 
rauano, quafi appagate di quel do- 
natiuo:: AbramOrtelio nel fuo Pa- 
rergo al Teatro:del mondo rappor- 
ta l'autorità di Eliano inquefta:for- 
ma . Imeius promontorio $ ragiona 
di Leucada, excelfo Apollinis Aelij 
fanum defcribitunab Aeliano. Apol- 
tinis Aely:&errore-(4) Eliano dice » 


> (@jAdliande Animal.lib,XIcapgi 
τοῦ : Εν» 


| 
I 


ΡΝ ΟΝ ΑΝ 
εὔριθυνὰλ Add ἄκραι, Ἰοὺ pra) νεῶ; 
DE Αἰ σϑλχωνὶ ἔϑουταις κοαὶ A'arion Je avrà 
οἱ τιμῶντες ὀγομιαἰζίσιν +) + ςἰοὲ ἐγ Lencada 
è n promontorioeccelfo,in cima 
del” quale! SEA eretto: vn Tempio 
ad Apollo: , il quale queiz. che. Vado 
rano, chiamano Aftio . Onde νὰ. 
«mendato:iLluogo: dell’Ortelio con 
riporre: Apollinis Aétij 3 in vece di 
‘Apollinis Aebij. 

Cicerone nell’anno di Roma» 
juosnel. “quale: fu vecifo Giulio 
Cefare ; per isfusgire le varbolen-. 
ze; è lediffenfioni di Roma! na- 
itigando nella Grecia, fimòntò in 
Leucade: 3 ed in ‘Azio; donde, 
feriffe alfuo: Tirone Liberto le let- 
tere, che nel principiodellibro 
XVI delle. famigliari fono: regiftra- 
té; Poichela: fiata, ‘ch’egli, 
dadando: ‘alla χα. Prowincia in Ci 
ficia , fù in Azio; non toccò 
PIfola di Santa. Maura, perche 
volle più tofto fare. il viaggio ἃ di- 
rittura: per terra ferma γ΄ ne, 
el'incommode- Ne: 
ta [fola perimare i ‘Però. της ἃ | 

ΤᾺ τ- 


ζ 70 


—_,_ (32): 

Atticosl(a)Adtiomalaimus. iter fas 
‘cere pedibiss: «qui incommodiffimè 
nanigaffeimus > &Leucaten :fiedte- 
remoleStun videbature vico 9.0. 
ved propofito dell’Ifola. di. Santa 
Maura; fcriue Ateneo »« Οὔ νη Par 
mone amò 4 ΟΠ fortemtute.yna 
Donzella*chè morta iquella.-finì 
ranch’efloperdolore la vita .-In.che 
tempo » € per qual cagione. abbia 
queft’Ifola.mutato l'antico fuono- 
me; Ποη ἃ facile da (ρου i. Laoni» 
‘co Calcocoridila nel lib.IX «lella Sto» 
nia fua la chiama, Σάνταμερίον, πολιν. 
ma giuferei, che foffe errore nel 
tefto dell’efemplare , e che in Ilio» 
80 di zerrapepior, douefle dire. Zerra- 
wavplor, come appunto ftaua fcritto 
dn vno antieo manufcritto in ;perga- 
mena di queto Autore, ;ima non, 
compito,dalla bi m.del Canonico Ὁ, 
Malente Gandolfi.mio Zio”, Vomo 
di profonda-intelligenza delle Gre- 
che, e Latine lettere, donato a Ce. 
fare Zarotti Rilofofo 3.c Medico: in 


ΟΡ Πα Axricum lib,5.Ep.9, aloe 
TÀ figne, 


att >) 

figne), cd Autore dell’Erudito to 
mento fopra i luoghi Medicinali dil 
Marziale. Vbbonè Eimmiorella (ua: 
Grecia vAntica dice nane Infula mu 
ἀρ i SiMaurs diciture 
Altrifcitedoro) e cfiaftata chiamai 
ta! Satità Maura dava Contierito 489 
diclto'a Sarita! Mauta}chie vera fori 
to ἀπο σον dominio Mer ‘Viemezian 

gi. ; ISS. 319) 

sr non abbiamo: pioli 
tei δὲ evi enezialne schehò letto; 
da alora de Turchi fo 
fe occupata l’Ifola di Santa Maura 
nà Bert adeliSerintori delle schfe 
Bizantine “narra Calcocondila: al 

tibiTX, the Santà! Matita Città 3 
agHa:qualei più ricchi delfpaefe cir 
EGtaicino s'erano ritirati évbane! 
uimioieficlini faluo'Terlaro ricche: 
263 faridaprabitanei refarà patcia! 
Zagiirio Bafsi della Morea ; 66: 
nerale di! Mechimet: figlitiolo:o ἀν 
| 1455) circa ifqual 
è probabile; che foffecon= 
qui ata anche: Ta:Preuefoni LaSerè- 
πως ani ἰόν Νὰ 


(22) 

fesbIfala;di- Santa. Maura ral di lub 
futccefior: Baiazetto Εἴ. fotto il Gee 
neralatodi; Benedetto Pefaro.l'an- 
no1499: Manella pace che fece 
col Turco .,. glie la reftituì.. l'anno. 
feguente 1500. È)da confiderarfi si 
che dopo;la> caduta dell imperio, 
Romano, -non fù maia. Città di. Si 
Maura più popolata d'allora che fà 
ricouero. degl’Ebrei riceuuti da. 
Baiazetto Rè.de'Turchinel Tempo 
che l'errante: Rè di;Spagna comde- 
pz gli {cacciò da'luoi, 

Legni. ΤΡ ΣΕ IIS 

La Preuefa poi, abisso: ahi 
tri la chiamano: 3 Pregentza,, per 
comune .confenfo di tutti i. mo 
derni Geografi,cla Nicopolis »eChe 
fondò. Augutto dandole il nome 
dallafamofa vittoria iui. nella bat, 
taglia. Aziaca da lui ottenuta cons 
uo M. Antonio : 51: nico Azio τα 


cioèdi. Santa Maura; da: quale bat- 


taglia toccò Virgilio nell'VIII del 
l’Eneida inque'verfi:. 

soda medio craffes eratanABiia lella 
ud 


ww 


sti ) 


3). 
Cernerò erat 9. torumque!inffru= 
&o Marte videres' LIA 
Feruere Leucaten atroque eff ala 
. gerefluétus;Ecsad imitazione 
de’ quali cantò il Taffo 


D’incendio imarzial Leucate 
annampi.. τς: 
Racconta Dione, (4) che Augu- 
fto,dopo.la: Vittoria Aziaca(e per 
effere {correttiflimo .il.telto greco 
del detto Iftorico,che prefentemen- 
tehò allemani,mi feruirò dell’otti- 
ma verfione latina di Guglielmo: 
Xilandro:.). Wrbem ed locò, οὖ 
caftra hbabuerat  effecit' ;partim 
colledtis ad cam incolendar: bomini- 
bus; parti ed translatis finitimis , 
eique vrbi Nicopolis nomen indidit, 
ac locum în quo tetenderat lapidi 
bas quatuor pedum magnitudine 
conftrauit,, roffrifque nauium cap- 
tarum ornautt Sacrariam ibi Apol- 
linis fub dio conffituens.Sùi detti 
Roftri. compofe vn’elegante. ‘cpi- 


(a) Dio+it.Romilib,L], Ὁ 
ISBN E + LR  gra- 


E par che'tutta 


fio ὁ sedi. ditte 


σον δι ἐς 


04 i 
gramma Filippo ,, regiftrato. nel 
| VI lib. dell’Antologia, che comin. 
| = ciatonqueftidueverfi:)(2)» 
| ΕἾ μβολα DA dia? QIACTA0® Tei ita 
νηῶν : 
A?UTIALE FALLE κείμεθα, μορτύρια ὦ 

i quali.io.cofivoltai ἐπ latino: | 

rea fluctiwagas pinus armare 


- be ge tia rofire ΙΓ 
vAdtiaci' belli sarai “γορόμα 
fimuti. οὐ ποτ δὲ 915 19. 


Sò che Eilaldo Lubion vomo bene» 
merito sHella Greca: fanella dà altra 
fenfoa quelle!parole:9imava τείχεα, 
mr, interptetandole arma 4rm247: 
sia latera Femploram ma quanto 
egli s'iagannis il «può facilmente». | 
comp prefidere. chiunquechà fer di 
praticaìde’Greci.\Amtori »ì (3 sun 
Succeffe quetta famafa. Wittoria 
ἘΠ Augultelianno della » fondazione | 
| diRome7aze29«anvi avantilara 
I nafcitadi Grifo) annodelimane | 
ἐς Lg 3934: giufto.il.calcolo dell'Oci 
) cone ν»:8᾽ due di,Settembre; giotng. | 


_ mi Aim ie «ci ΣΝ ΣΝ δὴ, è ste. ng. pei 


la) Α᾽χὸ Σηράτιάτων, Capi assi) 
-ΕἼ5 nata- 


| 


(25) 
natale della felicilima Monatchiis 
di Augufto. 
Il luogo poi, cue piantò gli alloe- 
igiamenti , e fi fortificò in vn fito 
eminente, onde fcopriua, e il mare 


‘ di fuoris'eil Golfo di Ambraciadi 


dentro ὃ deferitto da Dione nel 115 
bro.L. Inde ad Abium cum claffeò 
| profettus, cum neque exiret ad. pa- 
gnam: quifquam » negue ad collo- 
quiuna, nam Antoniani vel ad pu- 


° gnam velad deditionem prouocati., 


di 


JI 


ὑ 
A 


alterum fidei, alterum metus «caufa 
detrectabaist, locuim eum occupanity 


i inquo Nicopolis fitaeft, ibique in 


) 


fublimi, nde vniuerfum mare , 
. quedeftad Paxos, interiufgue finas 
Ambracius, & mare interiacens; in 
quo funt portus ad Nicopolim i, con- 
Jpici poterat, caffra pofuit ; locum. 
que muninit, ac muros ab 60 ad por- 
tam exteriorem Comarum nomine +, 
* mari Actiumobfernanit. FE DI 
©. StraboneGcografo; che viffefot- 
“τὸ Tiberio, fcriue , che ἀνε ἘΞ 
popolar Nicopoli e per render: 

Ξ Β gran- 


l perdaxit, ac deinceps, & terra, & 


4 


PRO 


(26 
grande. vi fece paffare adabitarla 
le gentide’luoghi vicini, fra le qua- 
li vi furono quelle di Ambracia, , 
perche quelta perdetteil nome di 
Città, mentre nell’antiche memorie 
della Chiefa, e dell’Imperio Orien- 
tale poco fi troua mentouata.Quin- 
di fipuò comprendere la grandezza 
di Nicopoli , perche afforbìi Am- 
bracia antica Colonia de'Corinti , 
e Patria, e Reggia di Pirro, e Me- 
tropoli dell'Epiro pofta nell’vitimo 


| 


del feno Ambracio , cuero Anatto- : 


rio; oggi detto de/l? Arta ; ἃ piedi 
d'vm’afpro monticello vicino al fiu- 
me Arachtusye già celebre per lO- 
racolo; Tempio , e Bofco famofifli- 
imodi Dodona , ch'era nel πιὰ Ter- 
ritorio, e refafi.a i Romani dopo 
vnlungo: » e fanguinofo combatti- 
mento ; edafledio defcritto da Liuio 
nel quarantottefimo libro jOnde, 
falla. il P. Briezio adire, (4) W ἃ 
Romanis tantùm proditione capta 
fuit. E;per non lafciar così prefto 


fin ______————_—————_——_mrT———————t—m 
; (aParatiel.Geogr. Tom.lichbi3:Cap:4- 
Regi da 


- x un I no 
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(27) 
«dabandala Città d’Ambracia , è cu» 
riofo giò che per autorità di Varro- 
ne, riferifce Plinio nel libro XVII 
‘cap. 30-, Chein vna cauerna d'Am- 
ibracia.fi con‘eruarono: le faue dali 
tempo del Rè Pirro fino alla guerra 
Piratica di Pompeo , cioè 120a1- 
piin.:circa, «00. 
ες Gredono.imoderni Geografi, che 
Larta dettacomunemente / Arta, 
fial’antica Amibracia ;xil «che fidato 
sù;lerelazioni di..perfone intenden- 
ti nega l’erudito .Peregrino lacopo 
Spon, (4) dicendo che la Città di 
Ambracia fù vn miglio dentro terra 
dn quel fito ; .dow è al prefente» 
vn Villaggio.chiamato Ambrakia è 
Nonv'ha.dubbio, ‘che la magnifica 
«Gittà di Ambracia non foffe vicinif- 
fima.alle τις del ‘Golfo da lei.de- 
nominato, e modernamente detto 
di Larta ; odell’Arta; e che, fe 
bene il villaggio di Am:braksa è più 
«dentro a terra ;' può effer:che fofle» 


(a)Voyage de Dalmatie-; e del Archi» 
pel. tomi; tei simcivrarò dasttota 
τὐλωὰ B 2 vna 


(128) 
vna parte di detta Città,Ja quale era 
popolatiffima,e come dice Strab. (4) 
Η υτυχεῖ μδὸ ὃν καὶ πρότερον καὶ πέλις οὕτη δι, 
φέρογτως.3) γᾶν ὑτωνυμίων ἐντεῦθεν Ὡσχηχεν ὃ 
κόλπος, cioè Ebbe anticamente queffa 
Città profperiffimafortuna;e perciò 
diede al Golfo la denominazione.Pruò 
ancora ciò prouenire dall’ atterra: 
mento; col quale fi và a pocò a poco 
il detto Golfo riempiendo a parere 
dell’ oculavifimo P.Briezio;che fcri- 
ue Ambrativs finus fenfim oblima- 
tur,quandoquidem Vebs olim im tits 
littore.iam proculdiftat'. ‘Alla qual 
ofserwazione pienamente mi fotto- 
fcriuerei; fe non fapefli ; cheilbuon 
Padre tiene fermamente sche Arta 
fia Ambracia; E lenonmiactorgeh 
fi,ch’ezli non hà letto il tefto di Stra. 
bone, che pone Ambracia alquanti 
ftadij lontana dal Golfo;iquali fi fa- 


‘ceuano navigando contr’acqua fl. 


fiume per arrivaruii Ecco iltefto-di 
Strabone nellibro;VII ὑπέῤκείται. δὲ 
αὗται τῷ pur μικρὸν, Τόλγε τῷ Kunktaw 

(a) Strab Geograph.libiVII,:. 


κτίσμα 
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(29) 
κτίσμα παρε ῤῥέ & αὐτίω) ὁ A'paxtos πο. 
ταμὸς,, εἰνώπλεν ἔχων ἐκ, ϑαλαίττης εἰς gie, 
τίωΣ, ὀλίγων ςαδίων, ὠρχόμϑμος ta ZUM 
gus ὀρξ net τῆς ΤΙαρωρείας. Stafitua- 
ta Ambracia alquanto fopra l’vlti- 
mo receffo del Golfo, fondata da 
Tolgo figliuol di Cipfelo , la bagna 
" Araélo fiume, che nafce dal monte 
Stimfa , e-dal paefe. de-Parorei, alla 
contrariadelquale fi nauiza per po- 
chi ftadij ala medefima Città. 

Quefto fiume ; che concordemen= 
te da Strabone , e da. Tolomeoè 
chiamato Apexdss 3 e da Plinio Ara. 
ébs , da Liuio, oue deferiue l’affe- 
dio ;pofto da Romani alla, Città 
d'Ambracia ; «vien nominato Are, 
thon » Ecco iltefto. di Liuio.. nel li- 
bro XXXVIII. Ambracia tamulo 
afpero fubiecta eft*. Perrantbemo 
incole vocant.Vrbs quamurys ver. 
git incampos È flumen > occiden- 
tem; ἄγαν μα pofita intumuloeft, 
orientem fpettat. Amnis Arethona 
ex Acarnaniafluens cadit in finum 
maris ab nomine propinque Vrbis 
Ambracium appellatum ; preter- 

| B 3 quan 
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quamquòdd bine amnis munit } binè 
viimulus ; muro quoque firmo feptà: 
erat , patente in tircuitu paulo am- 
plius tria millià pafuum. Da Li: 
cofrone vien appellato' A'pazdos ne* 

feguenti verfi della Caffandra © - 

» A'raca δ᾽ ἄλγη δήξετω κωχυμάτωγ,, 

* O'ilw Apardos ἐντὸς, ἰδὲ δύσβατοι. Ὁ 
Χεβήθριαι σφίγγεσε Δωτία πύλαι, CIOÈ 
“E meffa piangerà tutta la Θέ: 
cia "3 
“Quanta, che fra lAreto, e l'er- 
τος ame foci bu Si 
> Def Dozia di Libetra chiufaa 

Db face «.- 249 «ΟἸΒῈ: DID: TRITO 
“AI qual JuogoHacio Zeze nel τὸ: 
mento dice (4) A" fadis πόταμοὸς H'retè 
pisSrgì Καλλίμαχος μέμνηται ," λίγων, 

δτωσί n τς δ, 
(6) dl De βεκρημνοιο mapayzviortyros 
Ape CIOÈ Areto fîume dell Epiro,. 
del''qual favmenzione Callimacò >, 
coff dicendo, ma il recurno veffi- 


— (a@Edit.Greca Bafil.in fol.pag.67. 

(Ὁ) quetto verfore fcorretto, perche pece 

τ ἘΔ ΘΙ metro, τὰ RE 
FIR È CE gi 0 


, 


ee 


(31). 
gio del grandemente * precipitofa 
Areto. 
Quindi potrebbe fofpettarfi , che 
Liuio intento più alla foftanza del- 
la Storia, che alle minuzie della 
Grammatica greca, aueffe del quar. 
to calo de'Greci+ A":a3», formato 
il primo alla latina Amnis Arethon. 
Ma ciò che mi moue maggior ma» 
rauiglia; fi è; che nel libro XLIII 
Liuio nomina efpreffamente l’'Ara- 
chtbum; poiche defcriuendo il viag- 
gio, chefece Perfeo da Elimea con 
?  diecimilafanti, e trecento caualli, 
per forprernidere Strato, dice 44 
Arachthum: inde flumen itinere 
ingenti emenfo s retentus altitudine 
amnis, manfit ‘Dai citati luoghi di 
Luio apparifce, ouero che dal fu- 
detto. litorico fieno ftati prefi per 
due fiumi diuerfi /Arachtbus, eu 
l Arethon, ouero ch'egli n’abbia 
con due nomi appellato vno (οἷο, 
ora chiamandolo Arachtbzm , ora 
Arethonem + Sù la qual difficoltà 
non tocca da neffluno de’Comenta- 
tori, 0 Emendatori di Liuio., ene» 
bi B 4 anche 


i "e 
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anche dall’eruditifimo Groriouie ; 
altro, non faprei che dirmi, fe non, 
che il fiume Aracbebus quefle per 
auuentura auuto due nomi , vno 
verfo il fuo principio, l’altro ver- 
fo la fine; In quella guifa.che il 
fiume Scoltenna nel Territorio. di 
Modena; dalla fwa fonte, onde fcor- 
re per le terre montuofe de glia nti 
chi Friniati, oggi dette Prozinciaa 
del Frignano, fino a Vignola, chia- 
mafi Scoltenna ; mada Vignola in 
giù; doue paffa per la pianura fino. 
al Buondeno ; ue fi fcarrica nel Pò, 
finomina Panaro. Cheil fiume» 
Ara&o aueffe tal nome lontano da 
Ambracia , doue fcorreua per las 
parte montuofa , mel fà opinare 1} 
racconto. di Liuio , che dice; che 
Perfeo pafsò l’Ara&to; dopo efferfi 
moflo dalmonte Cizio:, edal Tem- 
pio di Gioue Niceno ; ch'era afial 
diftante da Ambracia. 


1 -Chibene confidera il detto viag- 


gio fatto da Perfeo ; coll’efercito in 

fette giorni da Elimea Città della 

Macedonia ἃ trauerfo del fiumes 
; i Ara- 


| ua ὡσ 


"ἀπ σα RI A: è Te 


IMA. " 
Ata&o pet venire è Strato Città 
dell’Acarnania, accorgeraffi quan- 
to malamente f a collocato il-fiume 
Aracbtbus,eziandio nelle Carte del 
dilicentiffimo Sanfone ; Ne il fito 
che danno ‘te Carte Geograficheal 
detto fiume; potraffi mai accordare 
con quel che racconta Liuio del* 
l’Aretone, faceridolo nafcere dall’ 
Acarnania , Amnis Aretbon ex 
Acarnania fluens. ὦ 

- Nequifolamente confiltonoi di 
fetti della noftra ‘Geografia + Altri: 
innumerabili-efrori τε απ net 
corfo , enella pofitùra di moltiffi» 
miFiumi, maffimamente del paefe 
della Turchia', bene offeruati nel 
confronto delle noftre' Carte Geo 
grafiche colle Turchelche: dal nons. 
men dotto, *che-valorofo Amico: 
mio; Co:Luigi Ferdinando Marfilijy» 
Tenente Colonnello d’Infariteria di 
5 M.C., e noto, nontanto perla 
cattività, nella quale incorfevaloro» 
famente ‘combattefido» al“ «fiume: 
Rab, oue fù fatto fchiauo:dePurs: 
chi: ; quanto per l'’erudito trattata, 
DES che 


(34) 

che hà:dato. alle ftampe del. Bosforo: 
Tracio. Moltovtile fatica, perla. 
Geografia farebbe il correggere fi- 
mili errori al confronto. delle map: 
pe Turchefche. » e quanto: gioua». 
mento. apporterebbe: alla. detta. 
{cienza vn copiofo;, ed efàtto- Voca- 
bolario de’'Fiumi, che fedelmente.la. 
loro origine ycorfo.,.efoce cidefcei» 
ueffe 2 Percioche l’operina de’ nomi. 
de’ Fiumi, ede’ monti, che corre fot- 
to nomedi Plutarco.; niente sà. del- 
l’erudizione,e dottrinadi quel.grana 
de Autore, ed è.vna fmunta notizia: 
difoli venticinque Fiumi. fenza nef- 
fan'ordine:collocati,fraquali.ne an- 
chefono annouerati i fiumi princi+ 
pali; nonfolamente, dell'Europa... 
ma ne anche della. Grecia: E quel- 
l'antico catalogo de’ Fiumi, che con; 
ottimo ed vti.ifimo. efemplo., nori. 
fisà in che tempo, ma fenza dub- 
bio ne’ fecoli bali, compilò Vibio 
Sequeftro;; ἃ bensi vnoperetta d’o-, 
ros ma ἃ dire.ilvero, troppo fuccin= 
τα.» emancheuole» | 


- 


- Più vtile ; ς più lungafatica fece: 
4115 5 “in. 


pere _———€—€m@--à I άΨκν 


ἄς i a | 
imfimil materia 11 Principe dellIca- 
liana eloquenza, voglio dire Gio- 
uanni Boccaccio ; (4) fopra della 
quale è tan:o ingiulta , e difcortefe 
la cenfura; che fa Gian Iacopo 
Ofmanno dotto per altro; ed eru- 
dito compilatore del Leflico vniuer- 
fale;,che 1ἰ riferirla è lo fteffo che ri- 
fiutarla . Gli appon’egli vn graue 
furto, cioè ch’abbia copiato di pe- 
fo il libretto di Vibio Sequeftro , e 
fuppreffo quello: dell'Autore, pub- 
blica:o fotto πὸ nome , ‘però dice 
alla voce Vybius >, Hunc Boccatius. 
exfcripfit fuppreffo nomine. Maa 
chiunque confronterà il piccioliffi. 
mo trattato di Vibio colgiufto libro. 
del Boccaccio; accorgeraffi bene » 
eflere trà l'vno, e l’altro quella me- 
defimadifferenza ch’ètrà la mofca ἡ 
el’'Elefante; e che vien calunniato; 
e defraudato νη Vomoinfigne ; che 
prima di ogni altro refufcitò ‘nell’ 
Italia le lettere latine quafi affatto | 
fpente intutta l'Europa , ed aper- 


(a) Io: Boccatij dé Fiuminibus, © 
Σ i [Ὁ 


(36) 
fe gliotchi alle altre Nazioni:chiuf | 
cappannatidalie tenebre dell’ igno- 
ranza . Molto diuerfo da quel del- 
l’Ofmanno-fi è il giudizio di [aco. 
po Micillo, Vomo a marauiglia dot- 
to nella.lingua Greca, e Latina ; il ì 
quale ftimò tanto-il libro de’Fiumi. 
del Boccaccio.; che fi compiacque ὁ 
illuftrarlo colle fue annotazioni, e. 
dell'Autore parlò in tal guifa. . 
(a) Namscum veterum fere feripta, 
precipuò autem Poetarum, abfque: ‘ 
fabularum cognitione intellici recitò 
nequeant , apud Latimos.;: quod ego. 
fciam, nemopraten:Boccatium, de 
ijs plenò quidquamtradidit , Qui. 
quidemettamfitemporum fuorums 
infelicitate , alicubi barbaris, quam. 
latinis fimilior videatur, tamen 
eam, quod potuîit , operam vbique 
prestitit,nequid eorum;que ad ve- 
ram ,& folidam bonarum littera- 

| vum cognitionem pertinebant , pra- 
termittereta ni ἀπο “Ὁ 


SEA, {aIn Epift.ad Heruagium prafixa, 
Genealog. Boccatij. pi 


+ 
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Νςε “μὰ fotto filenziò, già che 
fiamoin difcerfo di Vibio Seque- 
firo, vno sbaglio , che intorno 8... 
vn pallo delcitato Autore , piglia 
il dottiffimo Clunerio , a terto cri> 
ticandolo , e correggendelo allavo. 
ce Varus « Dice Vibio , parlando 
del fiume Varo, che termina TIta= 
lia, ela divide dalla Prouenza. Va- 
rus hic nune Galliare ab Italia diut- 
dit: ante Rubicon; evuol dire. Il 
fiume Varo :adeffo | divide l’Italia 
dalla: Gallia ;) auanti la dividena il 
fiume Rubicone : poiche l’Italia 
propriamente detta; che sso di 
Augufto non fi ftendewa oltre il 
b:cone » e la Tofcana,; da‘ lui fu 
allargata fino all’Alpi; ἐᾷ αἱ fiume 
Varo. Ora Filippo. Cluuerio: στόν 
neamente ἢ ἃ dato a credere ., che 
Vibio voglia dire,che il fiamme Varo 
auantifi chiamaffe Rubicone. Nella 
qual cofa ci prende va granciporro; 
eeontroragionebiafima. Vibio:Se= 
queftro, dicendo (4). Satis na È 


Si anale πρέβριδν: 


° (38) 

afg; îmepte: cum Rubicon ad fupe- 
vummare terminas aliguando fue- 
rit inter Italiam, & Galliam Cifal- 
pinam: Varus'autem ad inferum_s 
mare camdem Italiam finiuerit.Ma 
ritorniamo ad Ambracia ; d'onde 
con lunga digreflione ci fiamo al- 
lontanati, I | 

Se l’Arta poi fia Ambracia, 0 πὸ, 
non può deciderfi, fe nonda chi fo- 
pra iiluogo efamina tali fiti,.ed’of+ 
ferua a quali di quefti due luoghi 
Larta,o Ambracia, ora ἢ nauigas 
aduerfo fluwine ; e forfi efaminan- 
dolî trouerà,che Larta è l’Elatria 
mentouata da. Demoftene , da Li. 
vio; da Paufania 5 da Strabone , da 
Plutarco, e da Stefano, come; fe 
nonm’inganno , parmi poterfinde- 
durre., edal nome: mode»no»; «e dal 
fito, dou”.è colloca:a.!, Imperciache 
da E/asria corrottamente: fù. detta 
Elarta , epoi Larta, e dopo 14.» 
diftruzione di Ambracia ; il feno di 
Ambracia fù denominato Golfo di 
Elarta oucro, di Larta ; Dal chea 
appare quanto fia fieuole l’emenda- 

DI" zio» 
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(39) 
zione: di que’moderni Geografi , che: 
rretendono. che fi deua fcrivere: 
Golfo-dell’Arta, e non. di Larta . 
Enea Piccolomini Cardinale di Sane. 
ta Sabina, che: poi fù Papa Pio UK 
nel libro elegante: delle cole acca- 
dute: in Europa fotto, Federico Im> 
peradore: , (oue pone le defcrizioni 
Geografiche: de’luoghi. affai buone. 
ed.vtili., per labarbarie di que’tem- 
pi , anneffo al volume figurato, ino 
titolato A&fates mundi, eflampato 
in. Norimberga: deli 1490»)par che 
dica, cheal fuo tempo l’Epiro fi 
chiamaffe «prov Artoni Percioche 
feriue a.pag.276.Caffope nofiraetas. 
Epirum Artonvocat » Vero è che 
nelle Greche memorie.de? baffi feco- 
lil’Arta è.chiamata A'pr» non fola. 
mente nel Concilio. fatto. l’anno 
1564. ove: fù depofto il Patriarca di 
Coftantinopoli , fra gl Arciuefcoui 
del qual Concilio ; preflo Martina 
Crufio nella Turco Grecia è nomi 
παῖο τασειν δ ο Μητροπολίτη: N AIUTANTE τὸ. 
A pris Vaancia Ma anchenelPriut 
legio,che del.13 pe soneelle simenp 
do 
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Paleologo Imperadore de’Greci }' o 
per meglio dire Rè della Seruia, al 
Duca Gio: Zaffa Orfino , è chia- 
mata πόλις Aprns . Contiene quefto 
Priuilegio cinquanta, e più nomi 
Greci dialcane Città ; e di Terre, e 
Caftelli; e fiumi.;«donate dal detto 
Imperadore al Duca Orfino tutte 

fituate nei contorni, 0 poco lonta- 
no, del Golfo diLarta, iqualinomî 
riconofciutida qualche ‘intendente 
pratieo del paefe, pofiono feruire 
di bellifimo lume a 1 Geografi ; per 
tirare vna buona Carta di cotefti 
contorni. Quefto Priuilegio mi è 

ftato communicato dal Sig. Dotto- 
re Nicolò Bubulli Soggetto di fingo- 
| tare:perizia-della lingua Greca, del- 
— Ha quale ha:dato faggio anche nella 
fpiegazione della greca» Infcriziona 
di Trifena +, illuftrata poi dall’erue 

dite annotazioni del Sig. Caualier 
Patino . IFriccuerà V.S.Ecc.annefio 
aquefta lettera, e fedelmente tradot- 
todal medefimo.I nomi de'luoghi in 

effo mentouati fono ifeguenti , fra’ 

quali può effere ) che la Pol 

+ (0) a: 
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o Caftello 4 Αἴμωρα la, l'antica Ana 
bracia . 
Il Caftello P'03 85, 
L''Apara 
Il Μαυροβὃν; 
Il Καρεδά τι 
L'E Godoy 
La Εἰ μπέριψεὶ 
Li Τρινοβίαγας 
Il Zeopsre 
Il Γλυκὺ 
1 Mappope 
La Adras. > 
Li Ξηρόμερᾳ 
Li ZaBepda 
Li Πεδανάτω i 
Li Νεγκωαδε |. 
il Pide ug δὰ 


Li Kopregisst i 
Li Βαριάδες i 
ΤΙΣτύλος τῶ ΒΕ ρημιτῷ 
Il Πριϑευδεντῖς hi 
Lan Adi 

Il Σωτὴρ." x 
ρα ρλόσκα ἢ si 


(42) 
La Κόγοβα 
La Zena 
ΤΙ dave 7ay 
Il Ξενοδονχείον τὴϑ Ε ἐρήνησ' 
La Zwpisa 
Il Kands Τράφος 
Il fiume Ποταμὸρ 
L’A‘Y/a Mapa 
La Usparia 
Il Παράδεισος 
LaTodrre 
Il T$ipAaipe 
Il Marigne 


\ 

La Βεζήτζι. i 
Li T0yeQexcsrdd 
La ZsMevi © 
Il Aoxope 
Il Bodio 
Il MauporczaÌmos 
Il Kaxos Πηλὸς 
È Δολιαϑοὶ ti i 
La Kestpia.. 
«.LaNisa « RA IVREA bird 

La Mersdda 
Lir (L71114) orsher 
La Φιάτζᾳ 
La Βρα απο 


| di «(E Li 

Ma cheche fia della ‘etimologia ν᾽ 

e del vero fito delle:Citta , e Caftellt 
εἴργει nella detta Inveftitura , alla. 
quale hà deplorabilmente derogato: 
la forza della: fciabla. Turchefca , 
voglio‘accennare a V.S.Eccellentifs- 
Pequinoco:, che sù la buona creden- 
za, che: prefta ἃ. Plinio: ,. prende’ 
il dottiffimo:Spori(4)credendo che.» 
PAtta.fia fulfiume Acheronte ;(2/e 
che quefto sbocchi nel Golfo di 
Ambracia. Hrefto‘di Plinio dice» 
cofi, parlando del feno: Ambracio.. 
(b) Imeum defertun Amnis Acheron: 
è lac T'hefprotia” Acberufia. pro: 
fluen# XXXVI inili:paftt ‘inde , È 
mille pedum: ponte mirabilis omnia 
[μα mirantibus. Μὴν 0 indubitata- 
mente è fcorretto. il tefto«di Plinio , 


<(a) Vovage de Dalmatie,® de PA rchi- 
, °° pel.PourtavilledArta,eleeft'ala. 
vi madinganche eloignee daguinte mil, 
lesde la mer fur vne riusere , qui, 
 eff apparemwsent. l' Acheron aes 
Anciens, & qui fe deporge felon» 
Plinedani le golfe α᾽ Ambracie. — 
© (Ὁ Hit δας lib.IVi capiibio Ri Di 
hl che 


a 
e 


44), 
che forfe in vece di Ambracius di- 
ceua T'befprotius , 0 egli sbagliò 
frettolofamente pigliando. vna co- 
fa per l’altra, ouero patì finiftras 
informazione » Tanto è fallo ,. che 
il fiume Acheronte sbocchi nel Gol- 
fo di-.Larta, che anzi lontano das 


quefto.più. di 36. miglia verfo Po-. 


nente » forma.vn proprio feno, che 
per eflere d’acqua dolce, fù .chia- 
mato dagli antichi con greca deno», 
minazione, G/lycicusfinus, o altri 
menti. 1 befprotins. Strabone nel 
libro VII E' rara ἄκρα χειμέριον, È γλυ- 


ns aplw εἰς. ὅν ἐμβάλλει ὁ 


εϑρος πλειὸς ποταμίές, ὥξτε, χαλ γλυκαίνειν 
τὸν κολσον, Seguita il Chimerio Pro- 
montorio se 4] Porto Glico , cioè 
dolce, in-cui fi fcarrica il fiume 
Acheronte che mafce. dalla Palude 
Acberufia,e riceue molti altri fiumi, 
onde fi fà vn golfo d'acqua dolce Di 
più pone Tolomeo confiderabile» 
differenza frà le bocche del fiume 
Acheronte, ed il Golfo di Larta. 
Più fondatamente Liuio dice, che 
ST) cia PA- 


ι Αἰχίρων ποτάε, 
puòs ῥίωγ ἐκ τῆς Αἰ χεράσιας λίμνης , τὸ δεχ ὅτι. 


45 ù, 
l'Acheron'e mette: capo ‘nel feno 
Tefprozio . (4) Acberontem ex mo. 
loffide fluentem in ffagna infernad 
accipit T befprotius finus. In queltò 
feno fi fcarricaua: anche il fiume 
Cocitò ; onde fà van erudiza riflefio: 
ne Paufania; che Omero:da quetti 
duefiumi veda luoghi a quefti vi+ 
cini, pigliafle' ’inuenzione de’ fiu= 
mi; e delle paludi del {uo fauolofo 
inferno >» alan 
rvMà per tornare a: Nicopoli., ἀ 
uenne quelta Città Metropoli:del> 
l’Epiro.vecchioij fi come Durazzo 
era la Capitale dell'Epiro nuoto | 
La diuifione dell'Epiro in due Pro- 
uincie , Vecchiase Nuoua,fatta' , fè — 
non prima; 0 da \Coftàntitio Μά- 
gno , ἐστ’ ὁ probabile; 0 nonmol» 
to dopo Coftantino ped ignorata, ὁ 
neglettada i Geografi, e quel ch'è . 
più da ftupirfi dal diligentifimo P. 
Briezio ; fù dottamente \coll’autori» 
tà del.Codice di Teodofio -illuftrata 
dal lume della Giurifpruderiza Ita- 


(a) Hitab. V. ΟΠ (κα, 
2 liana 


; (46) 

liana Guido. Panzirollo- nell’erudi> 
to, cnobiifuo Comento fopra il li 
bro delle notizie dell’vno , edell’al. 
tro Imperio .(4) Μὰ per. poca pra» 
tica della Geografia: prefe il Panzi- 
rollo vn grauiflimo errere , dando- 
fiacredere,«che l’Epiro nuouo fofle 
di là dal fiume. Acheloo verfoleuan, 
te; doue fono idLocri, e la Focide, 
perciò. fcriue nel fuo Comento ». 
Alia additaeff buie Epirusmonao 
ditta, quam vlrra Acheloum Lotros 
effe arbitrory& Phocenfes Orientem 
verfuss Tanto è lontano, che l’Epi. 
ro nuouo foffe da quella parte, 
quanto è diftante Durazzo Metro- 
poli dell'Epiro nuouo dal fiume 
Acheloo. Il paefe de’ Locri ;..e del- 
la Focide era nelcestro dell’Achaia, 
Prouincia; .che non aueua.che far 
coll’Epiro; ne vecchio , ncnuouo, 
fe non quanto confinando infieme 
eran diuife.dal fiume Acheloo.Sten- 

—__ -- ᾿ 3 —ricnte ; ᾿ 
οὐ (4) Comment. in Notitiam  Impet, 
Orien: cap. de Prafidibus Thefla» 
die, X ver'ufq Epiri FO 
di 


a a Pisani 3 — ai da Ἂν = - e = 


πος 

deuafi ΓΕΡρΙΓΟ vecchio dal fiume 
Acheloo ai monti Ceraunij;. quafi 
fino alla Vallona, e conteneua do- 
dici Città;capo delle quali cera Ni- 
copoli, ch’era /ub. Prefide:, cioè 
gouernata da vn Prefidente. E 
l’Epiro nuouo fi fiendeua dai monti 
Ceraunij fino a i confini della Pro- 
uincia Prezalis , ed alla fponda. 
orientale del feno {Ilirico neli’inti- 
ama parte del quale, perche sbocca 
il fiume Drilo ; o fia Drino; perciò 
fù volgarmente chiamato Golfo del. 
lo Drino, c'pol'corrottamente Gol- 
fo di Lodrino. La qual cofa hà dato 
pecafione a i Geografi di fingere 
ne!le carte Geografiche vna grotla_» 
Città col nome di Lodrin » Contene» 
ua il nuouo Epiro nove Città, Me. 
tropoli dellequaliera Durazzo, cd 
era εὖ Confulari , cioè retta da vn 
Senator Confolare. 

Narra ΠΡ, Briezio (4) che Nico- 


(a) Paralle],Gcograph. Tom.2.1ib.II. 
Ν : : po- : 


© 
»e 


(48) 
poliiab Epipbario dicitur Nicopolis 
ad'Orientem, ab Atbanafo Nicopolis 
Borealis; eche in quelta fù ritrona- 
tala fefta edizione della Sacra Scrit- 
tura , che Origene rapportò nel fuo 
Efaplo ; \ch’era quel celebre, ela 
boriofo Volume; nel quale in fei co- 
lonnePinfaticabil penna di Orige- 
ne aueua rapprefentate fotto Poc- 
chio de’lettori feidiuerfe edizioni } 
© traduzioni della Sacra Scrittura; 
nella guifa ch'ora in dinerfe lingue 
celarapprefenta la Biblia Poliglot- 
ta. Ora;non porendomi io perfua- 
dere; come effendo . 14 Nicopoli 
Aziaca più meridionale di vn’altra 
Città del medefimo nome ., 85. ‘Ata- 
nagio autore di limata ‘eloquenza, 
edi nota erudizione , edottrina 9 
l'abbia chiamata: Borezle, douen- 


dofi più tofto quefto nome alla Ni. 


copoli della Mifia, come a più fet- 
tentrionale , che a queta dell'Epi- 
ro, hò voluto vedere nel fonte il 
tefto del Santo. Prelato ». non folo 


δ' 


km. è ἡ > 


nelle Greche edizioniftampate; ma | 
anche ne'manufcritti , Il luogo è " 


verfo 


| 


(49) © 
«verfo la ἥης ἄς! Πἰδγο intitolato S7. 
nopfi della SacraScrittura , e nelle 
ftampate. edizioni, e manufcritte 
dice: to iNutorina ni’ pds \A’purioss, 
chenell’edizioni. latine fcioccamen- 
teè ftato voltato apud Nicopolima 
Septentriomalem: da chi hà pigliato 
la) voce. ἐρκτώϊος ‘in fignificato 
di ἀρκτικος  0uero αἰρκατῷος. fettentrio- 
sale Μὲ dunque errore nel tefto, 
εὐ [ἢ cambio di ορὸς Αὐρχσίοις. deuefi 
eméndare ‘ads Αὐχσίοὶς, cioè! 2, Nico. 
poli. dai Giuochi \Aziaci » Imper- 
cioche il Greco vocabolo. Axre nel 
numero del più non-dénota. altri- 
menti la. Città di Azio.) chiamata 
da Tucidide (48 Strabone, e»da gl’ 
ottimi Autori Greci A xiv} ma benfi 
iGiuochi Azij?, io Aziaci; chefi 
celebrauano ne’'fobborghi di Nico- 
poli .Cofi Πυθία, l'ofuia, Ο᾽λύμσια 
fignificano 1 Giuochi Pizij, Itmij, 
Olime1), onde nonhà tanta ‘ragione 
11 Vallefio nella traduzione di Euf& 
bio di-criticareleparole deltefto Me» 
diceo eds 'A*nrlsis dicendo nec tamen 
eam fcripturam probo, cum uz 
+ C grecè 


(50) 
gracè dicantur ludi Actiati; Nico- 
polis autem ipfa non ἃ ludis nomen 
acceperit.fed a Promontorio;ad quod 
fitaefsappelata fuerit Nicopolis ad 
Aétium + Peròche fi può.tanto be- 
ne diftinguere dalle ‘altre co’ Gi. 
uochi Aziaci, quanto col Promon- 
torio Azio. Tuttauia fi può con- 
donarquefto errore di auer tradot- 
tofeptentrionalem, all’interprete., 
Di l'apparenteragione , cheaddu- 
«eil Cardinal Baronio, che aS.Ata» 
nagio, che. fcriucua in Aleffandria 
‘d'Egitto, Nicopoli vera Settentrio. 
nale , fcriuendo egli; (4) ipfumb 
enim Alexandria fitum Septentrio» 
‘nem. verfus fpettafe Nicopolim fa- 
‘tis euidenter apparet .. Difficoltà 
‘maggiore fiprova a capire, come 
S. Epifanio; che ftaua in Salamina 
di Cipro , poteffe chiamare Ories- 
tale Nicopoli , mentre gli ftaua al‘ 
oppofto.I] paflo di 5, Epifanio giace 
nel libro. de pefi,e delle mifure colla 


rr—_———_—_____———_——m—— 
4 (a) Annal, Tom. 2. Ad annum Chrifti 
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feguente ferie di parole coftante. 
mente vniformi in tutte l’edizioni, 
c hò vifto : ἐν use To χρόνων τέτων 
d'pidy ἔκτη ἔκδοσι:,, χϑὶ αὐτὴ ἐν πίθοις κει 
κρυμμίνη in”. Νικοχόλει τὴ πρὸς ἀ«τίᾳ, 
cioè ; circa queffi tempi la {34 4... 
ediZione nafcofa ancb’effa nelle botte 
in Nicopoli vicina ad Azio fu ri- 
trogata;non sò immaginarmi quale 
ftorpiatura di greco .telto abbia in- 
datto l’Interprete a far. quelto erro- 
re divoltare in Nicopols ad Orien. 
tem, fenonè vero:ciò che giudizio. 
famente conghiettura l’eruditifiimo 
P. Noris, cioè, che forfi perche da 
Greci è chiamato ἀκτὴν il raggio del 
Sole , l’interprete abbia pofto Ni- 
copoli verfo ilSole ; leggendo per 
auuentura.ti πρὸς Aris: ; ma fia- 
fi ciò che fi vuole , il Cardinal 
Baronio, fenza vedere in fonte» 
quefti Sacri Autori Greci, fégui- 
τὸ gli errori dell’edizioni latine, es 
le citò nel fine dell’anno di Crifto 
230: , e da lui di pefo le impa. 
τὸ, erapportò nella πιὰ Geografia 
il P. Briezio. N 

È 2 Scriuc 


(sa) _. 

‘ Scriue Plinio , (4) che Nicopoli 
era Città libera, e nelle Medaglie > 
fi troua decorata col titolo di Sacra; 
Fà menzione l’Olftenio d’vna Meda» 
glia , nelrouerfcio della quale è vna 
Colonna roftrata intorno. a vna Pal- 
ma colla infcrizione  NIKOTIOA1% 
ΤΈΡΑΣ, cioè Nicopoli Sacra, e nel 
diritto l’impronto:di Augufto colla 
inferizione ΣΕΒΆΣΤΟΥ :KTIZTOT |; 
cioè di Augaffo Fondatore; e ne 
porta anchealtre di Caracalla; e di 
Geta decorate colla. medefima in- 
fcrizione di Nicopeli Sacra; come 
pure due altre ne regiftra il P. Gio; 
Arduino nel fuo volume intitolato 
Numi Antiqui Populorum, & Κη. 
bium illuftrati:, colle lettere, 
KTIZTH ZEBAZTO® ; cioè Augw- 
fio Fondatore. | 

— Nelle mani del Sig.Criftino Mar- 
‘tinelli Nobile Veneto , e di rara 


©(@) Hift. nat. lib.IV. cap. 1. Jn ore ipyò 
o ρὲ Colonia Actium cuni 
DZ emplo Apollinis nobilis Civita 
te libera Nicopolitana. 
( in- 


| οὐδ (53) 
| intelligenzadelle belle lettere, è vna 


ben conferuata Medaglia dibronzo, 
da vna parte della. quale è la effigie 
di Augufto colla infcrizione ΑὙΥ̓ΓΟΤ΄. 
ΣΤΟΥ͂ KTIZT , cioè Augufti condi- 
toris, di Augufto Fondatore, dal- 
l’altro la Vittoria. colle lettere» 
NIKOMOA.. Mette il Goltzio νᾶ.» 
Medaglia + e'hà per rouerfcio vna, 
Vittoria ftante sù. la prora d’vna 
Naue, che tiene nella deltra.vnaò 
Corona ; e nella finiltra. vna pal 
ma, colla. inferizione NIKOHMOAIE 
IEPA , Nicopoli Sacra. Quindi du» 
bito: molto , che di εἴα Nicopoli 
di Augufto fia anche la Medaglia , 
che nel volume de’ Numifmi degl” 
Imperadori.Romani , ci dipinge» 
l’eruditifiimo Gaualier Carlo Patino 
in Caracalla: , colla infgrizione» 
NIKOMOAEQS IEPAX ; cioè di Ni: 
copoli Sacra ; die'egli , fpiegando 
quefta Medaglia; la quale crede 
effere dell'altra Nicopoli fu'1 Danu- 
bio fondata da Traiano (4) Nicopo- 
(a) Carol-Patin.Imp.Rom.Nimifm.in 
Caracalla paro; basti 5} 5:8 
' C 3° lim 


(54) 


lim quintus exhibet 9twmnins,quane 
ex pluribus esufdem nominis, Sa- 
cra nomen indicat camelle; qua in 
Myfaiuxta Iatri, & Danubij con- 
fluentiam eft conffrutta, notiffima 
quoniam deuiétis Sarmatisy T rata- 
nuseam adificauit , E° dppellauit 
Wi&oria Ciuitatem. Hanc liberant 
effe, probat id folemne Nicopolita- 
norumiurameatum, ita πος fortu- 
naCefaris adiunet, liberi fumus è 
Nelle quali parole, in quelperio- 
do, que iuxta Iatri,ed'iè τοῖτο ἀξ 
pefo da Giormande. al.deciot:efimo 
capo delle cole Gottiche , giacea 
wria graue feorrezzione ‘di telo: 5 
leggefi inquefto Iftorico. Cainiu 
Nicopolim accedit, que iuxta 145 
trum fluniuwa est conffituta, π0-- 
riffitna quoniam dewiîtis Sarmatis 
Traianus cam fibricanit, È ap- 
pellauit Vittorie Ciuitatem; Non 
trouandofi in'neflun altro Scrittore 
metitouato il fiume Iatro, bifogna 
petforzàin vece di Iatrum leggere: 
Ifirum; e concludere che 11 Sig. 
Cavalier Patino d’ n folp. fiume. 
mu Σ. {cor- 


(55) 
{corretto in Giornande, ne hà fate: 
ti due. Ma fela Nicopoli di Cela= 


reAugufo in onore; e rifpetto di: 


eflo Augufto fù chiamata 1EPA, e 
fe dice Plinio, ch'era libera ; per- 
che vorremo’noi dedurre » chie l’at- 
tributo di Saer4 denoti più tolto la 


| Nicopolidi Traiano; che quella 


di Augufto; e che quel giuramento 
fiferito' dai Artiano nella Filofofia_»» 
d’Epitteto:; fia più tofto de Cit- 
tadini della Nicopoli della Mifia» ; 
che di quella. dell'Epiro? Men-, 
treracconta Suida, (4) che Epitte-. 
to: babitautt Nicopoli Vrbe. nona 
Epir? Aggiungafi ; ch’'eflendo la 
Nicopoli della Mifia {tata fondata 
da Traiano, dei Cittadini: di quefta 
ron può auer.parlato Epitteto che. 


. viffefotto Nerone. e fcacciato: da. 


Roma ; per lo bando; che diede il: 
Senato 21 Filofofi fotto: Domiziano, 
ritiroffia Nicopoli dell'Epiro} allci 

Ora ,. per quanto afferma Arriano: 


nek lib. " delle Dottrina d'Epitte+ 


ni È sia SSR 
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(56) 
το, conquaffata da contintt; ed 
orribili terremoti, che poi forfe fa 

ranno:ftati cagione della fua:diftru= 
zione , ed iuimorì prima che Tra- 
iano  faliffe all'Imperio , come fi 
raccoglie dal prodigio della Greca, 
eLatina erudizione Salmafio;ne!Co= 
menti fuoifopra Epitteto ; e.Sim- 
plicio ; (a) ne’qualicon leragioni 
di Giùfto Lipfio, e con. indubitati: 
argomenti cauati da Aulo Gellio! Ὁ 
e. da Luciano egli prowa ieffere im» 
pofiibile. ; ch’ Epitteto.arrivaffe: 
cogl’anni. al Principato; diM.-An> 
tonino 5. come per. etrore ftà fcritto: 
nel tefto di Suida,: ma che finì” αν 
vwiueremolto printà. cb 0“ | 
+ Qui pure non mancherò di io 
prire aV. 5, l'errore mafficcio da: 
niuno: de’Critici avuertito ; che frà 
tanti altri; giace mel Greco efem- 
plare'della riferita autorità di Suida/ 
Hàùil Greco tefto parlandodi Epit= 
teto τπιβοϑὴν dirà sazia Sad ῥεύματος Pe 


μον πρηνεῖς in Epica, ἃς Scnpli 
PI82+3- 4 rai n'iago ria 


.“᾿ 
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(37) 


ἐν Νιρωσόλει τῆς vias H'refpe ὥκησε, CIOÈ 
Sorpiato d’vn piede, per vnaflu)- 
fone s abitò in Nicopoli Città del 
nuono Epiro. In Nicopoli Città 
del nuouo Epiro ? quefto è fallo 
grande: bafteuolmente.-conuinta 
da quanto:intorno la diuifione della 
Prouincia. dell'Epiro in Vecchia, e 
Nuouahò detto dianzi. E debos 
lezzavmana.ilfallare; «e nel come 
pilare l’vtiliflimo. fuo, Dizionario 
pigliò Suida vari) sbagli; ma .ch’e- 
gli vomo Greco, che; fiorì nel per, 
nultimo Secolo dell’Imperio Oriene, 
tale; non fapefley che. Nicopoli 
era Metropoli del. vecchio Epiro , 
non. è .credibile.. Euui errore di 
Scrittura..nel Greco itelto ; tanto 
della prima edizione di Milano fat= 
ta da Demetrio Calcocondila: del 
1499. quanto nelle altre pofteriori;. 
cioè d’Aldò in Venezia del 1514: ) è 
del Frobenio in Bafilea del 1544»; 
tolte. dalla prima.; In vece di leg- 
gere. NixorodeaTis νας H'7eipow. 4 
deue dirfi.t» Νικοπόλει τῇ via H'reipov, 
im Nicopoli Citta nuona dell’Epiro,. 
“νὰ = Cs per- 


. luoghi de’quali fauelliamo , voglio: 


(58 
perche veramente Nicopolîi, quan 
do v’andò Epittero ad abitarla, cone 
ἔλα poco più d’va-Secolo, e vni, 
terzo dalla fua fondazione. 

‘ Nella «Città di Nicopoli'prefe 
Gcermaficolavefte ;; edifafti Coni 
folari; come racconta Tacito: nel 
II. libro degl’Annali ; Je paròle del 
qhale , perche molto illuffrano i 


im quefto pafflo riferire. Sequens 
anis Tiberium tertiò, Germani- 
cain iteràm Confules babuit3 ‘fed 
esnm honorem Germanicus inijt apud 
Vrbem Achaia Nicopolim', quò vé- 
mennt per Ilyricamoram, vifo fra 
tre Drufo in Dalmatia agente 5 3 
Adriatici, ac mox lonij maris ad- 
nerfam. navigationem ‘perpeffus è 
ἀπέ paucos die) infompfit refici= 
evda Claffî 3 fimal finus Abfiacai 
Vitoria inelitor'y €” facratas ab 
Augufto manubias, caftragne An 
toni cum reccrdatione maiorum 
Suorum adijt > name ci, vt mero 
ratti; auunculus Auouffss ) atte 
Antonius erant'; maghigne \illie 

IG Ψ' ima 
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_. (59) 
smago triffiumiletorumqne. Ecco 
la'graue, e patetica ricognizione; 
che in perfonà di Germanico fa Cor= 
nelio Tacito:di Nicopoli, delfito s 
deglialleggiamenti d’Augufto, e di 
Marc'Antoniò ; e'del campo» della 
battaglia “Aziaca ‘Non è da'fatf 
marauiglia ; che Tacito chiami ΝῚ 
copoòli Acbaie Vrbem, perche par- 
10 in quellargo fenfo, col quale im. 
propriamente i Romani fotto nome 
di Ackaid ‘comprendevano tatea la 
Grecia ‘} © come cheil medefimò 
Ifforico; ch'era-intento alla fuecina 
ta narrazione de’fatti; e degHarca4 
ni politici de' Principi , forfe più 
che'alle déferizioni de’ luoghi, delle 
diftinzioni de*Geografifi alquanto 
licenziofotrafgrefiorer+- lu 

τ Tràle altre fabbriche fontuòfe ν᾿ 
éra in Nicopoli vn belliffimo "Tem 
pio fenza tetto dedicato da Augu- 
fto ad Apollo; comenarra Xifilino 
in Augufto;Cefar vrbem adificanit 
ineoloco s in quo fibi Vittoridina 
pi (apro: s ‘eamque Nicopolinà ‘fs 


e de 
pellanit sTemplanijue + Apollini ffà 
CRAS ς 6 ne 


(6ο) ᾿ 
netetto fieri ἐμ ΠΣ; ἘΣ ςΟΙΆ ςςεῖα.» 
che alle foci del Golfo , 0 feno Am- 
bracio., cioè di Larta., ‘dentro. al 
qualesboccano due nobilifimi fiu- 
mi, vno detto Arachtbas comune» 
mente, cArethon da Liuio; l'altro 
Aphas , entrando dentro a banda fi- 
niftra.v*erano due perti,; vno..ina 
dentro contiguo a Nicopoli, l'altro 
dodici ftadij.,, cioè va miglio, so 
mezzo lontano. da quefta, fuori del» 
la bocca finira del medefimo; Gol. 
fo, chiamato Comarys »€ in Mezzo 
aquelti due portiera. fituata, Nica- 
‘poli; e trà Nicopoli: ,..e.,Ambracia 
dalla medeli ima parte era vnagrofla 
terra detta. Pandofia ; dalla. quale 

er aunilo dell’Oracolo. Dodoneo 
slontanandofi...A Aleffandro.Rè. de- 
gliEpirotò,; venne a.morir. nell’Ita- 
Mainvn luosodei Lusazia, che. pa 
Fica î chiamaua Pandofia; e.in 
QREIFA MARISA. verificofi Ja predi. 

ZIO! ne; dell’ Oracolo è 0... | 
ladalla parte, deftra oppola È 
a era 11. Promontorio 


#50) τὶ quale » 6OME area 


d& Ὁ è 


(61), 
mente dice Strabone ,. (4) era sule 
bocche; del. Golfo, d'’Ambracia in, 
quel .fito » doue:ora ὁ Capo Figalo .: 
Ad γὰρ τῷ siate εἰρξαιρδῥοις, , χοὶ τοῦ 
Αἰ μβρακικῖ usare, πρῶτον ἐςὶν Α'καρνάγων 
χωρίον τὸ Α'κτιοῦ a διμμωνύμον δὲ λέγεται τότε; 
ἱερὸν, τῷ ᾿Αἰκτία Αἰ πόλλωνος, χαὶ ἡ ἄκρα ἡ 
ποίζσα τὸ «ομᾳ τῷ Κόλπε,, ἔχετα χαὶ λιμὲν 
va ἐκτός; A chi principia dalle foci ; 
e dal Golfo di Ambracia,la prima» 
terra degli Acarnamefi è Azio. col, 
qual nome chiamausfi,tanto ib T'em- 
pio di Apollo Attia, quantoil Pro-. 
montorio,cheformala\bacca del me», 
defimo Golfo » che, pure. δὰ un. porto 
al di fuori. La' Città Adium da 
Ermolao Epigomatore: di Stefano 
(ἃ) è chiamata A°WrsAtazià, πολέ 
Αἰκαρνάνων ὑπὸ, τῶν Αἰ μβρακικῖν. κόλων; 
ἐρξαμίνοις., CIOÈ Azio. .Gittà, degli; 
Acarnanefi nel principio del Golfo 
Ambracio.. A quefto paffo però.fi 
vuole auuertite., che gli ottimi Aux 
tori Grecifcriuono fempre Αὔκσιὸν 


dl Luna Ba ΝΗῚ 4% BL e NT, pa " 

- (2) Geograph. ἴδ᾽ γὴν. ς΄’ -- 
(b) Ipvoce.A uz, ve Οὐδ . i Mad 5A 45) 

ΤῊΝ In 


} 


6:7) 

ἴδ rientrò 7 non HA infeminile'; 
onde non ferizà ragione il lettera- 
tifimo Luca Oiftériio' nelle note 
fue ; ed emendazioni poftume fopra 
Stefano Bizantino ν' ripone A"xtiov 
ini vece di Αἰ κτία i» 

La Città δ᾿ Ad4m7 fù,a quetto che 
fcrivieFitargiro nelComento fuò fu'l 


| quarto della Georgica , antica Co- 


lonia degli Ateniefi, che le diedero» 
quefto nome > per effer fituata ‘a 
guifa dell Attica' ; sl la fpiàggia del 
mare , detta A τ δὰ Grecî;e Acta 
da” Latini;onde Virgilio:(a ἊΣ 

o At ero in pole Pecrita 1 οὐ αν 
DD Wide Ὁ} 

Afferma Strabone nel Tibro ΙΧ i, 
che il Territoriv'd'Atene'} per effe: 
re diftelo lungo fa fpiaggia ‘del ma 
re; fù dertoa7za? , it vece di darte 
ni ; Διιὼ dir; κα Αἰ τίω φάσιλεχθιῦαν 
drei, κἀὶ A°atinlw νῦν Αἰ ττικίω e 

σαν, ὅγε πῖς ὄρεσιν ὁσόπέστωκε τὸ 
πλϑῖςον μέρος αὐτὴν cinitevts ) καὶ ςἐνὸν : parta 
κει δὲ ἀξιολόγω κεγρηρδῥον͵ προπεπτωκὸ! pts 


(a) Aneid. lb. V. ga A ao 


ΘΝ. τς τ τὰ 
gpi #6 Evie » cioè, e per queffa σαφίδο 
πὸ dicono, che anticamente fu chia: 
mata At4,ed Abica, quellacb’orafi 
chiama Attica > perche la maggior 
parte di quella, e riftrittafrai mon- 
ti,e il maree difftefa per lango infr 
πὸ a Suisio . La grave autorità di 
Strabonein propofito di quefta Etî- 
rologia merita fede maggiore; che 
1a Cronica del matmo: Offoniefe 5 
che dice fauellando: del territorio» 
d'Atene (a)mà-r dispo καλυρδῥη! Anti, 
Nr Αἰ κτάία τῷ toy bor, cioè che prima 
fi chiamana Adtica da Aftio matiud 
delpaefe . E: dicafii ciò: che νυσίε 
in contrario il dottiffimo Comenta+ 
τοῦ di quetta Cronica Tommalò Li- 
diato:; (5) è molto: più credibile 
che';. femai: A&doha dato il mome 
a quefta Provincia ; fia più τό 
ftata chiamata 46762 .ν che Africa: 
la:qual cofa mi sforza a crederè + 
Eufebio',.(c)che nel decimo dellatà 
(2). ch.I.. die ani Dimas 
δ επίνερος Xrnor, ad Chronica 

marm, 
(ἡ PrebZuan ga vorrai) 
ἘΣ pre 


(64) 

preparazione. Euangelica »;ferine5 

che da A&eo fù chiamata A@eay 

PAttica Αἰ κταῖος,, dp° È Αἰ »ταϊα ἡ Α᾽τα 

τιχη + ; 

οὐ Εὰ anticamente celebre. il Pro 
montorio Aziaco,I. per lo ricchifli= 
mo Tempio di Apollo fabbricato 4. 
MI Igino, per opinione 

diCallimaco dagli Argonauti sù vna; 
eminente Collina. alle foci del Gol: 
o Ambracio ; il teloro del quale». 
immenfamente accrefciuto dai voti, 
e,dalla deuozione diante genti; e; 
mantenuto. illibateper.tanti Secoli) 


\dall’empia , Ὁ facrilega barbarie. 


de’Corfar? efpilato con rouina del. 
Tempio l’anno medefimo;che Pom-. 
peo Magno fecela Guerta Piratica., 
Ri nfaccia-Arnobio.a i Gentili que-) 
Ato fpoglio fatto alloro Iddio Apol-; 
lofenza difefa, οἱ vendetta ialcuna. 


diquelfallo Numecontro iSacrile-: 


ghi violatori ;. e -dice:. (4) Vbi de-. 
nique Apollo dinimusschm a Pyratis 
maritimifque pradonibus', Ὁ" /po- 
Ato τι. ὦ 117 Ὁ} 


(a) Arnob. Aduerfus Gentes Py, 
Ce ὁ... 


ὅ n 


I 
| 


σις] 
A 


ri e: ἂν ἘΠ e Ξτἶψψ 


- 


Lal «εν - co 


| (65) | 

ltatasita ef, © incenfus, dies 
tot‘anrì ponderibus } que infinita 
coniecerant fecula; ge unum babue= 
rit ferapulum , quod birundinibius 
bofpitibusoflenderet ®*Quefto Tem- 
pio fù poîrifabbricato in forma più 
grande da: Augufto , ch’ebbe tanta 
venerazione ad eflo Nume, che 
dedicò la di lui Statua veftita alla 
tanga con la lira inmano, rappre 
fentanteperò'il fuo proprio volto ; 
nella fontuofa Biblioteca Palatina ; 
ch’erefie in Roma + Quindi Apol+ 
10 ἃ cognominato A%#/45, ὃ dal» 
Albinouano 3 che diffe + 9 
Adfius ipfelyram plettro ρονο 
>! fit ebarmosi. | e rt 150 

Poffgnam > Vittrices »conticnere 5 
— tubesvEdaProperzio: (4). 
Adtius in longà carmina veffe canite 


IL Eraocelebre per i Giuochi | 


Aziaci ; che anticamente anche 
molto: prima di Augufto fi celebra- 
uanoinvna pianura piè del Colle 
diftefa verfo il mare, come.ficaua 
; ——_—_——rr—r—r_——————_ —. — - - Lal =" i 
(a)lib.IV.Eleg.de Pngna, Bk 


(66) 
dil.feguente Juogo: di Strabone:(4) 
ἤγετο. δὲ 1 apotepor τα A ntia,tà few ςεφώ- 
RITNS ἐγὼν dad τῶν περιοίκων, νυὼ d' εὐτιμό - 
Ζέρον εἰ ποΐητεν ὁ Καισαρ, οοὲ fr ξεἰεῦγ- 
uano ancora anticamente da i popoli 
circonuicini t-Giuochi Aziaci in 
orore dello ἤεβο Apollo se a quei che 
vincenano fi danano corone, ma a” 
moftri tenipi Celare Auguffo gli bà 
refi più omoreuoti . Dal qualluogo di 
Strabone manifeftamente fivede,che 
Augufto:non inftituì , ma riformò, e 
nobilitò 1 G uochi Aziaci, cambiane 
doli di Trieterici in Penteterici, cioè 
celebrandoli ogni cinque anni νη’. 
volta, doue prima fi. celebrauano 
ogni tre anni, dandone poila cura, e’ 
la fopraintendenza ‘a Cittadini di 
Sparta.Quindi può vedere V.S. Ecce 
quanto fia erronea l'opinione, non: 
{olo di Seruio., che nelComento del 
ΠῚ dell’Eneida, penfa,chei Giuochi 
Aziaci fieno ftartinftitviti da Augu- 
fto,rifiutata con;ragione da Lodoui. 
co Nonuioyne' Gomenti fopra i Nu- 
mifmi del Goltzio; ma anche quella 


(a) Strab. Geograph.lib.,VIIL 


f 
WS (67) | 
di Lodouito dalla Cerda 3 che ade» 
rendoal penfiero di Seruio'3a quel 


| verfodi Virgilio. (4) | 


ACtiaque Iliacis celebramus litto- 
raludis , penfa.che fia grande arti, 
ficio poetico quefto, con cui Vir-- 


gilioalluda ai Giuochi inftituiti da 


‘ Augufîto y fingendo ; ch'Enea nel 


venire initalia li celebraffle molto: 
prima ; che foffero inuentati. Ma 
in maogior riproua di quefta falfa 
credenza; ecci l'autorità di Dioni- 
i Alicarnaffeo ; che afferma effe- 
reftato in Azio va Tempio di Ve- 
nere Eneada , e de'magn’ [ddij [405 
bricato:da Enea,allora che nauigane 
doinItalia, fifermò sù quefto Pro- 
montorio. ἘτΘΕΣ ἐς ΣΕ 
Quale poi foffe la riforma de Gi- 
uochi Aziaci dopo lavittoria cone 
tro M. Antonio, e Cleopatra , Or- 
dinata da Auguftoy ce lo. fpiega 
Laccurata penna di Dione fu’l bel 
principio del cinquantelimo' libto: 
Il dicui telto; fe bene mutilato > 


RIONE SPE, (ASAP E ET Da 


+ 
4 


È (a) Acncia, ib invi et 
uè e 


(68) 
edifettolo ; porto fotto. l’occhio di 
V. S.Eccellentifs. Eadem die Cefar 
Apollini, qui apud Adtium colitur 
I riremem, quadrinemem, ex captis 
mauibus, ac alta nanium genera 
vfque ad deciremem confecrauit , 
Templuna maius extruxits & lus 
dos Muficoss & Gymnicos, cer 
tamen equeffres, cum Sacro quin. 
quenzali confecranit » Oltre la ma- 
gnificenza ., colla. quale. decorà 
Augufto quefti Giuochi, pare, ch' 
egli mutaffe anche il luogo ; perche 


Promontorio Azio » come- per lo 
auanti; ma invno de’fobborghi di 
Nicopoli, come oflerua il Pamui= 
nio dell’età noftra., cioè il dottiffi 
mo P. Norisin vna erudita fua-let- 
tera all'amico. mio letteratifimo. 
Sig. Gio; Battifta, Magnauini; cofa 
che fi conferma dal feguente paffo, 
del VII di Strabone + Ηἱ μὲν ὃν Nixs_ 
mons Laydpii χα λαμβάνει καθ᾽ ri uipay 
ἐπίδοσιῳ.. Χωραν τί quia 7orrlu , νὰ τὸν 
ἐχ τῆς λαφύρον κόσμον, τὸ τε raTasndadi 
Τίμεγος ἐγ τῷ προωςείῳ τὸ μδὺ εἰς τὸν ἀγῶνα 
σὺν : 


fece, che fi celebraffero; non nel 


x 


δ. 
τὸν πεντετηρι κὸν, ἐν ἄλσει ἔχοντ, γυμνάε 
σίον τὸ. κοὶ ς ἴδιον, τὸ δὲ ἐν τῷ ὑπερκειμίνῳ 
τῷ ἄλσος ἱερῷ λόφω TE Α'πόλλωγος, ςἰοὸ 
la Città di Nicopoli piena di molti- 
tudine di popolo va facendofi più 
grandeogni giorno , auendo va an 
pioterritorio, Τ᾽ effendo adornata 
di [poglie oStili. V'è nel fobborgo va 
Bo/co accominodato per lo combat- 
timento Quinquennale,nel qual Bof 
cov'èilGinnafio,e lo Stadio, e nella 
Colina.sh'è fopra del Bofco è il 
Tempio d’ Apollo + Afferma però il 
fopra citato Abbreuiatore di Stefa- 
no » che quefti Giuochi fi celebra- 
uanoinAzio., della qual Città par- 
lando dice ia) τάυτῃ Αἰ πόλλωνος 
γυμνικὸς Αὐ γῶν, καὶ ἱπαπιχὸς, χαὶ πλοίων 
ἅμιλλα διαὶ γριετηρίδος LÈ 3 CIOÈ ir 
questa fi celebranano ogni tre anni i 
Giuochi Ginnici di Apollo, gli Eque- 
firi s e leBattaglie nauali , ἅμιλλᾳ 
πλοίων , cioè Naumachie, o Batta- 
glie nauali ? Neflun altro Scritto- 
reilodice. Ma, s'egli foffevero sche 


(a) In voce ΑἌτια, 


sì 


τι 1099) 
sì fatti Giuochi fi celebraffero ins 
‘Azio, potrebbedirfi, chela ‘Città 
di Nicopoli «era fatta tanto:grande, 
che Aziodi quella era divenuto νη 
fobborgo : cofache per auuentura 
fembra , che concludano quelle pa. 
role, d'ardpoi j καὶ καμβάνεϊ καθ ἡμέρων, 
"χώραν ἔχεσα Ter) ζ ᾽ς. Dalle fuo- 
cinte parole di Suetonio non fi può 


incontraftabilmente determinare |, 


fe illuogo afiegnato da Augufto ai 
dett Giuochi foffe veramente in, 
Azio, 0 in Nicopoli, dicendo egli, 
-quòque Afliaca Vittoria memoria 
celebratior, & in pofferum effet , 
Vrbem Nicopolimapud Adtinm con 
didit Ludofque illic quinquennales 
conftituit. i 
Mache l'arena; ocamro prepa- 
rato per ifuddetti giuochi fofle ino 
Nicopoli, enonin Azio ; indubbi- 
tatamente ce lo addita fa rara , e 
bella infcrizione trouata in vn’anti- 
caCapella in Megara dal Clarifs. 
Spon , (4) nellaquale fono diftinta- 
: {a) Vovage d’Eleufine,Megare,& 195. 
sintheTom.Il. e Tom.III. ρα - 221. 


se cC-- 


se Ga _ € 1 


rho Ἐξ, νυ». - εα-ες-. 


rsa 


(71) 
mente;e con lapidaria brevità η- 
merati ventiquatro Giuochi , ne’- 
quali crede egli. che foffe reftato 
vincitore νὴ valorofo Megarefe, di 
‘cui non ν᾽ ἃ il nome, ma era bene 
ftata eretta la Statua sù queftain- 


‘ferizione; la qual, amio giudicio è 


da riporfi frà le più erudite e ftima- 


‘sereliquie d’antichità, ch’abbia la 


Republica Letteraria. In quella, 
infcrizione fono i nel decimo fefto 
Giuocole feguenti parole Αἴ ΚΤΙᾺ E'N 
ΝΙΚΟΠΟΊΔΕΙ B., che voglion dire , 
che fù riportataVittoria ze Gizochi 
Aziaci di Apollo in Nicopoli dae, 
volte. Da quefte parole fi fà mani- 
fefto ; che iGinoshi Aziaci fi cele- 
branano non inAzio, masin Nico- 
poli. A chi però confidera; che gli 
annouerati ventiquatro Giuochr , 
fono tutti i più celebri del mondo, 
fembreràimpoffibile; che va'vomo 
folo , tutto che fortunato; e valo- 
rofo , abbia potuto riportar: tante 


Vittorie ; maffimamente de’ Giuo- 


chi, chefi celebrauano ogni cirique 
anni, come fono gli FENG si 
ὄντος c- 


- 


(73) 

Nemei, gl’Itmici, δίς. tanto più 
che fi legge., riportata tre volte lai, 
Vittoria de'Nemei, due. volte degl’ 
Itmici, due de’ Pariatetiaici » τις ἀο- 
egli Eleufinij ». due de’ Trofoniani ἃ 
Lebadia, due de-Pizija Sida; tre dè’ 
medefimi a Perga , e quattro di que’ 
di Minerua a Roma + Le quali Vit- 
torie‘non'eflendo credibili in vn°vo- 
mo (οἷο spenferei più.tofto ς chela 
bella inferizion di Megara conten- 
ga vn Catalogo delle Vittorie ripor. 
tate invarij Giuochi da  diuerfi-Cit- 
tadinidiMegara:; cheda vnfolo;e 
per onoredella Città. regiftrate ad? 

«eterna memoria in quella lapida , e 
-che:quefta fia Jacagione ,.che non, 
-vifilegga ilnomedel Vincitore: e 
chela Stama, ‘che penfaiil Signore 
Spon» che foffe ftata eretta all’Eroe 
Vittoriofo, ‘della quale fi:vedono 
ancorati veltiggij de’ piedi fu?] piede- 
ftallo;. foffe la Città di Megara i in, 
figura: diqualche Deità* - 

Regiftra ilGrutero:al!a: pagina 
CCCXVI vna'inferizione di ‘vn-cer+ 
ei Aurelio A felepiade ; che.ri. 

"portò 


mirino ce 


È 
+ 
ti 
4 


TRI MERO "rene nni 


| ti e 
portò: vittoria in moltiffimi Giuo: 
chi; ‘nella! quale fono le feguenti 
parole ; ‘che comprouano quanto 
hòdetto di fopra: A'KTI'A B'N NI, 
KO'FIOAL AIZ;. Ma per eflere fcor- 
retta; πὸ fofpetto che fia 'a po» 
crifa sl.b | " ta 
‘Quei, che nedetti Giuoehi ‘rit 
maneuano ivittoriofi ; ‘erano coto- 
nati di certe.corone fcolpite nelle» 
Medaglie de’ Nicopolitani:; delle 
quali, e di varie altre attenenti ad 
altri Giuochi } .iniolte Tei ne vedono 
nelricchiffimo:, ie rariflimo:Mufeò 
deli Eccellentifs.Sig. Girolamo Cor- 
raro, Senatore, aldicui purgatifi- 
mo ingegno delle più fcelte cogni» 
zioni della bella ‘Filofofia; e delle 
Mattematiche: difcipline fornito, 
qualunque lode io.deffi.; farebbè di 
granlunga inferiore al dilui meri 
to.. Sequalchedunadiquefte, Ὁ ἀϊ 
altro buon rouefcio antico: ne ca. 
pitaffe in mano di Ν᾽. S. Eccellentifs. 
pregola. a metterla. da. parte» per 
Inca ln 
- III Era celebre il porto d'Azio; 
D per 


(74) } 
er lo famofo Arfenale ; | che vi 
fabbricò Auguftò ; fel quale ripofe 
diciannoue grofle Naui delle prefe 
mellabattagiia Aziaca, dedicando. 
le come decima ad Apollo ; dal di 
cui fauote ritonofceua la: vittoria ; 
intorno alle quali Naui difle Pro . 
perzio.(a)  — È 
τς Abtrus bine traxrit Phebus mo- 
cl omumenta , quodtias 
οἰ Wna decem vicit mifa fagittàu 
rates LIST 12 δ 
Furono i fopraddet:i Nauili virile 
Juftre trofeo di quel fuperbo conflit- 
τογῆς} quale pèr teftimonio di Floro 
più di 400 legiii grofli dalla parte di 
Augufto ; e più di 260 più Caftelli , 
che Naui dalla parte di M. Antonio 
fiazzuffarono infitme. Quadringen- 
ta (b) amplius Nowes Augusto; ἀφ. 
cente non minusboftibus: fed nume- 
vum magnitudo penfabat.Quippeex 
fenis in pouenosremorum ordinibus: 
dd hoc turribus atque rabulatis alle. 
mate Gaftellorums & Vrbium fpeci, 


2012 


dii 
= -- 


T_T TT 
(lib. 4. c1-6.(b)Hift-Rom.lib:4 cap.XI 


(75) 


0% fine gemitu saaris O ventoram 
dabove fenebantur , que quidem ipfa 


— oles ercitiofuit. Non è altriment' 


Iperbole, he ingrandimento pocti- 
teri che fotto tanti, c fi valti Naut. 
“nino meffero imari» e.che le Naui 
,«Antonionafcondeffeto l’ond: 
come diffeSidonio Apollinare ». @ 

Da fe Lencadio Giai îs Mareoti= 

ca porta > 

Aftiacas abfromdie {μιν in bella 

mariti. 

Damwenità Phariodotalis tar» 

ba:Gardpos >iidimio ba; alien 
nquefta battaglia quasi la fortu» 
na n I'lmpério del Mondo in dae 
fazioni diuifo, onde elegantemen- 
τε diffe.Manilio;\(®). -. 
Actiacofque SRERO valpen 
sie fusoterque sr 
ΟΥ̓ Fin pontoCalifortupaie 
«natabit. 

A chi confidera :due grandifimi 
conflitti nauali squafi in vn medefi. 
Gianini Sidi LMR 

- ©) Atomo ; bash . 

Aftronomiconiib.V. (bet. 
"DO 2 


(76) 

moluego ; e nellarmedefima fra- 
gione; benche molti fecoli vno do- 
po l’altro feguiti, cioè la battaglia 
Aziacatra Auguîto 3:e; Marc'Anto; 
nio,nella quale fi azzuffarono infie» 
me più di 600:legni;; e quella di. Le: 
panto dell’ArimatajNauale:della Le- 
ga contro.quella delTurco', ‘nella 
quale. vomitauano.vna ‘parte con- 
tro l’altrafulmini, e tuoni di Can- 
nonate 5:50 tra Legni grofli., e Ga- 
lee, non refta dubbia. che non 
fia\ftatà»di gran Juriga: più.fangui- 
nofa, ed orribile quella. di luepan- 
τὸ} Anzi paresthe lidi di: corefte 
Terreifieno calamite: de; più! infigni 
conflitti, e campo delle più. orreri 
de battaglie Nauali che: Mfieno mai 
dccadùreral Mondo) siupioimità 

IV. Era fra le eofe notabili cU- 
riòfa” incAzIONIa Stavua di bronzo 
d’yno , che guidava vimAfino., de- 
dicata da Augultos. ‘Alriferiridi Plu- 
tarcosper quefta cagione ; Il.giorno 
| precedente. alla battaglia Aziaca., 
. effendo Otratiano! auanti; 11. leuar 
“del: Dole vfcitodagli alloggiamenti , 

ins 


ὶ rr: ATI i 
incontrò vh villano.; che .guidaua 
vn'Afino; e 'richieftogli. ilrnome»; 
rifpofe; chiamati eUrvges; cioè forà 
tunato ; El’Afino Νίκων, cioè Vins 
citore.RicentAugufto quefto buono 
augurio: della futura vittoria, lau, 
quale confeguita volle che reftaf& 
fe. perpetua memoria. dell’incontro 
felice. τὰ 
V. E' notabile, che nel pro- 
montorio. Azio , furono gli allog- 
giamenti dell’ efercito dii Marc'An- 
tonio ; come fi vede da Dione;(4)il 
pafio del quale fà:molto a :propofi* 
to-della materia » dicui difcorro 4 
Ceterum Actj Apollinis T'emplum 
eft è regione portuum: , qui funt 
apud Nicopolina ‘ante. fauces Sinus 
Ambracij fitum,qui Sinus per angu- 
Giasontt feafissadeni o: Si 
anteeu pofti funt loci, appellen= 
dismamibus.; ftationique funt: cons 
modiffimi ; quos Afitoniani cum 
preoccupaffent ex viraque faucium 
partetunribusadificatis' sac medio 
—rr——o——rooorrorr———_—_— 00000 
(a) Hift.Rom;lib.Luo o}. ata) 
arot 3 inter 
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inter bas interuallo wasibus muni- 
to sita vi intrare , CO exire wani- 
bus tutò poRent;ipfi in altena Sinus 
parteiuxta Templum caffra babue- 
runt loco aquali Pato, ad pw 
gnam quano caffra babenda aptiori, 
qua ipfa baud'minima caufa fuit 
cur & byeme , & effate morbo ma- 

gis affligerentur Ὁ 
‘La confideraz'one del fito della, 
ρῶς Aziaca , e della Città 
chium mifa founenire vno sbaglio; 
che ne? fuoi dottifimi: Comentari 
fu lelftorie degli antichi Imperadori 
piglia Triftano+.(4) fcriuendo, che 
À “ampliò la Città A&fizma ; 
dandoleil nome di Nicopoli Aug 
Bes dicegli, retabliff ce Temple; 
lerendit plusmagnifigue quia 
parsuant;& enfant de fa vittor 
reamplifiala Ville d’ Attium lui do- 
sant lerdv»-de Nicopolis ; 1l nome» 
di Nicopoli ad'A/fism ? niuno de” 
buoni Autori felafognòmai , es 
tanto» farebbe. afferire , che. Nico 


(a) Triftan.TomI.!| ὁ ἘΠ Ὁ) 
"a mi z xk polis, 


(79) 
polis , & Abium ;foflero la medefi. 
ma Città, quanto dire, che Meftre 
foffe Venezia, E pur douca quelto 
grande Antiquario auer veduto , e 
in Tolomeo, ein Strabone, e in 
Paufania ; e. in Plinio, chie Nico- 
polise Attium fano due Città divere 
fe « Per comprendere fenza fallo 


* l'antico fita di quefte due Città non 


bifogna fcoftarfi dalla Geografica. 
delcrizione s che nel terzolibrone 
fà Tolomeo’ Greco$crittore; che 
viffe fotto Traiano ; ed Antonino 
Pio, edèla feguente. 
Muxozonis ἐν τῷ dv ρα κίῳ Uni - | 
u$ L'ue Ly 
sinivato) A’pinbérota ut ἔχ βολαὶ © 


i UT LI. NCL 
Αἰμπραχία μη CLS TS 
ILA (di, CIA rele sani 


Adnas ἄκρα" Ἔα σ' ΧΟ ΤΟΣ 

Tale è la giacitura del teffo gre- 
co di Tolomeo della buona edizio. 
nie di Bafilea del 1533. tolta dall’ 
ottimo: manaferitto di Teobaldo 
Fettichio», ‘ed emendata dall’infi- 
gne Riftauracore delle Greche; ev 

D La- 


4 


(80) 

Liatine lettere Erafmo da’ Rotérs 
dam. Mafono sì in:quefto ; come 
negli altri Greci efemplari del detto 
Autore [corrette le note de’ numeri 
de’gradi, come aumerte il citato 
Eralmo; dicendo Ptigam j € ny: 
merorum notas,.ficut a Prtolemeo 
tradite funt., incorruptas habere- 
45 + Perciò nella feguente tradu- 
zione, metterò ì numeri aggiuftati 
dal Rufcelli, è dal Magini al me- 

glio che han faputo. E 
Nicopoli mel Golfo: Ambracio | 
evasi 0147 36. 37» 56 
Bocche del fiume: Aratto | 
MENA ag 90. 38 156 
Ambracia. << | 48 38.208 
710. τ  ςς 48. 20. 37 45- 
Leucate promonte .48. 204: 37:72» 
Era dunque Nicopoli refidenza 
del Prefidente del Vecchio. Epiro,: e 
Catedrale dell’Arciuefeouodi detta 
Prouincia, di cui era fuffraganeo il 
Velcono di Corfù. Ma credo poi , 
che occupatala Grecia dai. Turchi, 
PArciuelconado di Nicopoli foffex 
vaito al V.efcouado di Corfì:; men» 

ΦΘ' , tre 


les A | ες 


81) | 
tre pure che galon vnione , ὁ tris- 
lazione non*fia più antica; ‘che:no? 
sò + Potrebbe ancheffere 3‘che ἀξ: 
ftrutta Nicopoli all'ora quando dé- 
clitiando! il'Gre co: Imperiolinofida: 
rono laGrécia ‘i popoli barbiti 
l’Arciuefcouado fifo folle! ftatò'tras: 
ferito all'Arta;'fcriuendo ne’fuoi 
Viaggil’'eruditifimo Iacopo Spon 
(4) ché l'Imperadore Gio: Paleolo- 
go-diuife in due parti 1*Arciuefco» 
uadodell’Arta, per, ereggerel’Arci» 
uefcouadò di lanina .;-‘eglivcerva- 
mente regiftra-quattro Vefcowadial 
prefente fotto J' Arta‘ «che. fono 
RagowssVontZa, Aetos,& Ackeloow. 
+. »Ora*dalla* menzione; chemi fà 
V. 5, Eccellentifs-riella fuaderudità 
Jettera ; della Preze/@wterbiaz nel 
Ja quale dice } che vi fonormolte ves 
ftigia.divecchie ‘fabbriche; ‘e con. 
ragione la crede? antica Nicopoli, 
weggo beniflimo‘ \che‘ilCaftello 
della Preuefa ora-conquiftato dal- 
-PArmi Venete; ed. Aufiliarie ;. nona 


τ (4) Voyag Tom.I. pag 149. i 
fs D 5 i | : 


. (823) 

è propriamente; la vera Nicopoli 5 
Perciò.la prego, ἃ fauorirmi; di 
offeruare quante miglia fia: lontana: 
la Preuefa Vecchia dalla Nuoua.. € 
da: che parte. fia, e fe potefle.dare: 
xn'aocchiata; alle di leirowine: erac: 
cogliere qualche antica: inferizione; 
mi farebbe cofa graviflima 


e — 


— «Dallamedefima banda. deftra del 


feno Ambracio:, quaranta ftadij. , 
cioè cinque miglia a dentro nel Gol. 
fo, eravna confpicua Città, la qua; 
lefcriue Tucidide: effere Colonia 
de’ Corinti,, detta Ausfloriare, che 
diede anch’effa il nome: fuo: al detto. 
Golfoi dicendo: pure Strabone. (4) 
FRA ἱερὰ περσηράκοήτεν. μὲν Cadiz αἰ σίχεν Tè 
Αὐνᾳχτόρρον, ὦ τῷ Κόλσῳ: ἱδρυμένου , CIOÈ 
«quaranta fladij dal Tempio è diftan- 
te Anadtario fituota fu da freffo Gol 
fo,che.fù pure alcurata, e fpopolata 
dalla grandezza di. Nicopoli ; E 
quella Amadiorium » per quel che 
rieneSofiano: » cmoftranole Carte 

rcografichedella Grecia moderna, 
crederci. che.foffe quel luogo,.che 

(a, Geographlib.X. bold 

ἄνες ὅς ade- 


που, ο΄ ---΄““42 


εἰ 


ΠΥ 5 TIRO 
adeflo fichiama Vodiza sò Voniza ; 
Se non oftaffe l'autorità di Gio: 
Laurembergio:, che nella fua deferi 
zione della Greci® antica, e mo- 
derna; nella tanola:del’Ac&aza sù le 
rive del Golfo di Lartàfrà AFi#mi 
> Anadtorium mette νῆα Città 
con tali parole. Borditiunz, ‘bodie 
Vodiza, la qual Città io non trouo 
mientouata , neda Paufania, neda 
Strabone ,-ne da Folomeo, nedas 
verun Greco Scrittore del baffo Se- 
colo ; quando per aumuentitra mons 
aueffe 1} Laurembergio: voluto in- 
tendere Bonditra 9 cioè Bordi 7pe | che 
pone Abram -Ortelio nel ‘Feloro 
Geografico per Città Epifcopale ; è 
dice ,' éffere  nomimava nei decreti 
Pontifici} degl’Imperadori d'Orien» 
te. Ma poca fede prefterà al Law- 


rembergio chi offerua l'errore; che 


faegli; collocando 1a Preuela da 
luichiamata Prézexs giufto -@ me- 
zolo fpaziodellido , ch'è trà lefo- 
ci del fiume Acheronte ; ela bocca 
del Golfo.di Larta ; il qual fallo è 
intollerabile, e dà δέμξ ἃ dimedere, 
ID: D 6 che 


νος €) 
che.‘egli ἃ capriccio. hà! collocati ἡ 
molti luoghi ; che gli erano. noti.per 
fola erudizione + Quindiè che. fono . 
infiniti erroriin quafitutte! le Carte 
Geograficheformate da Autori; che 
non hanno letto;edefaminati i, buo- 
ni Serittori , eche più. periti deldi- 
fegno ,.che dellaGeografia ; tirano 
ifiti.delle Prouincie, dalle femplici 
relazioni di perfone idiote. piglian: 
 dofipiù cura dellacleganteimmaginè 
del corfo de’Fiumi,e della pittorefca 
apparenza de’ Monti; de’bofchi; dei 
laghi, de’ ponti.;.de'campanili;delle 
Città, e de* Baluardi. delle Fortez: 
ze delle Infegne de-Dominanti 4 
che della vera diftanza de’ luoghi » 
edelloro fito-vero rifperto:a i, gra=- 
didella longitudine; e della; latitu- — 
dine . Ne folamente, inciampano ia 
errori.di.fimil. materia -gliVomini 
maleaddotrrinati: nella Geografia» | 
ma eziandio quelli, che; meglio di 
faperla profeflano:Eccolevn' elem. 
pio. Il P.Riccioli,Ingegno grande, 
€ benemerito: della Geografia } [la 
. qualeegli ha.pretelo di Ηἰονθααὰ 
{ cal 


» 


Siti 


©» 


MIBBEMIRNDI: ROSPI: 
6 δὲ fputgare dagli errori, preride 


vno sbagliorridicolo: collocando:ful 
Golfo di Larta δῆς! Nuouo, εἰ ἃ 
fiuato nel Golfo di» Catraro'$ Poi? 
che nella fia Cronologia riformata 
alla feconda parte intitolata’ € 540° 
nicum Magnum, Selefum all'e 
anno 1 5.38. dice Ardreas Auriazs 
Dux Claffis Pontificie, Imperator 
nie, Veneta in finu Anibràcie Ca- 
ferumNouum propd AttiumPromoni: 
soriumT urciseripit Xi c Ebbe per 
ciò grari ragione Plinio di dire. (4) 
HaudvlIoinginereveniaiuftion eft; 
fi modo minime mirum est,hbaminem 
genitumnonamnia bumananouiffe. 
Quapropten» Antorem, meminentia 
unum fequar:fed vt quemque werif= 
fimunin quaqueparterarbitrabori: 
Ora quefto. meftiete: di delincarefa 
le Carte le!‘ Proiinciè, edi Regni. 
deriefi fare da Vomini bene: addot- 
trinatis nella» Cofmografia a verfati 
nelle.Iftorie;e pratici deluoghi;ch'- 


fili defcrionoti ci. sro vb 


ΕΗ Nat, lib.MIL inProma 
na 


fo τ | 
- Della Grecia antica fcriffeto!di 
ligente mente molti celebri Autori, 
tanto Geografi 3 quanto [ftorici » 
ced.il più accurato dî quei ; che in& 
tieri fono: peruenuti à’noftri tempi, 
è:Paufania. Ma.il volume; che com. 
| pofe Dicearco Filofofo:; e Matte» 
matico, e.difcepolo d’Ariftotile ; 
intitolato: : BFO® E'AAA'AOS , cioè 
Vita della Grecîa, incuidefcriuca ὃ 
pacfi fecondo le ftrade, che coridus 
cewano alle Città, fà vna fatica d’ina 
comparabile vtilità ; ed erudizione» 
Sia. ben mille fiate ‘lodato Enrico. 
Stefano; che trouatone vn buon. 
frammento)il pubblicò; e tradotto- 
lo-in Latino, d’illuftrò col Comento 
a\beneficiorde'Letterati «Con fimile 
mietodo' ;'e.con'parivtilità degli ftu» 
diofidefcriffe il Regno della Fran- 
cia; fecondo ilcorfo:de' Fiumi, l’in- 
griofiffimo Papirio Mafone; dili> 
genti ancora , ed accurati-nelle de» 
fcrizioni de’luoghi farono Tucidi» 
de, Xenofonte; Polibio: ed Appia: 
no, ediligentifimi frà i Latini Salu- 
ftio , cheyprima di ferivere la guièr- 
aa ra 


RESO, al 

ra Giugurtina;. volle? in perlone3 
informarfi ;ericonofcere i fiti de’ 
luoghi ; «hei. douwea; DR 

Cefare,che:fcriffei τυ πιὰ cu 
interuenne;;..c più:di uîmiLiuid;che 
apprefela:Geografi& dalla‘‘celebre: 
Mappa'delMondo:, chedalì difegnò 
di M?. Agrippa fece imRoma dipin® 
gere Auguiftomelporticodi Ottauia» 
Ὁ Mappa; che fiperla:diligenza) 
edifegno:dell’Artefice ; fiv per la: co- 
piaed: sefattezza: de’ luoghi douette 
efler Superba; le) degna del Secolo 
di'Augufto,. e dellaimavnificenza 
di-quel: fortunatiffimo» Monarca: 
pen Siae ao 
idifegni Geografici de'Repni ;e 
Provincie del Mondo; siano ini 
. Aleffandriadi Egitto, ed accrelciv- 
ta.colla delineazione: } € co'nomi 
delle Prouincie;; e Città dell’Impe» 
Ar sica ata pini 
τ Quanto: periti “della Geoprafia 
foffero: i Sacerdoti, di Sacri. Scribi 
d’Egito) ,; ve lo: moftra Clemente 
Aleffandrino-(4) feriuendo ; ch'era= 
(a) Lib. VI.Stromar =" TT 


no 


Ἶ (88) 
fio efàttamente !-praticii3: περίτε τῆς 
Κοσμογραφίαρῳ καὶ γεωγραφίας, τὸ ywpoy pas 
φίας τοιτῆς ᾿Αἰἐγύσσῳς καὶ τὴς τὸ Νείλου 
diaypagiiss cioè della Cofmografiat3 
della Geografia ; (della >Corografiai 
dell'Egitto se della deftrigione del 
Nilo Certamente. antichiffime\ fù 
nell’Egitto P’vfo delle Tauole Gea 
grafiche ;linuenzione delle quali 
viene da Euftazio (4). attribuita a 
Sefoftro sche regnò: nell’Egitto cir= 
cai tempi.di Salomonè;: cioè dueis 
mille :feicento e.feffanta fette anhi 
fi Kai Zirospis δὶ ρασὶν;, ὁ Αἰγνσίτιος 
πολλίω περελυλυϑὼς ya; πίναξέτε δίδω. 
κα Tlu mepiedor , κοὸ τῆς SE σνώκων ἀγα- 
γραφῆς ἐκ Αἰγυτίνιξ, quovey , dAAa χαὶ Σκύ- 
θαι εἰς ϑαῦμα peradivas ἠξίωσεν: τοἰοὰ 
MaSefolroRe 4 Egitto,come dicono, . 
auendocamminate, moltiffimi paefiz 
me pubblich le deferizioni in pittura 
 conartificio mirabile ,ilqualesei fi 
compiacque di partecipare non. fola- 
mente a gli Egiziji, ma'anche a gli 
Sciti, QueftiSciu eranoi Colchi 9 


(ἡ Epi®.prefixa Dionys + 


d- 


89) 
Nazione.orionda dall'Egitto , che 
fù Ja prima fiata neceflitata αἱ foc- 
combere alle concquifte del Vitto» 
riofo Sefoftro ‘, ma: all’vitima poi 
vinfelo, e foggiogollo - Delle Map- 
pe Geografiche de’ Colchi chiara: 
mente fà menzione ‘A pollonio‘ Ro- : 
dio nell’Argonautica, poioa 

Oidhi τοι γράπτυς TATIPOVY ἔθεν ἐδ ύον: 
Taro. . i 
 KupRias, οἷ ἰνὲ πῶσαι ὁδοὶ, νὸ πείρατ᾽ 
i ἕασιν, Dt i 
εἶ Vie teresa vin ἐπινεισόμί. 
ca ΟῚ « ΟἹ i 
«Fan: 1 auole deforitte i în lungazò 
Oi ferie. ΤΕ 
« -Opre de fuoi maggiori » oue di- 
pinta L'RtoiSsa 
E ogni viasogni (terrazia tutto il 
“on Rudres notti do uber 61 
do: però conghietturò:;. che la 
Gidgrafia fofle coltivata in Egitto 
moltiSecoli prima «di» Scfoftro; (fe 
| purenon ‘vogliam: ‘credere » ch'egli 
fia ftato affai più antico idisSalomo= 
nei; ))perchè nomaltronde;>)che:dal 
le Stuole! dia a 
os 


(99) 

Mosè apprendeffe quelle  diftinte 
notizie di tanti Popoli » e di tanti 
paefi; ch'egli ci diede-ne’fuoi (critti, 
Perciachie nel folo libro della Gene: 
fi egli enumera più Popoli ; e più 
paefi , che ne’ Poema loro.non fanì 
noOmera, ed Efioda , de’qualiegli 
fi moftra Geografo di gran lunga 
migliore. vati 

Ma trà le mutazioni ; ch’'han re- 
‘cato'all’Europa le vicende’ de’Seco» 
li, e da compiangerfi la mala forte υ' 
εἰν è toccata alla Grecia ; Madre 
delle Lettere , e della Dottrina, che 
inondata dalla barbarie y..nionî fola- 
siente hà perduto "Ὁ Imperio , e fono! 
ftate diftrutte le più magnifiche» 
Città, e ‘difertate le più: ricche Pro. 
uincie; ma-quafi anche fepolti fotto 
le tenebre dell’obliuione’.i loro’ no- 
mi; 0 mafcherati, e contraffatti con 
barbari vocaboli; «E quì st, o Sig. 
Aleffandro, che vi vorrebbe vns 
Valent'vomo'; che diligentemente 
illuftraffe iluoghi antichi, e’ modera 
sii della Grecia, comvhà fatto: il'Clu= 
ae μα dell’Italia; ©.della: Gera 

4 ma- 


"τ 
rfiania., ouero νη lucido; e profon= 
do ingegno , che emehdafle i falli 
delle Carte: Geografiche, come ha 
fatto la franca penna del giudizio- 
fiffimo Raffaelle Fabrettile vie,e gli 
Aquidotti del Territorio: di Roma, 
oalmeno che viaggiafle inctorno-al 
reffo della Grecia, con quel buon 


gute, ed'erudizione , colla quale 


ci hà defcritte alcune parti, e maf- 
fimamente ilpaefe di Atene ili peri 
tiffimo: ‘indagator dell’ Antichità 
Jacopo.Spomn. Ed'ora che' la Geo» 
grafia nobilitata dalle bellifime:-de- 
lineazioni degli Autori degli Aslan» 


| ἀνε dell’imparegabil Niccolò San 


fone ; che nella venuftà- ed efat- 
deste delleCarte» hà. fiperato: tut= 
ti, πὰ perricetrere l’vitima perfe» 
ρας @ilarviftrinte detrasioniita- 
dine; e latitudine de’luoghi ;: ‘che’ 
fal'Ipparco:de’noftritempi Gio: Do. 
mienico Caffini, medianti le offer. 
uazioni dell” Eclifitv de” quattro Pit» 


 netiMedicei, dalui per molti anni 
 auuenire con ammirabile: felicità 


calcolare :, (e spredette » pori ὦ 
lo pe 


i (92) MPA 
fperare che fien per efferè riceno- 


fciuti, ed emendatii Gti delle Città, 
‘della Grecia) e fatta vna'giufta., 
‘ed efatta tavola, tanto dei’ luoghi 


della Terra.ferma , quanto delle 


Jfole dell'Arcipelago. Quiefta però 
‘non è opera di vn’Autore folo;neù 
«di vn’'annofolo; ma dimolti; Per 
‘che vediamo ; che nella noftra bel- 
laItalia, ove scome diffe il Taffo,. 


è la fededell’antico valore; e della. 
Fede; le Provincie della quale fo= 


no State deferitre. diftintamente: dal 


Magini ; νὲ " π’ὃ qualc’vna: meno | 
efatta dell’altre:, e tutto che il | 


Magini -foffe Padovano je per 
confeguenza: obbligato ‘a rappre | 
fentarci meglio 'd’ogn’altrola Coi. 


rografia:della {ua Patria: 50 Tutta 


nia la Catta del-Territorio, Pado- 


mano 'defcritta «ida Bartolomeo 


i σον σι 


ie — eat 


Breédda: edi gran lunga:più co, | 
DOS s'e più giufta di quella del | 


agini ; perciò farebbe. di mes 


ftieri; ch'ogni Città dell'Italia .de- 


putaffe perfone intendenti;ie-pra- 


sos del paefe 3 che . prefe: sim I 


mente 


ì (93) i 
mente le-diltanze de’luoghi) accre-. 
fceflero s:.miglioraffero. ,; e, rifor- 
maffero con maggior diligenza di. 
Ὁ quello ; ‘che fin’ora è Mato fatto ἡ 
* ledefcrizioni de’loro territori), la 
* maggior pattein vero mancheuo., 
ἢ li,,re-fallate:.. Ghe fe tali fono le, 
ὦ Geografiche defcrizioni delle parti, 
“ più nobili dell'Europa Criltiana. 4). 
δ quali credereny’noi., che faranno, 
9 quelle della. Purchefca..,. e quelle, 
li dell'Afia » della quale,.toltine.i li 
è di ,. ele Prouincie, marittime .,.la 
1 miegior parte delle Gittà.. ve delle, 
Ὁ Riuieresè malamente: collocata ὃ, 
il Prego V. S.Eccellenti(si.a condo» 
" narmi quefta:digreffione., che: πὸ 
ὁ fatta;.in propofito. della Geografia 
” dela: Grecia; fondato snell’auttorità 
“ di Plinio che}fe.dice Quedam_,, 
> etiam fi alienis locisstamen obiter dir 
O ch neceffe εξ, quanto più pollo;far» 
"leo invna-lettera, che confiden- 


“ remente.a lei fcriuo?. Liv. ς 751. 1Π|- 
" Dalla medefima banda.deltra del 
* Senò Ambracio sche diccuamo., va. 
“ poco, più:dentro, a:terra era orale 
: “L30191 


10 
it 
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I (04). 

trà illuftre Città chiamata Argos 
Amphilochium a differcoza dell'al- 
tra Argos Doricum > antichiffima 
fede dell'Impetio degli Argiui nel 
Peloponnefo; e di Argos Thefli- 
cum ch'è Lariffa.E dalla banda Me- 
ridionale d’Anadtorio:più iu dentro 
rielPAcafnania eta Θύρίον 2. ‘OUero 
Θυῤῥειόν, imentouata più d’vna fiata. 
di Liuio col nome di 7 byrium è 
gli abiratoridella quale chiufero le 
portein faccia ad’Antioco » th'era 
ito ad’inultfdetla coll’efercito.,. £ 
generofamente fi mantennero nella 
diuozion ‘de’ Romani. Le Città 
dunque, ch'erano intorno ἃ Nico= 
poli, è colle quali la detta Città 
s'ingtatidi , furono a principiar dal' 
Marte Tonio, Lezcas diftante da Nw 
copoli 30 miglia Am Ana 
&orium ; T byriamy Argos Amphi- 
locbitm ; & Ambracia, te quali Cit 
τὰ infieme com altri Borght, e Ca 
ftelli circonvicini; furono da Augu 
fto foggettate a Nicopoli, confòr- 
mie «raccorita Strabone nel libro. 
ywIESoro le fuddette Città elegane. 
PI, temen- 


| 


Ἰ 


(95) 
temente εἰργεῆς mel feguente Epi 
gramma id’Antipatto fopra Nico» 
pòlida vn manufcritto della Biblio= 
teca Barberinà cauato e fenza vol 
tarlo. tapportato | dall’ \accurato 
Olftenio , nelle fue notè fopra Ste. 
fano Bizantino + δὴν 
ε Αὐκείδος αὐτί με Καῖσαρ, id'A'aBpaning. 
᾿ ἐριβώλε, 
εἴ Θυῤῥειν τὲ φέλειν, δὴντί r'A'vantpla ; 
ΑΡγιος Αἰ μφιλόχυτῃ , καὶ ὁφισόσα ῥαισᾶς 
TOMÙRA@ O Ta 
CAUSE ἐπιθρώσκων δηρομαγὴς aires 
où 4 ἊΣ 
᾿Εὔσωτο Νικόπολιν Seiko πόλιν, αὐτὶ δὲ 
Νίκης 
Φυῖϊξο, ἀναξ ταύτίω δείᾳγυτεω A'ntidi. 
dose ς È 
+ Nel fopraccitatò Epipramma, è 
danotarfi la proprietà dell’asgiun- 
to ἐῤιβώλε, cioè fertile) con'èuiè 
chiamata Ambracia, il fétacilimo 
Tertitorio «della egg produceva 
que’buoi cofi grandi ye belli } ch’e- 
rano detti Azpwe , e credevafithe 


i fofferodellarazza di quelli 'ch’Er. 
i cole menòvia a Gerione » Anzi the 


Eu- 


96). | 
Euftazionel Comento fopraDMioni: 


gi.Periegete, ed Arriano nelfeconx 
do libro! moltra.coll’autorità di 


Ecateo antichiffimo Iforico ; che 


Gerione contro del quale da Burifteo È 


fù fpedito Ercole: Argizo nulla δὴ 


che fare col paefe degl’ tberize ‘che non 


fumandato. altrimenti a veruna 
Ifola Erizia firmata nell’Oceano;ma 
cheGerioni regnò nella Terra ferma, 
chì è attorno Ambracia, e Amfiloco, 
e cheda quel paefe Ercole conduffe 
via i μον] Epigramma fuddetto 
così da me vien tradotto, > 
» Me Gaefanpro LeucatesAmbr ὁ acia. 
queferaci 
Et proT.yrrio, Wigo  Ana- 
Chorio 
4 Proque Argo Ampbilochi,&* quot 
i. «Quor circumoppida; & Vrbes. 


siaepoe Martis i agri ha fano 


ΚΘ i: - εἰ 
é sNicopolim SPatuit iti Vobem; 
i proque triumpho i 
Rex :Phebus me’ ipfane ffripit 
εἰ ξηάδον, ΔΑ 


si Dallaparse poi Orientale: della 


Ter- 


Fa (7° 
«Tetrafefma j SL Bac 5° MA 
ταν (οὐ ῷ it celebre fitme Athtl0ò, 
‘ora chia niato A/propotimi, INaith- 
dentro: navigabme”) he" aititento 
| d'Acardanial dalloErolia'j'v?à met- 
-terelin: faeeia alle IK “E dbinbdes 
lora ΓΟ») 1g 9ICInag SEL 
vi niEbnotabilel Schede 1 Ὁ. sq 
do:Barbatofi:f ritto col! Arnfià- 
ta Turchelca dentro-if' Golfo ‘di 
Tarta) lottando Fetditando Gon- 
zaga nora Genealedel' Arma 
| Hi Carlo» νος ἘΠΕ Gttacare), ἃ pren 
defleta Preticla }perchiwdere012fd: 
“ga wLeznisiemici ) rigettato itdi 
lui cohfiglio ᾿ς come pe pa se 
pure «PArimata “della Lesa 1: c6n- 
retti legni Vee eri mm 
“ΡΥ 9 δες Ὁ ἧς di fettine 
— INaui da Guerra; ὁὀεὶ φατε ἥδρδ' 
DI Ge dA 000 


D. Gio: d'At@fi%a 
bimiprela'diS.'Mattà! c 
difficile ς ἃ πὲ ritercane 4 


. {(98) ὴ 
μιὰ Republica l’vna è e L'altra, 
Piazza? Iddio illumini la retta men- 
te del prode Generale a profeguir 
| gle vittorie con tanta lode comincia- 
‘te, ed infpiri ne’petti de'Capi da 
guerra -l’ vnione, affinche ,. timof- 
fele priuate paffioni, ricuperino i 
Regni. occupati’ dal Comune ini- 
mico, e cooperinoal bene di tutta 
da Criftianita, 
᾿ς Conoccafione , che hò toccato 
Ja ritirata.» che dell’Armata Tur- 
‘chefca fece -Barbaroffa dentroiil 
Golfo. di Larta del1538 . mi par 
‘ben fatto auuertirla3 che fra quan- 
τοῖς Carte Geografiche antiche , e 
moderne » che abbia veduto, non 
ò.irouato la più giufta, ed efatta 
defcrizione del. Golfo fuddetto , 
‘che. quella. ;che mentre i legni 
Turchefchi ‘erano iui ritirati , fù 
all’ora. 
ftampa di rame, fenza nome» 
dell'Autore , con quefto titolo» 
LA DIMOSTRATIONE DEL 
,VOGO, DOVE AL. PRESEN» 
FE SITROVA RARMA CADI 


ΓΙ : 


Li 


pubblicata in Venezia ina” 


Pr’ 
«πὰς 5... 


e e eee) 
FLL2lll=z_c_c<=<c<=—===——.__—_—T[ — 


(99) 
BARBAROSSA, ET DE'CHRI 
STIANI , DETTO IL GOLFO 
DELL’ARTHA, ANTICAMEN. 
TEIL SENO AMBRACIO DA. 
AMBRACIA CITTA’ REALE 
DI PIRRHO, VICINO AL PRO» 
MONTORIO ACTIO, PER LA 
VITTORIA DI AVGVSTO 
CONTR’A MARC'ANTONIO, 
ET CLEOPATRA, MEMORA- 
BILE. Eaui al natarale. rappre- 
fentata la figura:del<Golfo: ,, la pic. 
gatura, c.i vari) angoli del lido, 
εἰ ττὸ fcogli, che fon dentro del 
Golfo » cioè di S. Niccold , di δ, 
Georgio » e.di δ. Bafilio . Di fuo- 
ri a mano finiîra prima d’entrare 
nel Golfo v'è vnfiume; ela Terra 
di Parga, poi Porto Fanaro, che 
fembra effercil Comsarus degli anti= 


chi, poi la Terra di Bigsafa-, 


ς fegue la Prezefa , poi in den- 
tro Artha:, fu la rina di vngrof- 
fo fiume ; oltre la quale sbocca 


nel Golfo νὰ altro fimme , vici» 
no alle di cui riue in fondo del 
Golfo è fituata Ambracia e» 


2 cam 


(100) 

camminando dal. fondo. del''GòE 
fo sù la rita ἃ banda delta. per 
venire iverfo la .bocca , trouafi 
vn.‘altto fiume ‘,;\poi vna «Terra 
detta Chryfopigi!, poi VoniZaz4 
ei fu! lido deftro| della bocca del 
Golfo il ‘Z'emspio ‘d’ Apolle Adios 
e :fuoridella bocca, piegando trà 
il Lenante , e il Mezzo giorno la 
+ Gittà di Santa Maura , e l'Ifola 
Leucadia:. ‘Auanti poi ‘del. Golfo 
dalla parte Occidentale , fono le 
due Ifolette di Pax4 ; e di Az- 
ἐραχ «1 fiumi fono fenza no- 
me ;.ma, auendomi affermato 
Perfona pratica di quel paefe» , 
che /Arta:; e fituata ful fiume 
detto ‘Arta , è probabile, che fia 
O: ῬΑ ρώχϑος. ἐς’ Greci ν ὁ / Are- 
thon di Liuie. 

ΟἹ quanto ‘volentieri farei cons 
V. S. Eccellentifima difcefo nella 
piccola s:;. ma nobiliffima , e rino- 
matifima Ifola Itaca, ora corrot- 
tamente . detta : T'beaki , ouero 


i 


T'hiakit non già perifperanza \di 


trouare le .veltigia del celebratifii - 
muli io Gi mo 


-΄ 


πὰ δὲ A. 


— -4 


“-- = e. ns o: δια 


) 


101) ᾿ 
mò Palazzodi pre ;.e-lantro an 
tichiffimo delle Ninfe decantato da 
Gmerone’feguenti verfi ; con par- 
ticolare comento , e ripofta erudi. 
zione piegati dall’acuto ingegno di 
Porfirio nel libro de Antro Nym- 
pharum ᾽ nel quale ‘coll’autori- 
tà di Artemidoro Efefiorantichi(- 
fimo Scrittore} proua la Grot- 
ta delle ‘Ninfe defcritta. da, 
Omero . (4) non: effére altrimen, 
ti fauola » ma veglie Geografi. 
ΟΣ ΡΣ è A FO φαύξ ἦν τ 8. 
τὸ ὥόρκυνοξ. DI 748 70 tà Pie gle 
βρόντος Ὁ TALI 
« ΕἾ δήμῳ Τθάκηφε. Sio su patiti ty 
Tp 
Αὐχταὶ ᾿ ὑποῤῥὥγες 5. ale FoTtirie ὦ 
CLERO 
«τ Αὗτ᾽ ἀνέμων σκεπόωσι IO mha 
τ χὕμω 
+ ΕἾκῦνϑὲν ἔγτοδεν δὲ tra pe, 
GI 
MSETTTÀ ovtAfa0r } ὅταν opa μέτρον E cora 
TU è S 
a) Οὐγῇῷ. δ = tesi 
κὺ Eta A'y= 


(102) | 


i Αὐτοὺ ἀἢ κρατὸς λιμὅμα; τανύφυλλος 


CA CH è 

Αὐιχόϑ, δ᾽ αὐτῆς » ἄντρον ἵπήρατον", des 
pendìisa 

Fpev N υμφείων, αἱ Νηϊάϑες κελίονται,. 

E? δὲ κρητῆρί: TE καὶ ἀμφιφορῆες ἔασιν 

Adivoy . ila φ ἔπειτα. τιθωμβώοσοια; 
μέλισσαι. 

Εν» δ᾽ ἱσοὶ λίθεοι περιμίκεες, ᾿ς ἔνθά τε 
Νύμφαε : 


 dapé ὑφαίνοισιν. ἐκιπέρφυρᾳ, + are 


idiàas. N 
ΕἾ δ ύδα τ᾽ ὠενάοντα.. cioè 


. Itacabà umporto , a cui da n07 


me il Veglio: 
Farco,ch'è vn Dio delle Salate 


“2728 > 


Sp 
ο Que fefi due feogli in: dentro 


orti 


Spo 
| L'ardua s e feofesfa fronte alza 


no al Cielo, 


EB sy il furor fofpingons 
4 


Senza canape quini , è fen&a 
torto 

Ferro > ficure fian le falde 
Nauî . 

εὐ . Ma 


πὸ στ ςΞ τὸς 
> Maincimaal porto i lunghi γᾶν. 
το miifpande: 0 - i 
<\FeliceOlita- Vn'Antro anieno γ᾽ 

> e ombrofo | 

Prefio cuù ‘vapre alle Naiadi 
sé Sacro . ds 
‘ Tazze + evafivini fon divduro 


dp Ost 
- Que formino il mel lApi pro 
denti. : & i 
| S'alzan dentrò marmorei; e nu 
δε ραν SOI RI 
Oue ( mirabil viffa!) sl i 

MOD BET AA 


Angioni 
ge Ninfe lepurpurees 
feleo» i ì isa dae 
Spiccian dal viuo fafo acque pe- 
venni Dev 7 lap SRI 
Poiche non giudicherei meno pru- 
dentechi fi metteffe in penfierodi. 
ritrovare rottami di fimili antiche» 
cà”, di ‘chi ‘voleffe cercare ‘adeflo! 
rielle pianuredi “Babilonia ; e nelle. 
campagne dell’Affiria 0 il Palazzo 
di Semiramide o lemuraglie di Ni-- 
niue:, οἷα Torre di Babelle. Tanto: 
fi muta, ed altera: di dieci in dieci 


Ssegli ida aper "i la Renee 
Mello, fe fg ‘alMon- 
do...non cescherghbe. raltrimentizle 
anze della fua Penelope.» ma. cer- 
cherebbe lafua Itaca.in, Theaki ie» 
non la trouerebbe . 7° sa 
ἰ ua Valet Materne οεέρέζαν! 
ΜΕ sir sogno γο- 
leatieri.con VinS. Ecesperquellilfo- 
la » pet burlarmi con Virgilio di 
que: Regni. d'Vlifle, più, Bevi «da 
Capre , cda Camozzea cheda Vo= 
τ iBizica (Lai Adani ) id 
| Effagimus Ithaca ΤΟΣ Be. 
n_3 GAI A: ὦ Sr ghiro ἃ 
“ke terram altricem Jeniewecra- 
» ἰχδέρανος | ἰὴ πε χοντοῦ, 
ἘΠ che Ἰαίοις Vieni lc 
derare; Quai gi fotto ilffioria 
tifimo:lmperio eso folse soli | 


120: - diff fida in nel=, 
fa: Patriafienonda foftentarli pi 
ne. :vergognandofi, dirconfeflare. di, 
lue-propria, Rocca, > se bo ion δὶ 
ἐουσῷ »_ HM Ev 


-— er. Ri _cai 


| (105). 

«ΕἾ δ θώχῃ er'dp Ipo pot “ol ΐ gi 
Ὁ χρη ών,,." i 

AlyifBoros . καὶ μᾶλλον ὑπήρατος imro- 

βότοιο, “ςἰοὰ ὦ 

Itaca non ba vie ον νον ὀϑῆργάς 
ἈΦ 

ct è da pafter ΝΣ perdgra: 


Più. ame s che fi nudrif e alti Cal 
è. alli. 

Samuel Bocciarto Autore di pur- 
gatiffimo: ingegno,-di cui niuno: 
porterà mai dottrina ,' ed erudizio-. 
ne maggrore alla Geografia, nota: 
(a)che Itaca èdetta dalla voceEbrea 
pnI Atbac,che fignifica duro, ce fteri- 
le, ed adducel’autorità di Plutarco; 
che nellibro ;:fe glivAminrali abbia- 
no:l'ufo della ragione: -diceseffere - 
vnaterra ; checoltiuata con molta 
fatica; ‘e ‘fndori rende quafi niente 
agli abitatori ; e quell’ancora di 
Cicerone; (0)Irbacam in afperrimis 

Iole stione midum cpc 


let. a i 
oa è da 


- 


fa) Geograp DEE art.IL Ti. ic 23 
6) Gictio ID IideOratore, ii 
Ἐπ ς Μὰ 


(106) 
Mamolto rnalamente: egl’interpre= 
ta ifopraccitati verfi d’Omero;fpo» 
nendoli - 

Nec fpatiofa locis Ithaca:eft > nec 

pafcua capris 

Apta tenet , nec vbè acre genus 

pafeaturequorun. 

Poiche è afsai diuerfo il: fenfo: 
d’Omero , € l’aggionto. Αἰγέβοτος fi 
riferifce adl'0azn, non a Aauor, e 
vi sintende isìr; e quelle parolè» 
χρλιμᾶλλον ἐπήρατος ἱπποβότοιο voglioni. 
dire.e però miè più grata,che fepro- 
duceffe canali. | 

. E bencuriofa ;. s'è vera; l’offer- 
uazione » che fanno Antigono Ca 
riftio , e Plinio, che nell’Ifolas 


d’Itaca,non folo non nafcono:le Le- 


pri, ma neanche d'altronde: porta- 
teui vi campano; la qual cofa, men. 
treche altempo antico non foffe» 
pronenuta ; 0 da’Cacciatori, O 
da’'Cani ; de’quali fappiamo da, 
Omero, che n’era prouifta la Cafa 
d’Vliffle , bifognerebbe credere», 
che quefta Ifola aueffe vna occulta 
proprietà mortalifima , e diftrut- 
SA qiua 


i Ae LIS 
tina delle Lepri, tutto contraria aLe 
quella»di Cerigo' y e di altre Ifole» 
dell'Arcipelago: nelle qualtregna. 
no ingrande abbondanza i detti ani- 
mal cd: PAID È 

Io:non fiego, che fi dieno alcu- 
ne Hole ; evterre, nelle quali; 
nefluna , alcuna fpezie d’animali 
non vinonòo , per cagione, o degli 
éffluvij; ch’efalano: da’loro terreni 
contrari affatto allanatura di quel- 
li; oper mancanza. di conueneuo- 
le alimento; perla qual cagione» 
ancora certe piante, fe ben con» 
ogni: diligenza trapiantate , nom» 
ponno:radicarfi in alcuni paefî , co- 
me fawuiamente toccò Ippocrate lar 
ragione , perche il:Silfio:, o fia» 
Laferpizio:, che. fpontaneamente» 
nafce nella Libia, per quantadili= 
genza fi faceflero:1 Greci, nons 
abbia mai potuto radicarfi ne’terre= 
ni del Peloponnefo » e della» 
Ionia ZO x = 

Ma intorno l'abbondanza , o 
mancanza degli Animali,tanto fel: 
uaggi , come .domeftici , tanto 

τ E δ qua 


: (198) 
συλάξαρεάιου, oquanto:ovolatilà, in 
determinati paefi, cered0) che; fuori 
dall’ecceffo» del.caldo»;.lecdel fred, 
‘do: pofta l'vguaglianza' nelrefto»3 
iui fia maggior quantità d’A nimaliz 
dou'è cmigliòrerls. eppiù ποορίδίο: 
alimento, edou’è effisvensonormian: 
co.cacuiatizi sedj\ammazzakti, ;. Bimis 
noreperlocontrario:,,dowefli jam 
no mancoalimento, ἃ doue ἢ fans 
no.coiitinue:caccie...Onde .inomper 
altrorio.penfb trouarfi.rin.moltes 
Sole, dell’Arcipelago,tante iepri ἡ 
e Conigli; fe non: perche» Turchi 
nome vanno ἃ cacciagapempaura 
deCorifari Criftiani fig E perche. 
Grecisdel pacfe 3; 0 sperspenurias 
d'arme dafuocni; operdeloro fre: 
, quenti: quarefime) ,celdigiunis.ne”t 
qualiconfumano pòcoimeno; di dug 
terzidell'anfio, nomafrimano adi — 
nuivermotabilmente:1l; mumero del= 
{uddetsi animali; che «ποίου! 18... 
maggior parte di fola vecchiaia,isol 
6.8. giàchie-patltamo, della ‘Patria 
diVilifte.s: pon. deuo:pafiare θεῖο ἢ: 
lenzio l’opinionet; -cheohà l'inges 
«LU p vd gno» 


Ἂς 


(109) at 
ghofiffimo Spon;j.(4) che lItacas 
d'Vifle non fia-altrimentisTibezki 3 
o:T'hiaki poco :diftante. dalla Cefa= 
lohia ,.ma che. fia wn- piccolifimo 
Scogliootto: miglia più lontano. « 
chiamato, Latfiato 4. e che, Lbifola 
chiamata Tbeakifia. il: Dulichium 
degli antichi; e fonda quefta  fua 
opinione;in duè ragioni: Vnacfî è , 
cheStrabone yi parlando d'Îtaca la 
ἔὰ 80 ftadijscioè dieci miglia sdi cir- 
cuito.; meritre:Z-beafz μὰ: αἰ prefen. 
teimaggior ciccuiro.» La fecondae. 3 
che in Zhgakiieuti 4} prefente. vos 
porto colle veltigia, di, vna, vecchia 
Città ; che ora èchiamata  Dolicha, 
indizio conbeniente;; che. fia il Dar 
lichiym.deglifantichi.«Ma ; fia det- 
to con pace di quefto.Vilifle erudi- 
τος l'antica. Dulichio-non.e. altro, 
| chewnol$coglio.deCuszolari,come 
| fufficientemente proua in molti luo- 
ghi Euftazio se particolarmente ful 


10T® LL Voyag. de Dalmatien;e del 
é Arc DR a n ca Σ | 
EGR ia 


» 


# 
E ° 


{tto} ᾿ 
fecondo dell’Iliada:; (4) moftrando 
che Dulichio νῆσος μία ΔΑ Εἰ χινάδων, 
ἢ ῥηϑᾶσαι Δολχέχα κατε τίω infor) τῷ 
Αἰχελῴε, cioè. ona Ifota delle. Échi= 
nadi chiamata Dolicha ; vicino alle 
bocche del fiume Acheloo je mette 
anche le:cagioni della fua Etimolo: 

1Δ a ET ; È 

| Che:poi T'beaki fia veramente 
l'anticha: Itaca , oltre la' teftimo» 
nianza di Euftazio, io Io: prouo com 


due autorità ; la prima:fi' è di Anti. 


patro , che invno' Epigramma pub- 
blicato:dall’Olffenio:dice' s ‘che Ita- 
cata dirimpetto di Panormo porto: 
della' Cefalonia , nefeguenti verfi. 
non più tradotti in'Latino'. 

© BatBe Κεραλλήγων Χηδροσκόπε > θῖνα, 
“τ ὄρμν: ΣΦΕ ῪἹ 


Ναΐων σρηγχείης αἰτιπέρίω Vide 
uns. Cioè; come.volto inlas 


tino’ 
‘Pbebe Cephalenum feruans por: 


(a)Comm.in Iliad. edit. Rom. Tom.I, 
pag: 305. i 
04M, 


È 


(rt) 

tum > atque Pamormi | 0» 
Oui colis abruptam' littora con 

tralthacam.. aa 
Lraltr'autorità fi è di Artemido> 
ro: Efefio: citato: da Porfirio», che 
dice: (4) τῆς δὲ Κεφαλληνίας ὑπὸ Fayops 
μα λιμένος ape: αὐατολίω» Sedia: sddie 
Ni cos ἐςσὶν L'Iaun'sadiar dpdoruata πἰντεν 
sui, ugì pertaces , cIOC 1 dai Panorme 
porto della. Cefalonia dodici fadj 
verfo Lemante è diffante L'Ifola Itaca 
di circuito di ottantacinque ffadij's 


fretta, & alta: Dallaquale: auto 


rità chiaramente: fi vede , che' Itaca 
non: può effer altro, che 7 beaki, 


- per eflere. fituata così: vicino alla. 


Cefalonia , ed a Leuante del Porto 
Panormo' , che altro.,non è ; che 
quello, chef criue l’erudito Spon , 
inoggichiamarfi Pefcarda- — —».. 

Ne occorre far piazza di ragio- 
ne fwlgiro di ottantaftadi} , che 
dice Strabone auere Itaca ; Per- 
che primieramente , come hò toc- 


————_—————€€<È———£_____——m—_ - 


΄ 


(a; lib, de Antro Nymph.. 


(112) 
cato , fono per‘la maggior part 
fallate le mifure) degli antichi; 0 
fia per loro sbaglio ; o fia perche 
facilmente da’Copifti in proceflo 
di tanto:tempo fono ftate alterate? 
le note 'de’numeri', che più delle: 
parolefono? facili ad effere cambia: 
te’ ofia perche *foffeto molto dal- 
la ‘commune diuerfe le mifure de”- 
piedi ;*co’quali le genti di quelle 
Iole ‘componeuano gli ftadij‘;. O 
finanche; chè i Tertemoti 7 Ὁ 1Ἔ 


ingiuriede’tempi abbiano variata. 


ta‘ figura <,°' ‘niaffimamente delle 
Hole, e che qualch’vna ‘anche’ 
fiafi , ‘o‘in’tutto , 0 in parte» 
fubbiffata Anzi vedo, ‘che il me- 
defimo Attore dice +(4) Mais ‘ie ne 
mr'etonne pas'des faures des Geogra- 
phes anciens ‘; pwifgue les modtr- 
nes, quiowtre la'Geograpbie ‘anti- 
que ont les relation de noffre temps, 
secartent Νὴ svoffitrement en beau- 


iii nt dino nero i 


(a) Voyag Tomil:pagiggib di. 
Die . coup 


«ὦ». 


de 5 


119) o 
cosip d dice im ‘ces paysrhi Nota 
è lduinque.da: negarfi .;clie T'beaki 
non;fiaiJa vera Iracad' V.lifle)'!e per 
le! ragioni dedutte ΚΕ per la tradi= 
zione di quei del ipaefe , che imoftra- 
no.in certe rouine d’vn Caftello'in 
mezib αν Bofco deli’ Ifola' il fito 
det:Palàzzo.d’Vlifle.. + ed ‘alcune 
Carte Geografiche .chiamano Ifola 
di ‘Penelope vno: ἀρ βίο vicino a 
Theakiw . ! 

..Potolontane da Traca ba altre 
Iole comprefe nel. Dominio dViif 
fel chelfono ν᾿ come. dice: Vir 


Ho: (4) 2 ΠΌΣΗ PH ΣΥΝ ἘΚ Pipa ΕΣ 


ἢ Dulichiumque ; ἢ Samigue,® Né 


tb oliritos'afpera faxis; osi cuni 
giacitùra di. vita volta. da Omeè 
ro: :(4) ΘΒ ΕΝ 
Re dd ale pin Nojfitoy ir 
> feudi ἃ idolo pende 
i; ‘con sicane; valtre, più 
deli; pini sui giacciono 
Mie qsiftdsio: on0) a 7inalssn) 


TEORIA Nd i a tl e 


" (a) Aeneid.lib.DI, — 
i Odyfa GIEIliadi; to 616 {ν᾿ 
Θ᾽, οι "Ἰαπρὸ 


114) 
lungo le (pia ul della Etolia ; dete 
tedagli Antichi Echizades:; dalla 
quantità grande de’ Ricci, che pro» 
ducono ; i quali Animali fono dai 
Grecichiamati Εἴχῖνοι . Scrive Pau- 
fania nelle cofe di Arcadia s che: 
antichifimamente le dette: Ifole 
erano attaccate alla Terra ferma , 
ilche feveroè, bifogna credere , 
cheil mare inquei contorni abbia; 
rompendo la fpiaggia , occupato 


qualche tratto confiderabile della 


Terra ferma» Racconta Strabone, 
mutarfi foueate la figura dell'Echò. 
nodi dall'ammaffantento, © rimo- 
wimento:dell’arena;che vi mena il 
fiume Acheloo', dirimpetto alle dî 
cui bocehe fituate fi trouane; Quin: 
di elegantemente Plutasco chiamò: 
quefte Hole, (4) valw veorapi τοῦ Αἴχε: 
λῴν προσιχογγεύτος,, CIOÈ fango di frefco 
vraffodato portato dall’. Acbelod + 
Si.chiamano dai. moderni Ifole: de” 
Carzolari, efono notabili perla. 


(a) Plutarch:in libell de Exilio» - 
“e rotta. 


ζω Σ- 


ta! 


mo 


ug i nia 
sotta Nauale intorno ad οἵ data 
ai Turchi dall'Armata Criltianab 
già cento, e quatordici anni fa.. Da 
vna di quefte Ifole Echinadi detta 
Paxos dice’ Plutarco» (4) che al 
tempo di: Tiberio fù. vna notte:da 
voce four'vmana chiamato per' no- 
me il Capitani della Naue: che paf- 
faua: per quel mare’; Ja quale gli 
diffe. , cum ad' Pelodem venerts y 
annuntia magnus: Pamem effe mor- 
suum. ll che arrivando a Butrin. 
τὸ", ch'è Pelodes , auendo: egli. fat» 
to's fentìvn gemito» di molta gen= 
te; vdito datutti i paffaggieri del» 
la Naue 5.14 qual cofa tiene.il Ba- 
ronio, chefuccedeffe circa lo» ftef- 
fo tempo,che morì CRISTO noftro: 
Redentore. Ma per'errore., non 
sò da qual traduzione ingannato, 
volta le parole di Plutarco : dre 
spira at τὸ Παλῶδες ; quando faraz 
giunto 4 Palode , quando tuxtanò 
Paludemfueris ; elefeguenti ὡς ἐν 


(a) De defe@u: Oraculori. > i.) 


τό 

ἐγένετο ἀὰτ Ὥς: quando dun- 
que furono a‘Palode s clim'igitar 
iuxta'Paludem effent: , credendo, 
che MeAddis, ὁ come il'éhiama, 
“Tolomeo Mms voglia dire via 
Palude. o 

Oltre Dalithio ς e. Paxo frà 
PEchinadi:\era! ‘vn'altra Iolettas, 
chiamata T'iaphvr:; celebre” per i 
latrocinij de’fuoi‘abitatori»,: della 
quale così parla ‘lo Scholiafte Gre- 
co‘ di Apollonio Rodio fu] primo 
dell’ Argonautica. 5. καὶ Τάφος γῆσέε 


ἐξ. ἴω. ima ag) a 


est più Gif ἘΥχινάδων 3 [ὦ ὥκησαν Tya 


neBoar 3 οἱ «ρότεβοξ, πίω Αὐκωρνανίαν 
οἰκοῦντες o,  αὔδρες ληοτρικώτατοι τὸν 
mino. cioè Τ 0 è vna 100]4.» 
dell. Echinadi , la quale ‘abita 
mano i-:Teleboî ; primi abita- 
tori: dell Acarnania. ; Vomini 
deditifimi: a'latrocinij:‘j perciò 
fono. chiamati : -da- Apollonio 
ληϊσαὶ Taipior » ladroni Tafij , 6 
da Omero" ὉΠ a Yi 0) 


_—————=»m-cy;=srrrppÀà!aaî”n®©”_Pp1p!ÀÎn8n8’ax2—x@— 


(a) Odyfs.lib,2, 
Ὗ AA 


(117) 


᾿Α᾽ ζλά μ᾽ abiipratan «τάφιοι εἰ ληΐξορες 


ἄνδρες, re bantgha τῇ 
Ma'‘mi\rapiro a‘ forza ἡ Tafij 
Madrie © ἐξ esaie Asroì, rata 


Qui ftimo.ben fatto cauuertires 
Vas. Eccellentifs. d’vagraufimò 
errore [ἡ dar nefiuno: ; per.» quanto 
fappia offeruato' ,» che commettel 
Bernardo» Bertrando: . nella [{8.» 
translazione «latina | del - Comento 
di Euftazio fopra Ja: defcrizione» 
ἀεὶ Mondo abitabile: di. Dionifiò 
Afro ji sù quel: verfo di Dionifio 

“τ Nijcaoyzas καλέουσιν E’ peas, a 

: Dice l’eruditifiimo Arciuefcouo ; 


che ilfiume*Acheloò sbocca ia mi- 


re, per .mezo-l’Echinadi ‘, delle» 
quali:fi.è«vna:la Tafo:.d'Omero» 
Ἐὐχίναδες ὧν "μία èslvi Onion τάφος. 
ταύτας δὴ φασὶν ἐκ ἔςὶν ἢ tà ἀδρεῖν cioè 
PEchinidi,\wna\delle quali è la 
Tafo. d'Omero > ma: dicono chey 
quefte ‘non ji truonano più. 
Ora Bernardo *Bertrarido ; (4) cofi 


“(Tn latina Edit. Bafil. ver Ioanî, 
Oporin:Anm. + ;s6in. Vili Pas { 4% 
Gi MO 


-® 


(118) 
voltainlatino le parole d’Euftazio. 
Ecbinades : quarum vna vocatur 
Homericus tumulus. Verum aiunt 
slas sam non inueniri , credendo 
per fommo sbaglio ., ch’ Opa 
Tdpos, voglia dire Tomba; ὁ Sepol- 
cro di. Omero ; mentre fignifica la 
T'afo mentouata da Omero è 

{ntorno.al numero ., ed alnome 
delle Ifole Echinadi trouafi difcor- 
danza d'opinione negli antichi 
Scrittori . Tucidide non ifpecifi- 
cando ne ilnome,. ne il numero di- 
(CE (4) κἄνται δὲ καὶ SH νήσων τῶν Ἔ᾽χι- 
ψαδων αἱ πολλαὶ κωταντικρυὶ Οἰνεάδων τοῦ 
Αὐχέλῳου ἢ ἐκβολῶν ἐδὲν ἐτέχεται ὡς τῷ 
ἀΐγας ὧν ὃ ποταμὸς Φγροσγοὶ «εἰ, dirim- 

etto αἰ Eniadi giacciono molte» 
delle Ifole Echinadi , cofi vicino 
alla bocca del fiwime Acheloo, ches 
ogni volra che il fiume è vn po- 
copiù gonfio, vi accrefceil terreno . 
Cofi l'antico Scoliafte di Tucidide 
a quelle parole aporyoî de, fpie- 


tb) lib.IT,.de Bello Peloponn, 
ga 


_- —-—_—_ 


____—__y _rr—_ tz δυο... ὦ ὦ πο 


{τ9) 
ga ὕὑλίω συμφορᾶ!,, wi porta del [45 
go.» Quidio nelle metamorfofi 
elegantiflima mente raccontando la 
fauola delle Naiadi da! fiume Ache- 
loo conuettite inIfole ; fa che fie- 
no cinque. (4) 

Quinque sacent terra ; fpatij ‘di- 

ferimine fallunt 

Gumque loco Nymphas memores 

tum denique nostri 

In freta. promolui . Εἰ μόδα), no- 

fPerquesmarifque 

Continuam diduxit bumum, par 

>. niterquerewellit 

In totidem medijs quot cernis 
— — Echinadas ©ndis. 

Ma pare; che Plinio, (Ὁ) ften- 
da il numero delle Ifole Echinadi 
.anoue, feriuendo ; E ante Rto- 
liam Echinades , ‘Aegialia ΩΣ ΔῈ 
tonis , Tbyatira, Geoaris, Diony. 
fia , Cyrnus >» Chalcis , Pinara , 


(a) Metamorphi lib. VIII, 
CP HNa II V.copotli. Ἧ 
one 


“Ὁ 


(Kr2d) 

My fests è ‘Rafflo.confiderabites © che 
hà gran bifogrio d'eflere: ilu&rato 
«da iGeografi >. In fommatfivedeo, 
che, -Plinio* mon fannouétra: frà ie. 
Echinadi; neTafbnj o'Tafiufa che 
fia, ne Paxo, ne Dalicbto:o Ma 
tralafciama,vquette»:cofe syiidelle 
quali hò tediofamernterempitò mole | 
ti foglia.Vi-S. Eccellentiffima. 

HÒ inuiate tutte le fuelettere a 
Firenzè>;. ed.inclufa insvn& mia 
quella , che hà fenitto.sabSîg. La- 
pi , «della: gentile corrifpondenza, 


«del quale , ie\reftowfempre più 


‘obbligato: » -perch'èvwvm cortei 
mo , ed eruditiffimo Letterato + 
Ad'utto: ‘ciò «che «abbiamo in Italia 
idi più bello, «ὁ di.piùcuriolo in 
“materia: Medica pied Anatomicas, 
“oltre, avintratraro del: faniofifimo 
Sig Marcello Malpighi! intorno 
Alle;tube dell'Vtero:,.ed alla pro- 
duzione de'Corni, vienci dalla fua 
-nobiliffima Patria Firenze-;-e-dad | 
due fuoi Efculapij, e più cari ami 
ci, emaeftri:vHa pubblicato il:Sig. 
Franesich Redionor'del κ τῷ e 
iù € 


% 121) 
deli’Ttalia γα lita ed eles 
gantifiîimo volume intotno ἃ i vi! 
veriti, che nafcono dentro a ἰ via 
uenti; opera adornatadi molte fis 
gure'intame, che contiene fatifli: 
me-; ‘e veuriofifinié ‘offetttazioni 
de'fegreti della Natura . ll Sig; 
Gio: Andrea Moneglia hà dàto.in, 
luce vn dotto , ed erudito trattato 
deAque vfu in febribus , diftelo 
invna lettera ab Serehifimo Ῥείη. 
cipe di Tofcana, cue colle moder- 
ne Dottrine illuftra molto bene le 
antiche opinioni d’Ippocrate, e di 
Galeno . Hà quefto. Principe fama 
di eminentiffimo ingegno ; e pro- 
fondo intutte le buone difcipline , 
delle quali è gran Giudice, e Me- 
cenate. Felici noi , a prò de'qua- 
li fotto au[picij sì fortunati faticano 
profperamente Vomini cofi gran. 
di ! Hò fatta leggere la di lei Jette- 
ra all’ Illuttrifimo. Sig. Segretario 
Corniani ;--che l’hà'autità carifi- 
ma, è feco ‘rallegrafi » e cordial- 
mente la riuerifce, come fanno il 


nofiro ftudiofifimo Sig. Dottor 


Ma- 


‘giori efpreffioni, mi creda fem- 


3. —_ po ν.. 
. 


(122) 
Maftini, e i Curiofi intendenti del- 
la Botanica Sig. Michel Nucci , 
Carlo Mazzi » e Alberto Muto. 
ni - Mi conferui .il fuo cortefe 
affetto , e fenza che faccia  mag- 


pre. Pi 
Di V. S. Eccellentifs. 


Venezia 20 Aprile 1685 


+ ΄ 


LI ; i Diuoti) τ, obbli 46 . Ser. 
Diane, ΤΠ τὸ Giant 


C OSP ΤᾺ 
D'vn Priuilegio di | 
| SIMEONE PALEOLOGO 


Imperadore de'Greci;e de'Serui, 
conceflo al Duca 


| D:GIO: ZAFFA ORSINO 


L’anno del Mondo conformei 
Greci » 6869, di Chrifto 
1361, tradotto dal. 
Greco + 


(124) 
Supra ἐγ xo τῷ Θεῷ πιςὸς Ba- 


σιλοῦς χρὴ Αὐτοκράτωρ Pam 
pasa) Σερβῶν; ὁ Πα- 
λαιολόγος, 


᾿πειδὴ ψήφῳ O ἐπέση ἐμωρησ'. 

μὸς Τῇ ἢ Θροσώξῳ Πόλει A° βτης ? 
"ἡ τὰ ὡρώδα αὐτῆς φεῦ κἀτέφανγε, κρὴ 
κατέφλεξε; "Ὁ ἢ κατέφθειρεν αὐτὴν way 
τὰ ὅσα κατέ! χὸν avente χαρτία ) 
% δικαιώματα. dia τοῦτο ἀνέφερεν. ὃ 
Περιπέϑητος, 2) Γλυκὕτατος Πατὴρ 


È Σωύτεχνος τῆς Βασιλείαςμε Μέ vas 
Koyros wvdes Κύριος! È wenn Ἰζά ἄφας | 


Οὐρσῖνος, Akxas, ὡς fra πορίσηται ὋΝ 
ὠναχτη ἢ διὰ Χρυσοβέλλου αὐτὴς 
πρὸς ἀγματος εἰς ἐπανάκλυσιν 0) 
pIapi "τῶν αὐτῷ Χρυσοβεῦλων 1) ἡ δὲ- 
καιωμάτων, ἅτινα ἃ Dal ἐνέκαϑεν»»Ὁ ἐξ 
uti 7 7 ἁγίων Βασιλέων 1 Acero 

ἐνείνων Α "vb @ Προγόνων τῆς Bags 


deste s ἤγεν τὸ Ke -por τὸς Ρ᾽ ογοὺς 


(29) πέσης È νομῆς κὶ πέριο χᾶς αὐτῷ, 


ἤτοι ὠπὸ ὃ ἄκραν τῷ Μαυροβωνου, 
καὶ 


(125) 


Simeone per la Grazia di Chriffo 
Dio fedele Rè , e Imperadore ἡ 
de Greci , e de’ Serzi , 
Paleolugo . 


(n per permifione di Dio 
foprauenne incendio alla Città 
dell’Arta' , pet innanzida lui pre- 
feruata ; ediuorò le di lei foftanze; 
cabbruggiò , e confummò tutte le; 
Carte , e Scritture di acquiftì , e pof- 
feffioni , che fi trouauano dentro 
di effa; perciò riferì il dilettifimo e 
dolciffimo Padre, e Comipadre della 
mia Real Maeftà, Gran Conteftabi- 
le D.Gio:Zaffa Orfino Duca ; acciò 
glifoffe conceflo, e reftituito:con, 
Editto della medefima., efpreflo.iny 
Patente con Bolla d’oro,per rinoua= 


;| zione delli fuoi Diplomi confumma. 


tidal fuoco, e delle Scritture di ροῦ- 
feffo, cheauei4dab antico, e da 
quegl'ifteffi fanti Regi, e ‘Defpoti, 
Signori, e'Progenitori della Real 


| Maeftà mia: cioè il Caftello Rogàs 


contutta la fua giurifdizione , ς cim- 
ἸῸΝ 3 CUL 


(ι 26) 
χαὶ τὸ > Μαυροβξνιν εἰστέσω ’ ἐρ χόμε- 
νὸν εἰς τίω Δ΄ paper, % εἰς τὸ Καρα- 
dix, ἢ εἰς πὸν Β᾽ ζωμδμον, πὴ τὸν Φα- 
γϑτον,αἱ χερύπι Corras ci εἰς rl E ure. 
eur) 2) E io: τῆς ES plwne τὸ Ξενοδο- 
χέϊον,γὸ εἰς TA ὁ TesoBiara,x) ὃ T Ζώρι- 


ςαϑ. κὸ εἰς τὸ Σιςρϑνι» x, τὸν Καχον 


Ἔράφον, κὶ εἰς τοΓλυκὺ, È τὸν σσοτα-- 
μϑν Ποτο ῥεὸδν» E ὡς τὸ Mpa fa 
εἰς τίω dev avur ario » A 
amo τῶν πάντων IG ) δικαίων % Θρο- 
γομιῶν τὸς αὐτῆς Ca 286, ἐπικρατής 
σεως, γα χώρας. a) σιυυόρων τξαύτΕ 
τύπτε, rada ἐδόϑι τύτῳ στωυορβθλο- 
μένον φρὸς sud διὰ Χρυσοβέλλου 
“παρὰ σῷ Aodius ἃ Μαχαρίφει At 
θώντο καὶ Αἰδυλφθμε τῷ Βωσιλέως ἑ ἐ-. 
xcine Kupi Zagare da : δὴ γὴ τὸ ὅς- 
σον κατέχοι ἐντὸς "κα ἐκτὸς τῆς A pic y 
μέ Sd Ἔνιξ. ὡσαύτως ὃ Σ᾽ A γίαν Μαῦ. 
parità Λαύχαδος, Περατίαν ἐν τῷ. 
θέματι Ξ Ξηρομέρων, gra È Mapadi 098, 
@7 Ζαβίρδων ὦ ὡσαύτως ἐντῷ ) Gestore 


τ ΤΥ ΦΉΜΗ χρρία τὰ Πεδανάώτα ἄνω. 
- καὶ 


.--...δ. -« 


τσ. “.οὔὕςὕ.. tm 


Vi fig: 
chito,ch'è. dal principio del Mazrd= 
ntini( Cioè Montenegro ) & il Mau- 
rowtini dalla parte didentro; per. ve- 
pireall’' Ambra, e al Caridicchi, € 
all'Ezomego, eil Fanuio, appog- 
giando all’Emperinà, e fino all’ Hof- 
ri d'Irene, calli Trinobiini,ela 

6riffa;c'al Seffrini,& 1 Cacò T ra- 
fo (cioè Cattitd Siepe s) c'alGlichi 
(cioè Dolce ) cil-fiume Potamò, e fi- 
no al Marmairi;e al Mare dalla par». 


τς dî deritro, cori tutte le poffeffioni, 


€ giurifdizioni ye priuilegi d’effo cir. 
cut, acquifto,.e paefe , e confini di 
detto.luogo , conforme fù concetto 


‘all’iftefio con' prefcrizione de’pro- 


prij confini per Diploma con Bolla 
d’oro della felice memoria del mio 
Signore, e Fratello Rè Domino Ste- 
fano . E anche quanto poffiede di 
dentro, edi fuori dell’Arza fino.al 
prefente.E parimente la Santa Max. 
ra con la Leucade, la Perittia nel fi- 
to delli XerOmzeri, con il'Paradifo, e 
li Zauérdî. ‘Similmente nel fito di 
Giannina li Villaggi Pedanati Su- 
periori;e Inferiori, nh la Cit 

) 4 ὰ 


SI 


118) 
x τὰ κώτω; πιτω τὴ τὸ Τζερβαῤίω, κὶ 
T Νεχκαράδων, κὶ è Μανιάχηνδ Ρ (εν 


I n DI ‘ ι. 
σι τῇ Ὁ Βεζήτζης, τζω Γλίναν, στα) 


τῇ Σ᾽ Ὑζονοβηελσενάδων.. ἔτι "ἡ ἐν τῷ 
βέματι Βαγενετεί ον Ὁ - 
ΔΓ Β y stia ζώριον τ Zanni 
ἀνίευ, «ἐς Κορτες, τὸ Aoydipwwyrsc Ba= 
piddas, στο τῇ τῷ Βοσέση., αὶ Στύλον 


rs Ερημιτᾷ Dr Μαυροποταμᾷ, è 


͵ n ες SI 
IHpwsa yo uw TH Σ Κακὸν Παλον; ἢ τῆς 


Ηγερδυίτῷ arte Δολιανές,τες Te. 
rivi καθὼς δέδωχεν αὐτὲς apo nav 
@p0c è Γαμβρὸν αὐτῷ ἃ Πρωτοασα- 

La - CI 2 N 
θάριον. È ἃ Σωτῆρα κὶ Σ Kisepra, È 


v 


> 7 ὁ eni “Δ 
Αρλίσκαν, 0 ὁ Νις αν» ὁ Κόσοβαν, Ἐς 


Herpadar,t Σφίνα, rw τῇ τὸς Lava 
τζύπολες,  Φιάτζαν,καθὼς δέδωκεν. 
aut τῷ ΑἸνεψιῷ αὐτῷ Κυρίῳ Τ ωάννῃ: 
τῷ Τῷ ἀφα Οὐρσίκῳ did ωρονοίαξ» γὴὺ 
Ἐ Βράασαν. Η Βασ λείαμε γῶν δ di- 
Tru alri Pi παρέ! δενγείλλ᾽ ἀποσεξα-- 
Αμένη ἀσμέγως ταύτίιυ, πὸν “παρόντα. 
Χρυσόβενλον ἐπ᾿ χορηγ εἶ κὶ βραβέυοι 
αὐτῷ δὲ 8 mine θέλημα (ἢ aporao. 
ven διορίζεται, ἕνα ὁ εἰρημένος Ten 

i ὅδ 


᾿ 
late 


πε" 


a 


| (129). 1 
τὰ del Cerziri; e delli Nancaridi 6. 
il Maniscchi , il RiZò con la Città 
della Vezitza , la Glina conla Città, 
delli Zormozz4lfenidi . Anche nel fito 
di Bagenettiala Villa Selintana, li 
Cortàs.il Dochori, li Bariadi, con la 
Città del Bodéfi,il Stilo ( cioè la Co- 
lonna) dell'Eremita , conil Mauro» 
potamo (cioè Fiume negro , ) il Pri - 
néacon la Cittàdel Cacò Pilò (cioè 
cattiuofango, )e della /zumenizza, 
li Doliami,li Pers. e. conforme gli 
hà datj’in dote al πο Genero Pro-° 
tlpatario cil'Sotira(ciot Salzato. 
me aCifférna,eV'Arlifca, cla 

iftà;\la Co/fowa,la Petroda, la Sft- 
na, conla Città delli GianiZzopzli, 
la FiatZa, conforme Paueua data 
alla cura di fuo-Nipote Ὁ. Giouan- 
ni Zaffa Orfino , ela Bra/pa. Onde, 
Tamia Reale Maeftà non rigettò la 
dituiinftanza , ma ammettendola_, 
cortefemente,gli concede, e dona la 
prefente Patente con Bolla d’oro ν᾽ 


in virtùdella quale.gli.dà facoltà ,. 


ordina; e termina, che l’'antedetto 


; dilettifimo, e dolcifimo Padre, α 
“FEAR rt ἀρ 


5 Com. 


(: 30) 
piro bros Γλυκύτατος Πατήρ x) Etre 


τεχνος ἡ Βασιλείαςμε Μέγας Kovro= 
GavAes Κῦρος ἢ Θαννηρι ὁ Τζξαφα Οὐρ- 
σῆνος Δῦχας χατέγη % ἐπικρατ ϊ x] 
γέ μεται È σεασόζει τὰ ἄνωθεν εἰρημέ-- 
γα ἃ Tavmes τατε Kaspa È τύπες Ke} 
IMG χάς % κτήριαιτοι > davero χὰ HTC 
TavTN » ἐδ'ιωσείς ὡς» ἀγαφαερέτως È 
“ναποαπάςως; κ τελείαν αὐτῷ κλη- 
por oui cav ” diaroresav Καὶ κυριότῃ τοῦς. 
αὐτύς TE, KA) οἱ ἐξ αὐτῷ τε χθησὸ ὅρμοι 
πελ ες κα xAnporouodiado. gut ἔχεντε 
ἐπε ἀδείας, σποιεὲν ἐπ᾿ αὐτὰ εἴτι ἄρα 4) 
βέλοιτο, ἤγων πωλέϊνᾳ χαρίζειν., 

φροικίᾳ emi ταλλάττειν , Pero Ναοῖς 
εἰφιερῶν» Ὁ “παντα ὃ σὰ οἱ "deo; È ἱεροὶ 
Νόμοι TO) si ἀληθέσι γὴ Ὁ σὔσεβέ σ᾽; deo 
“πότοις, ἐπὶ τοῖς ἑαυ φρώττειν, dia 
χελόζονταε. 2,4 res μὴ δ pi τὸσωσο-. 
λον τινὰ ὁ διανόχλησιν ἢ ἡ. καταδιμυα.Ἅ 
ςείαν ἐπὶ τὴ vous περιοχῇ avo, 
ἀλλὰ διαμένωσιν. avro Vira TAVTH 
"ὁ ἀδιάσοις τω “παρ᾽ αὐτῷ τῇ δεαυάώμεξε 


Ciugareta τὰ “παρόντος Χρυσοξ SME 
τῆς 


9 
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Compadre di mia» Maeftà: Grano 
Conteftabile.D. Giouanni Zaffar 
Orfino Duca poifeda gouerni,goda,,. 
e domini tutte le fopradette Cattel- 
la, Citta,luoghi,terre, paefi, e poffef. 
fioni fenz’alcuna minima πο] εἰ ας 
Oppofizione; commozione, ραν 
zione;e pritazione, ma.comtotale» 
eredità , pofietio:; fignoria, ε do» 
minio;tantod’effo,come anche delli 
figliuoli, che dallo ftefio nalceran= 
no; efuoieredi, e fucceflori, È che 
abbia facoltà difar di οὔτ ciò che 
Mai votrà,ciotè vendere, donare, da-' 
rein dote; commutare, dedicare ἃ 
Sacri Tempij, efartutro quello.che 
le Diuine e Sacre Leggi coumandae 
no alli veri, elegittumi padroni , di 
poter fare delle cofe proprie. E che: 
affatto non abbia d’auer alcuna 
moleftia,o violenz&nell'vfo je pof- 
feffo di quellî, ma reftino totalmen= © 
te efenti da ogni trataglio,e pertur- 
bazione e Sete virtù 
ecomparfa del preferite: Diploma 5 
munito con-Bolla d'oro,della Reale 
Mania τῶν ἐῶν preferuar. 

6 te 


(5:}} 
me BaosAeiagps i Διασηρηϑηῆς 


coru: di mi ἄγω cipnipa d'- 
“ταντὰ Κάςρα τε χρὴ κτήματα εἰ- 
γενό ANT ὐπὸ πάσης ἐπηρείας κὶ 
συζ ἡτήσεως. , πὸ τε ἀγγαρρίας > 
παραγγαρείας 9 β,γλογίας κα- 
pisa rpbirdas , Chie 
293° ψωμοφημίαρ > βελανηδίου n 
DIHOKORIOY 4 καὶ «σάσης ἄλλης 
me οὐαςδήτινος ἐπηρείαϑ᾽ τῆς vuo 
siepyouzdune 9 χρὴ. ἐς ὕςερον ἐπὶ- 
ἶ γουϑησορδρης. ., Καὲ οὐδ εἰς τολ- 
MUSEI 9 | τοῦ ἐμβάλλειν. ἐπ᾿ αὐτὰ 
rode καχώτιὸν ἢ. ἐπιζή ἥμιίον 3 
ἀλλὰ πόῤῥω φούξονται ἐπε ΤῊ με 
ὡς ὠπὸ "καρείνου πυρός. Kaò 
iva μὴ ἔχῃ, κϑίσιν μετά vede ἐπ᾿ 


ail) > #oV ἔχητις δίκαιον ἐπ᾿ 


αὐτοῖς % GARNI Vai κατέχῃ αὐτοὶ 
χωεὶς. χφίσεως, ΤΥ ἀμφιβολίας 
πῆς οἱ ἑαρδήτινος, . Τούτου γα χά- 
av “ἐγένετο τὸ ὃ apo Χρυσός 
βουλλος τῆς Βασιλείάςμου . τὴ 
ἐπεδόθη τῷ poupi bia ᾿ Πέρα- 
= $. To 


Ἢ 


“RP ‘(19990 Ἐπ 
tetutte le predette Città ; (αῇε 4 ν᾽ 
Cafali; e Poffeffioni immuni da qua- 
lunque aggrauio,e inquifizione, da 
ogni Angaria, e Sopr'angaria, Vi- 
glogia , ( cioè contribuzione , per 
mantenimento delle Guardie,) Cap- 
nologia, (cioè'contribazione ἃ ra- 
gione delli cammini ν e fuochi delle 
Cafe;) prebenda , danno , contribu 
zione di pane, vallonia,e grana,e da 
ogni altra grauezza, e impofizione 
di qualunque forte , praticata fin al. 
prefente, e che imauuenire poteffes 
inuentarfi , e imporfi. e che niuno 
ardifca, di porre piede in effi , per 
muocere, e danneggiarli , ma debba- 
nio fuggire lontano da i medefimi,co. 
meda vn Cammino di fuoco. E chre 
non poffa auerliti con alcuno fo- 
pra”detti paefi, e luoghi. ancorche» 
alcuno aueffe ragioni, e pretenfioni 
fopra gli ftefi. Ma che li pofieda 
fenz’alcuna immaginabile contefa, 
contradizione ; e oppofizione di 
qualunque forte » In fede di'chie fù 
fatto anche il prefente Diploma. 
Regio, munito con Bolla d’oro di 
si 


(134). 
στοϑύτῳ καὶ Γλυκυτῶτῳ Πατρὶ Di 
Σειυτέχνῳ αὐτῆς Μεγάλῳ: Κοντος-αὖ.. 


λῳ Κυρῷ ΕΦάννῃ ra Té Pa Ana: 
τῷ Οὐρσίνῳ, È πᾶσι τοῖς παισὶ 2A 


xAnporauod'iaò 04066 αὐτῇ εἰς ἀσφά-: 


Aetar κχὸ ὃ “καξωσΊν rlw altvi Cura) «, 
ἀἄπολυϑὲν x Μῆνα Τ᾿ αννεαόκον τῆς 


ESA ed τεασαρεσχαιδεκατης Id 
κτιῶνος τῷ ἐξακι α'λιος 8 ὀχταχϑσΊο:: 
sE Eimos ὃ ἐννείτα È Εἴτες, ἐν ᾧ ὁ τὸ 
καὶ ἐμὲ τερον δυσεβὲς χὰ Θεὸ ορόβλητον 
ὑπεσημή να τὸ Κράτος e 

Συμεὼν tr xo τῷ Θεῷ πιςὸς Βασιλαῦς νῷ 
Αὐτοκράτωρ Ῥωμαίων, καὶ Σερβῶν, ὁ Ia 
λεκολόχος, : 


Ἐ Εἰ γὼ a Πίξρος d A” γανητὸς Βάσιλικῳ fue 


sig Νοταριος Πόλεῳς  Νησε Sf Κορν ἡ 
φῶν αὐτίγρα {« τίω rupsray Τραφίω LA 


sTipu Tpepluò Βασιλικίω ὑπὸ ῥῆμα εἰς pu= 
ua κατὰ τίω περίληψιν τῷ Πρεβελεγίου 
᾿Σρυσοβέλλν, 


ὩΣ 


| 


| 
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mia Macftà,e fù dato:al predetto dî. 
feid:lettiffimoy e dolciffimo Padre, 
e Compadre, Gran Conteltabile DI 
Giouanni Zaffa Orfino , e atutti li 
figlivoli,pofleflori,& eredi fuoi; per 
eterna cauzione, confermazione, e 
giuftificazione. Rilafciato nel mefe 
di Gennaio dell’inftante decima 
quarta Indiz one dell’ Anno femi- 
la ottocento feffantanove, nel qua. 
lefù anche manifeftatata noftra pia 
eda Dioeletca Imperiale Dignità, 


Simeone per fa Grazia di Chrifto 
Dio; fedele Rè, e Imperadore de” 
Greci,e de’Serui,Palcologo» 


L. 5. 


+1o Pietro Agapito,per autorità Re- 
gia Nodaro della Città , © {014 
di Corfù bhò copiato la prefente 
Scritturanda wn' altra Scrittura 
Regia de verbo ad verbum,s% 60722- 
formità delcontenutonel Priuilegio: 
munito con Bolla d'oro | ὃ. 
Eftrat= 


se ς 
Eftratto divna Lettera di rifpofta alla 


precedente,fcritta dal Sig. D', Aleft Ὁ 


{andro Pini καὶ lacopoGrandi dal 
Golfo di Corone li 15 No- 
uembre 1685. con alcune 
annotazioni del mede- 
fimo Grazdi. 


= Li aunifi inniati 1V. 
NZ δ. Π| εξ τη. da’ paefi 
ΓΝ da me veduti , (αἱ 

| rebbono Stati, e più 
Mi curiofi, e più copio. 
2 fis fe le mie indifpo- 
Sizioni foffero ffate meno frequenti, 
quefto anno in particolare abboz- 
zauna vna efatta defcrizione de luo- 
&bi da me toccati, con puntualiffime 
gradazioni , e fchiZzi de’ porti, e 
luoghi da me offeruati ; mà lalun- 
34 ν} lenta febbre di [ePantagior= 


ni feguita dopo vna lungbifima 


conualeftcenza , mi hà interrotto 
ogni difegno . V. 8. Muftrifs. mi 
compatifca» fe non riceue da mes 
uelle puntuali oferuazioni » ch'el- 
adefidera. Per foddisfare in parte 
ep) alle 
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alle di leè dimande circa è Imogbi dé 
Santa Maura, /e 12250 τη difegno. ; 

τ quale ela può vedere il numero 
degli archi del Ponte, e Aquidotto 
fabbricato all’ufo , e modo de’ Roma- 
ni, ede Pifani e d' altri d’Italia è 
Non vi è maggior differenza della 
firettezZade gli archi è proporzio- 
ne dell’alteZZa . poiche fuori dé 
due larghe arcate,d'onde paffano pic- 
ciole barchette , tutte l'altre fono 
molto più firette di quelchepofa» 
frà effe pafare vno di quei piccoli 
legni, che da quei Greci vengono 
chiamati Monoxili, per effer di va 
Solo pemZo-di legno » Gli sfogatoi,e. 
bottinizonero,come V. S.gli chiama; 
fori; e Jpiragli, fono difpofti ad 
ognitanti pa/fî al modo de condotti 
d'Italia, follenati alquanto fopra 
il piano dell’acquain forma di pic 
ciola Torretta. La wsateria fonzs 
buone pietre γ ma non però di ta- 
glio visite con fortiffîma calcina. 
Non vi fi offeruano in alcun luogo 
infcrizioni , ὃ note antiche ; & 
effendo, comeio credo y & credonvi 

pian ᾿ ᾿αγε- 


(138) 
Greci medefimi, più modernala fab- 
bricadel Ponte ; & della Piazzans 
che l'Imperio de” Romani , E che 
if primiero poffefio della Republica . 
Contanoi Greer, ch’ effendo prima 
va Monofero di Callogeri in que- 
fo luogo col titolo di  Sama 
Maura, come apparifce dal nome y 
per îlnamero de gli abitanti concor- 
fs e per il fito della parteimpor- 
tante afsai alla ficureZZa-dell 1jò- 
la,nel veder dibatarfi il dominio del 
Turco per la Morea; fù dalla Re- 
publica fortificato di muraglie 
nelle quali î fusgitini da quei con- 
torni potefero afficurare le vite ΟΣ 
imobili. Quefta ἐὰν credo io; poco 


auanti l’anno 1457, nel qualtempo ; 


come ba bem notato V. δ, IMufirifie 
nella (μὰ dottiffimra, & eruditiffi» 
ma lettera, Santa Maura fw refa ὦ 
patti ἃ Zagano Bafs& della Morea 
4 medefimi Greci contano, ch’efsenda 
fati da Sultan Baiazette donati 
cento mila Zecchini ad vn Arte- 
fice per lafabbriva del Condotto Ὁ, 
auendone riportato quefti trentano 
mila 


| 


| 
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mila im Cofantinopoli anuanZati 
alla fpefa 5 gli venifse tagliata la 
tefadal Suitano, per non auergli 
Speftuttiintieramente. Nell’ Ifola> 
iftefa non frofseruain oggi altro ve. 
Pigio dell antico = che qualche ro- 
uinai e alla parte delP’marefe vere 
Sè Terra ferma spofia ἃ Lenantes 
| apparifeonoalcqni peZZi dimura- 
glia in vna balla climi diffante 
quafi due miglia dalla marina, ouez 
amiocredere, era fituata la Città 
di Nerico » LadeferiZione di Liuio 
dal.S. Illufirifs. portata s quadra 
» appunto a dettoluogo . A’ piedi 
dellaColliza verfo il marefe ; come 
dicel'Iforiso, è vn piano di buon 
terreno.ll fitodella Citta torma giu- 
fo sùòquel mare , che dinide» 
l'Acarnantia dall’ Ifola ; com'ei race 
‘conta,da chiamarfi più toste palude 
alfa, che mare. La Cittàin quel 
tempo fè diftendemwa dalla Collinet= 
ta fino alla marina , benche in 
oggi non fî vedono altre vefligia > 
che nel detto luogo» ; ma done pos 
βε fituatoil fanzofo Fempio ale 
N pollo 
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pollo 3 ch'era formidatus N'autis' ; 
non bò potuto inuzftigarne fegno 


aleuno, benche ἃ molte mote abbia. 
prima riconofciuto il monte Lew 


cata. ἘΠ 
VS. Iuffrifs. refti perfuafas 
non eferfp da me mancato d'inueffi» 


gare ò in questo è din altri luoghi. 
dameqviaggiati, ciò che poteffeap- 


pagare la curtofità d'egni più nobile 
Letterato; ne ῥὸ auntomai perciò 
fortunatoincontro di ritroware co- 
fa degna di farne partecipe V. δ. 
Muftrifs.,0 altri miei Padroni affet» 
tuofi . Piacefse a Dio, che mi fi defse 
incontro dî trowar qualche bella me 


daglia,0 alcun buon rowefeio, ch'el- 


la potrebbe far ficura d'eferne, 
legittimo pofsefsore . Nell ifole dell” 
Arcipelago fi ritroza qualche cofe. 
rella , che per srandiffimo regallo » 
e con fingolare ffima vien da quei 


Greci ignoranti donata all’ Eccel- 


lentiffimo Molino, mànon ne bò vi- 
fto alcuna fingolare s per molte che 
gliene fieno fFate ἐϑχὰ οἰ! «Ins 
Sommane furono comprate rel neftro 


paf 
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pafsaggio; per quell Ifola molte di 
fttma non ordinaria ἃ carifsimo pre- 
gio da alcuni GentiliVomini miei 
amici ; da’ quali efendomi ffata 
fatta copia di vederle , bhò ofiermato 
in molte i rouefci delle AmaZoni di 
Smirna » del Caiffro d'Efefo € 
del Tempio di Giunone Samia con 
‘qarie belle erudizioni. Ne co’. da- 
nari di que’ Nobili, ne con l’auto- 
rità. dell'Eccellentifiimo Sigs pof- 
fo comipetere per ottenerle:; onde 
mi è concefio: folo. di effer Argo > 
nen Briareo + Circa alla dimanda 
de’ femidierbe , che V. S.IMufrifs» 
ms δὰ fatta,le inuioper adeffo gl'in- 
‘clufi > frà quali è il feme divna» 
pianta /pinofa deferitta dall' Alpi 
πο de.Plantis exoticis; fotto 206 di 
Tragacantha Gretica,pare ἃ me, fe 
non fallo nella memoria, non a- 
unendo il detto Autore apprefso di 
me, ‘per. rincontrare vil fatto. 
«Mando altre due femenze»,. che..hò 
tromatovin terra» fopras il. fufto 
Secco, fenza conofcer. ta pianta «da 
marca alcuna delle ‘verdi ò "sg 
® ῦ- 
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foglie 3 mipare , che fieno vnadi 
Perforata , & l’altra di pianta 
Spinofa ; Mando ancora alcuni di 
quei pometti, che producela Saluia 
baccifera, dolci, e faporiti trat- 
tenimenti al gufto de putti di quefti 
pacfi + Per Soddisfar meglio alliu- 
sera curiofità della fcienza Bota- 
nica, farebbe bifognoinuiar Diftef- 
fa pianta, (a) non producendo feme, 
che lapropaghi 3 mavi manca ΟΣ 
lator fedele , che con poca diligen- 
zala conducefse falua aVeneZia è 
Molte altre peregrine piante inuie- 
γεὶ ἃ V. δ. ΠΣ fida participare 
al carifs. noftro amico Sig. Miche- 
le Nucci ; fe lacommodità di traf- 
tarle., e l’occafione di.condurle , 

er diritta via, non mi mancafse. 
Spefse volte le bòtenute wine appref- 
fo di me alcune fettimane » ma non 
Sperando occafiened’inuiarle 9 le bhò 
fafciate in abbandono + Girca ἃ 
tuefinaturali marittimi , οὐδ᾽ ela 
miauuifa:; nonbò viffo niente di 
più fingolare ; di quel che five- 


denel Lido di Venezia; in particola» 


re 


Ὕ-σ----Ἄὠ :ο 


(δ 

re di fpongie s di Alcionij , € fi- 
mili altre efcrefcenze marittime, 
ciò > che bòtrowato, lo mantengo » 
per farlo vedere AV. δ.. Muftrifs. 
benche, come bò detto , son vi {4 
parità alcuna . Efprefamente bhò 
girato, quafi chetuttala marina di 
‘quefto Golfo, nel quale dimoriamo 
cone Naui al prefente, nè bòtrowa- 
to altromaturale , che qualcheduno 
diquei Limoni, o. Aranci maritti- 
mi , bennotine'noftri Lidi, Da 
moftri Natnraliffi + citi 
‘Pafseremo dunque in quefte foli» 
tudini fegrete tutta. l'orrida fta- 
fone confinati ad un orridoefilio in 
n Golfotempeftofo mell'Inuerno γ6 
franudi fcogli di afprifiime Monta. 
gne s monanendo aliri fpafsi ν che 
sl vederci compagni affai ne’ trawa- 
gliz: nè altro compiacimento , che 
la /peranZa di douer prefto finire 
col. fine dela Carica. dell’Eccellen- 

| Fifsimo Sig. Capitan Molino. 
Qualche diuertimento per me, è 
— Patala malattia del Sig. Proueditor 
Riua καὶ Corone.» poiche chiamato è 

| curàr- 


+ Rin 


DIL 
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curarlo, mi fon trattenato vinti 
giorni in quella Piazza con efito fî- 
malmente felice, per auer dato Οἱ. 
ta di nuowo a quel conpo, a' cdi’; 
quali da una peftifera febbre era 
fato ‘tolto , dirò quafi  affatto;lo 
Spirito. T rale vowine deplorabili di 
stbel luogo fon andato rintracciane 
doqualebe memoria , ne ῥὸ troua- 
to altro , che μα pietra ‘inferittà 
conqueffa forma. E 


HOC OPVS FIERI FECERVNT 
©. MC AVGUN* I Foe 1) 
ἢ ET CLARISSIMI D.Di Ὁ 

BERNARDVS DONATO 

CASTELLANVS © 


i Ι͂ 


LODOVICVS CONTARENO 


CAPI TUA ΝΈΕν 5. 


I 


ET PROVISORES‘CORONL' 


(PAMBUC COC EX IP. 


“τ Queffa infcrizioneerà poffain_) 


mezao di dae avme delle Cafe in feriti 
te-ful fortiftimio Baluardo ‘)>che 


dalla diliginza del'Sic:‘Ingernéro. 
Baficnani nell afsedio della Piazza; 


con 


DI 


Ὁ 
, 
- 


Ni 
γῇ 


| 
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secon mina bene aggiuffata fù fatto 


volare. Fù trouata da me mell'or- © 


ribilirowine di queffo Torrione la 
«detta Pietra , la quale per mio con. 
figlio ha tolto PEccellentifs. Molino 
per portarfelaa Venezia. Si ofser- 
«ma ancora un vecchio recinto di an- 
tiche muraglie rouinate, ben forti, e 
grofse fopra vna punta di Terra , 


che refta fuori della piaZZa cinta 


.da per tutto dal Mare , fuor che 
coll’intermezo d'un foffo fi vnifce 
aGorone. Il Sanfouino racconta., 
che i Turchi doppo auer prefo Mo- 
done » prefero PIfola di Corsne, + 
forfe imquel tempo l'acqua del Ma- 
re pafsama per vn fofso, che adefio 
riman fecco. Anche in.queffa Cit- 
tà vien portata l'acqua 44 vna 
montagnola diffante dieci, 0 dodici 
miglia , mediante vn Condotto în- 
casato nell’iffefie. ‘pietre viue della 
ffrada , «molto rozamente » Ser- 
uono di fpiragli, ὃ sfogatoi alcune 


ν᾽ | aperture nel medefimo di quando in 


Guanda efprefsamente., fenza fab- 
ricarni [opra, tralafciate » Que- 
HT G fia 
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fia sìchea mio giudizio è fabbrica 
antica > cioè daltempo della Repu- 

blica, è forfipiù vecchia» Nel re- 
fante non fi ofserua , ne dentro, me 
fuori alcunweftigio di veruna in- 
dagazione degno è. La Città è fi- 

tuata fopra 1] Promontorium Ca- 

roneum.che torna a ponente dalGol- 

fo.(b)Dentro è il Sinus Meffeniacus, 
desto anche Coroneus , che termina 

sù l’altro capo a Leuante, detto Pros 

montorium Tanarum ; oggi Brac- 

ciodi Maina . 152 fin. del Golfo è 

fituata(c) Calamata, oreupata, e poi 
- abbandonata da’ SignoriVeneZiani, 
Non hòdubbio alcuno, che quefta 

‘mon fia (d) l'antica Fere , 6® Paltra 
l'antica(e)Coronesrorifpondendo be- 

‘miffimo luoghi alle deferizioni degli 
Autori ; benchejn Tolomeo vi fia 

differenza grande ne gradi dalla 
gradazione di quefli μεῶρι» più per 
‘mancamento della lunga eta, che 
‘dell'Autore , come elia bà δεῖς nota- 
‘bo;contutto ciò fi vede,che anche nel 
 difetto( f )corrifpondonole dette an- 
tiche Piazze alle prefenti 

ν Ἐς, 71 οἷο- 


( 
’ 


ἐ 
‘ 
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Tolomeo Corone 49. 35. 8. 
Fere 46. 35-15. 
Perimolte volte s che to ne abbia 
ofsermata la gradazione infieme con 


. P’intelligente noftro Ammiraglio Ca- 


pitanTomaInglefe > bò fempre tro- 


smatoefser cosi. 
Corone 36. 35. 
'Calamata 36. 50% 


Ondela differenza farebbe di vn 
grado dall’ antico al moderno ina 
tuttidueiluoghi . Nel refante vi 
correla medefima diferenZafra tut- 
ti duei luoghi, tantonell’uno , che 
nell'altro. Non bhò mefsa la longitu- 
dine de noffrigradi , poiche princi- 
piandofi in diuerli luoghi a numera- 
ve dl primo grado, non farebbe mara- 
miglia fe li trouaffimo tutti diffe- 
renti dall’antico.Sono ffato più pre- 
Ho per diuertimento , che a. fia di 
ofseruaZione.a vedere l'altre Piazze 
di concquifta, nè bò vedute alcuna 
cofa.degna di aunife.. Hò cercato 
d'inueffigare in quefti Juoghi verfo 
Zernata,e(g)P. Vitulo(h)languflias 
Thermopylarum, ome: Leonida con 

| Gle 300. 


d (148), Ri 
300 perfone diede la famofa rotta 
ai Perfiani, proponendo a’ fuoi fol- 
dati ladura Cena, ma non mi è 
parfo , che quello ffretto di pafso 
fiain quefti luoghi , come vogliono; 
nonsòconche ragione, molti di que- 
Sl Intelligenti .V.S:‘Iluftrifs. mi 
dia wr poco di luce , che forfi potrò 
inueffizar qualche“ cofa coì [πὸ 
Aaluto. 
»*Gircal’voua delle Conchiglie now 
hò auuto incontro di fare offerua- 
zione alcuna diuerfada: quelle , che 
‘bò veduto farea V. Sì IMuffrifs. in 
VeneZia' intorno all’vowa dell'Oftri- 
‘che; 1) dl latte delle qualiscome benif- 
fimo ella col microfcopio offeruò nell’ 
"Anatomia de’ fuddettiT'effacei,altro 
m0n è che vna congerie di' moltiffimi 
voui, che a poco apoto a fuoi tempi 
tandofi in figura d'Oftriche.Ne poffo 
‘credere, che la generaZion delle Con- 
‘chigliese di tutti gli altri T'effacei, e 
‘Cruffacei‘ fia differente da quella 
‘delPOftriche. : 
69 SaS ΤΟ ΕΓ Ν 0: 
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vancrefcendo , colorandofi, è dila». 
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΄([49) 
da)aNonproducendo feme. s che laprée 
paghi.) Dc 33 Ha ὦ Ta 
«La Saluia baccifera , detta altrimenti 
Salniabarcata Cretenfis,e Saluia baî- 
icifera Creten/is, produce ilfug feme, da 
cui fi propaga dentro le fue pomelle ;.@ 
bacche che. fononi fuoi frutti ; come più 
xolte πὸ offeruaro,e manifeltamente (A 
tovedereadalcuni, che credeuano ; che 
te dettebaeche »o pomelle , non foffero 
veramente frutto icon feme , ma vnas 


‘fpezie di Galle, come fono quelle delle.s 


Quercie. Equefti tali fondauano la loro 
opinione nell'autorità de’ comenti latini 
del-Mattioli fopra Diofcoride ,, que leg= 


| gefi «In Creta ; ac'etiam inquibufdama 


Apulia ὦ" Calabria Jocis Salta tn, 
cacumine gignit tubercula quedamgals 
larum inffarfubalbida &c.. Macfli non 
auuertiuano ;, chequefto era difetto della 
traduzionelatinas che chiama #40ercula, 
quelle pomellei,. che fauiamente il Mat- 
tioli nel fuo originale: volgare nomina 
frutti, poiche feriffe,. Nell Ifola diGan 

dia: io parimentein alcuni luoghi del 
Regnods Napoli» comesn Puglia) Gin. 
Calabria, produce la Saluia vno frutto: 
bertino fimileallegalle delle Quercie + 
Oltre ai detri pacfiz prouiene ancora feli», 
cementela Saluiaì baccifera nell. Ifola di 
Lefina anticamente detta:-Ph4r05,0 Pha- 
riasDei denti frutti, 0. pomelle della Sal- 

G 3 ua 


(150) 
mia baccifera conditi, o nel zucchero , © 
nel mele, più valte mi fon feruito con 
gionamento srande degliaminialati;dan-. 
oli loro nelle debolezze delle ftomaco,. 
néile fluffioni del petto, e ne’difetri del 


capo. 

ῃ Né anche Gafparo Bauino: diligentif- 
fimo Botanico conobbe, chie: lederte» 
eni foffero veri frutti delia Saluia 

bacciferà ‘$ poiche nelle - giunte: fue al 
Mattioli fori de in propofito dell'a Saluia 
baccifera . Hecmultocaterss lantigino- 
rior, eb candidici, folijs cr afficribvsmo. 
Ud intesris,mbdò pinnatis;cnibsramulis 
plobuli adnafevntur Gallaruvi migni= 
auidline,to forma gnibus Cretenfescurno 
pùne vefci folent . lo m'immiagino, chest 
Bauifio:nor abbia vedute le pomelle.del- 
l#Saluta,fe non diftaccate dal fuo piede, 
è fecche; oucro condite :nel'mele): poi- 
chè, fe le ance vedute amaccate αἱ fuoi 
rami venuti dal Zahte, dalClandia 9 ἐ da. 
Lefinà, come hò vedutoio,nom auerebbe — 
detto.caiur ramis -Adnafcuniur Galla- 
rummagnitudine è & forma. Daifemi 
della Saluia baccifera cauati dalle po- 
rhelle mature hò offetuato germogliar la 
medefima pianta ;*ma in quefto pacfe. 
non produce lebacche. i 
(6) Dentro è il finus Meffeniacus;detto 
anthe Cortoneusi iL Ὁ | 

τ Se bene modernamente fi dice G6/f0 di 
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È (151) 
Corone tuito quel feno dimare; che bax 
gna' fra’ Acrstas promontorinmy detto 
da alcuni moderni Corozeum , ini Oggi 
Capo di Gallo , lo) più:tofto Faneroments 
che fiafi, cil 7 enarium promontoriuna 
inoggi Capo Afatapar ; il quarGolfo 
chiamavafi dagli antichi Mero naxos KéA= 
dd; Meffeniacusfin=s ἡ non è però mai 
ato chiamato Coromens finus, fenone 
da qualche Scrittore de’baffiflimi, tempi , 
quell’angolo dimare,che forma il portodi 
Corone.Onde,propiamente fauellando;il 
Coroneus finus farà vna piccola porzione 
del fnus Meffeniacus, come il RAyZoni= 
cus è vna piccola porzione dell’Adriaticos 
(c) In βὴ del Golfa è frtuata Calamata.) 
. Calamata ‘vuol: dir bella veduta 
Domenico Mario Negri penfa che» 
Calamata fis l'antica Τ᾽ bure fia: 7 by- 
ria  T buria ,» ΟἽ hyreum , laquale 
£criue Paufania ,che'da Omero fù: nomi» 
nata Anthea:, 0°, come emenda Ermo- 
lao, Zpeas. E quefta 7 bare (i Citra- 
dini dellaquale , per effere ftati pertinaci 
nella dinozione: di M- Antonio: ; furono 
da Augufto foggettari a i Lacedemonij ) 
col néine di ‘/ Φηγίᾳ vien collocata dal 
Sanfone vn poco indentroa tetra su'}fia- 
me Pamifo,ch'era ftimatoil più groflo di 
vanti fumifono dentro dell’ Iftmo di 
Corinto,tutto che diceffero, che non aue- 
ua che poco più. di cento ftadij. cioè 
Εἴ ἐς: 3 sa: 4 do- 


(152) 
dodici miglia , È mezo ἀϊ corfo. ἢ 
Dicono in oggi chiamarfi Stromio; ein 
alcune Tauole moderne, è chiamato Pirs 
nata, La fuddetta T'haria o Thyria, 
O.7T hyriums viene malamente collocata 
dal P. Briezio quafi nel mezo della Pro= 
uincia Laconica vicino al fiume Zwrota4; 
mentre manifeftamente Paufania nel lib, 
IV, Tucidide nel lib.{, Tolomeo nelblib. 
ΠΕ, eScrabonenel.lib, VIII , Ja fanno 
Citrà della ες ‘alle riue. del feno: 
Meffeniaco , ilqual forma vnangolo, ; 
che da quefta Città denormainauafi Θεριο,; 
τῇ Kiawos,( huriatesfinus, Golfo Thu= 
xizie. E comparti crroreintrodo:ro da» 
Solino ; conforme bene auuerte il Salma= 
fio , viene confufacon 1 ὀγγεα,Θερέα 4 
ch'era vnluego: nel'confine dell’. £rg0+ 
lide colla Laconicà s non molto lontano 
dalla fpiaggie del feno Argolico , nel 
qual'Iuogo fuccefféequel famofo: conflite 
ro.tra gli Spartani ,. e gli Argolici di due 
cento.Soldati. per parte , deferitto da 
Erodoto nellib.I, que foprauanzò .fo- 
lamente nel.campo il'.valorofo Orriade ; 
onde diffe Stazio.nel lib, IV della Tcbai- 
de. Ft Latedemonium T hyre bibiturazs 
sruoremz Se benche Placido Lattanzio 
vecchio:Scoliafte di Stazio fenza fonda» 
mento lachliama Città ,, dicendo T'hyre 
Cisitas., mentrenon fi chevn piccolo 
Villaggio. ra I 


Ka 
- 


a (1153) i 
Certa Cofaè, he quefte tre'aritiche». 
Città 7 beria, Phere, Abe,erano molto: 
vicine . Il Sanfone mette T'huria più:Set= 
tentrionale dell’alere due; mette Ab 5: 
perda più'meridionale (6 Phere)a mezo” 
lofpaziotra l’vna, ;»e. l’altra, vicino alla; 
bocca del fiume Pam:ifo;dallaquale 424; 
è più lontana. Dice Euftazio nel comens: 
ro fuo sul XV della Vliffea , che queftas. 
Phere di Mefeaia-deucfifcriuere Φηρα è}, 
per 5,4 differenza dell’altra. depa ἡ di Te. 
falià, cheivà foritta per e. E che,fe Ome- 
roferife dept, c1ò fece a μέτρα ἀνείγκην; ΄ 
perineceffità delimetro» 
(4). Non bò debbiovalcano che queta: 
nomfiatanticaFere.) 0. oinon: |) 
-oPhere cra.vna «Città alle. radicì del. 
Monte*7'aygeta,la qual viole Sofiarto! .. 
che fia:Cheramidi ; ed: cra non molto 
lontana dal: fiume: Pami(o: dalla banda: 
Orientale... Quelta Phere dice il P.Brie=. 
zio, ch'è alquantoin dentro a terra, e che; 
àaquibufdam perperàma affigitur Mari. 
Calamata poitietici medefimo-Sofiano;: 
che fia /Abea , ofia Abe,degli antichi 4» 
derta Α΄ βεα da Tolomeo, ch'era la-prima, 
Città. della A4effenia alle frontiere del. 
Dominio Lacomco, la quale fcriue Paufa», 
miareffere anticamente-ftata chiamata 276, 
(e) El'altral’antica Corone.) ἃ 
-: Nonoftante; chela-Piazza di Corone: 
vltimamemtegoncquiftata. dall’Armi. vità: 
Oil G ss  to- 


(ττ4) 
toriofe della Republica Veneta;fia mani- 
feftamente ia Κορώνη degli Antichi celebre: 
Colonia de Tebani,fiuata è piè. del Mon. 
te 7 bematia, e famofa per lo Tempio di 
Gioue edi Apollo, ‘cheiui fiadoratano 


coltitolo.di Libérarori d'ogni maalestatta—- 


uia il Négri è ftaro disopinione’, chela. 
Kopém degli Antichi fofle va altro luogo: 
chiamato Ni/f. 


ᾧρ Corrifpondono le dette antiche Piat= 


Zé alle prefenti.) 

>-Per determinare, fe la Phere degli An 
richi corrifponda alla moderna Ca/ansa- 
sa,bifogna riconofcere il monte Tzigeto 
alle radici delquale era Aruata! Phere 
Il monte 7 aygera dettointutti i generi, 
cioè T'aygeta,T aygetus, e T'aygeron,éra 
celebre 1. perle caccie nelle quali efferci- 
Frane pere Spartana. 2. perche fu 
la cima di quefto motite;detta (1 eletorn, 
all'vfanza Perfiana fagrificauafi folen. 
nemente ogni anno: al Solevn Cattalio . 
3» per le fquifite pietre, che produceua:da 
aftilar ferri; delle quali feriue Plinio: Sre- 
tic@ cares din mariman landem babue- 
reftcundan Laconica ex T aperte mon- 
tesvtregueoted indigentes.lib.36.c.21. 
(e) Verfò Zarnata,e P, Witulo.) 

Non hò dubbio alcuno,che P,7izx/0 non 
fia la Βίτυλα, Bityla di Tolomeo;il 7° ΕΓ 
di Strabone,e "ΟΣ τυλον, Ο δεν ἐμ αἱ Sofia- 
no,fe ben dall’Ortelio nel seat 5 Ὡ : 

: 3 Cc Ò 


πο τ" (155) - 
+ fico viechiamata mediterranea Laconia. 


(6) L'anguftias T hermopylarum. 

Le T ber mopyle “Fanta εὐ ed dai 
Bagni d’acque calde, e dall’anguftiflimo 
paflaggio , chie iti formano afpriffimi 
mont di foli venticinque piedi di lar- 
ghezza,tanro famofe nella fboria Greca, 
eRomana, e defcritre dabrodoto s da 
Lio , da Appiano , e da Strabone , 


‘fonolontaniffime dal Golfo diCorone , 


perche fono nel paefe de’Locri Epicne- 
midirin Teffalia, vicino al finus A alia» 
cus ,ìn oggi detto Golfodel'Ziton ο 
(1) Zatorno ail voua dell’Oftriche. 
| Che nafcanotutti gli animali da feme, 
oltre.a quanto diffufamente feritto ne 
auca nell’opere fue il dottiffimo Signor 
Francefco Redi, ne portai anch'io varie 
roucinvna lerreraal Sig. Co: Girolamo 
antafofia ;il’eftratro: della quale fù regi. 
ftrato nel Giornale VIII de’ Letterati in 
Roma de'31,Luglio167z.Ma, cheilfee 
îne ditutti Pefci , e maffimamente dell’- 
Oftriche, e deglialtri Teftacei, e Crufta» 
cei fia vn’ammaffamento d’voua conte- . 
nute in vocerto particolar fluido, 0 col. 
liquamento,l’hò manifeftamente offerua- 
to,e farto: vedere nella novomia dell’O= 
ftriche, e di altri Teftacei; e quefta è la, 
cagione, chein certi tempi l’Oftriche,non 
‘buone ma fono magre, e fmunte » 
perche han confumata l’interna fotanza 
nella produzione,e perfezione dell’voua. 
G6 IN- 


Meffenia ISI 

med Abitatori di T'hyrio fedeli: 

0° Romani 94 

Achaiapigliata doScritori, pertut- ὦ 
tala Grecia $9 

Acheloo diuide l’'Acarnania dalla: 

*'Etolia ) 


9 
Acberonte sbocca nel. feno Fefpro- 


10 ἱ 44 
Acritas-promontoriurm: 159: 
Acta,9*A'utn vien detta la fpiaggia 
‘del orare 62 
A&ium Promontorio 60. 
Alciomj fono detti alcuni corpi fun= 
» LA e fpunzofi 15. 


Aleffandro Rè degliEpiroti muore, 
© in Pandofialuogo de'Lurani 60 
Αἰλμα Ὁ ἐρών rov,cioè falto degl stamanti, 
, smarupe in Leucada, donde fi 
. battauanogli amanti, per guarire 
+. «dalle paffroni amorofe 9 
Ri ΗΕ VA og= 


» ὦν ᾧ, 


Alloggiamenti di Marc'Antonio nel 


promontorio Azio... Εν 
Ambracia Ραΐγία di Pirro 26 
Ana&orium colonia de' Corinti 82 
Amacreonte Ε LI 
Antigono Cariffio ... _106 


Antipatro Epigrammatico 95110 
Antologia τ Rie 24 
Apollo cognominato A&ius 65 detto 

lio falfamente da Abrana 


 Ortelio ς. 718 
Apollonio Rodio — ° 89.116 
Aphas fiume. | 160 
Appiano diligente nelle Δ ΝΣ 

deluoghi . 86.145 
Rialto di Corone. 145 
Aquidottain S.Maura 8.da chi fab- 

bricato 128 


Αγάχθος, CI A'posSos vien detto va 
ifteffo fiume dell’ Acarnania ma- 
_lamente defcritto nelle Carte 


Geografiche 29. 33 
Ayelnelcono di Nicopoli Primate, 
‘dell'Epiro ©. 80 
Rrcitefeomado di Nicopoli vnita al 
Velcowado di Mata 8a 
P.Giouanpi Arduino, . ©» 52 


Argos Amphilochium.. οὐ 


Argos Doricum. ὶ 94 
Argos Theffalicum. 94 
Arnobio. 64 
Arriano. 


TA 96 

Arfenalefabbricatò da Angnffciny 
AZio. oi 

Artbasùlariuad'vn fiume, 99 


Artemidoro Efefio. «101,117 
A/propotami fiume. 9I 
S. Atamagioemendata. È 49 


Ateneo. | 20° 
AtticadaAri vien detto il terri» 

torio d’ Atene. - 63 
M. Aurelio A felepiade vincitore ne 


Giuochi AZiaci, 73 
AZso Citra dell’Acarnania. δι 
giù" 


Cardinal Baronio corretto . so. 
115 sla. 
Bafignant Inzegnero.8. con minafà 
volare il più forte Baluardo di 
Corone. - 142 
Battaglia Nauale tra Ansuffo , è 
° Marc.Antonio è Ἢ 
' ato 


Battaglia Nawale di Lepanto. 76 


Gafparo: Bazino. 148: 
Marco: Bembo Auuogador. 2. 
Pietro Bembo. 14 


Bernardo: Bertrardo corretto è 117 
Bios E‘madosdi Dicearco. 6 
‘Giouanni Boccaccio;difefo dalla cene 

fura diGio:1acopo Ofmanno - 35 


Sua lode. 

Samuel Boccsarto corretto» 1 ᾿ 
D.Siluio Βοσοονὲ ottimo botanico.15 
Bonditra ἃ Βονδίτρη Città + 83 
Bartolomeo Bredda. ΟΣ 


P.Filippo BrieZi0. 18.47.51. '5 3 
corretto » 

Briama/fa Terra. 

Nicolò Bubulli peritiffm îmo di Lin. 
Lgmare - τ 40. 


Pier Gròlticro Gabozio. 

SA: 30 Callamata che seni - 
Cc lo οἱ 

Calamara fe fi fiala Fere de gli er 


‘chi. 146,152 
Laonico Calrocondila, ©». 20 


Domizio Calderino. Ὁ τα 


4-. 


Callimaco ὦ VIRA niro 


Gapo Figalo | σὲ 15 
Garone Lampfaceno : οἱ 
Gio: Domenico Caffint vs fo 
Cefalo innamorato di. Prerila JE 
buttò dal falto Leucadio:« τῷ: 
Lodouico della: Cerda Ὁ. .67) 


Cerigo Ifola abbodante de'Leprì 107 
Celire 4 id nelle 07) OA de 


luoghi ov i Tonga 
Cicerone uil φρο Tosi 
Cryfopigi T'epva 8 ὃ pntrtanoioi 
SI i nato lottepi 
Filippo? Clazerio®: τς 000 27 
Cocito Fiume ΤΣ Ζ 
Comarusporto «ὖ | δοὶ 99° 


Confini dell'Epiro vecchio! ©! 047 
Colchi prima vinti , € porvincitori 
di Sefoffro “Ὁ 89 
Concilio Greco l’anno 1564 39 
Corinna Paterffa ρίας tr se 
“aPindipo.rnniade sine αι 
facopo Coritanii Segretario - rei 
Corone “de” vincitori ne er» 
CAziaci 
Corone Citta chiamata γριά. dal 
è Sanfowino,e Perché si ΠΥ 8, 
Gero. 


7 


— eo ‘no NINA, 


‘Girolamo. Corraro δεμάίονε . 73 
 Gronicadebmarmo Οβομῖοί 653. 


Martin Crz/o | 39- 
CurZolari I [folette 97. 

ἣΝ LI 
Demoftene χε 28 


Deucalione | innamorato. di Pire 
cina fi buttò dal  falto 0: 


dio 
Dicearco filofofe,e mattematico ‘Be 
Dione. 23.25» 68577 
Dionigi Alicarnaffeo -.. 67 
Dionigi Periegete 96, 517 
Dolicha piccola Città dell Islas 

.Theaki o ua 
Drino fiume 


Dulichium era πα Ifoketta del 
.Echinadi \10.n0n è lamodernas 


‘.Theaki - 109 

Durazzo capitale dell’ Epiro nuo 
40. i 45 
ΕὉ È : 

Etateo. 


99 
Echinades oggi δ λα, li Curzo- 
las 


- 


lari 97» perche dette Echinades 
114-erano vna volta attaccate 
alla Terraferma. iui. come chia- 
mate da Plutarco. iui. celebri per 
la vittoria Nauale de Crifftani 
D15. 724 di effeera Dulichio 109 
vnaaltra Paxos, iui. vn altraz 
‘Taphos:trelebrata da Omero 116 
° Intorno'‘al numero dell'Echinadi 
fono diferepanii gli Autori ‘v18 
fono defcritte da Tucidide. iui. 
vengono atterrate dalle aluuto= 
‘né del fiume Acheloo 1182 119% 
Fauola dell'Ecbinadi 119» fono 
cinque fecondo l'opinione di Oui. 
‘dio.iut.più fecondo Plinio. iui, 


Eleufinij Giuochi. 72 
Eliano. 18 
Vbbone Emmio» 21 
Enea in Azio . 67 


S. Epifanio. TEA 
Epigramma greco tradotto, rigetta 
| talatraduzione del Lubino 2 
Epigrammi greci eftratti dalla Bi- 
 blioteca Barberina. 16.95.Lio 
Epiro diuifoin due Prcwuincie- 47 
detto Artonda Pio Il è <—“39 
Epa 


È Epiro' nuouo era ‘Promincia fub 
Confulari. 47 
Epitteto abitò im Nicapolt ‘55. ma- 

| lamente riferito da Suida _effer © 
viffuto fin’ all'Imperio di M.An- 


tonino. 56 
Erafmo da Roterdam. go 
Erinna Poeteffa. SA e 
Ermolao Epitomatore di Stefano 
61.69 
-Efiodo. 90 
-Eyfebio Gefarienfe. 49:63 
BuSffazio. 4.88. 1090117» 153 

F 
Rafaelle Fabretti. οἵ 


: Faue. conferuate 120. anni 5 

in una /pelonca d' Ambra 
\icido > i 27 
Filargiro. | 62 
Filippo Epigrammatico» 16.24 
Filofofi difcacciati da Roma fotto. 


‘Domiziano. 55 
τ L. Quinzio. Flaminino prende Lew. 
"cate. Saperi οὐ δ 
DIS Floro. C Wi 74. 
DÀ, Fo 


Fobo F LOTO efi buttò dal falto-Ley- 


cad 39 
K Frignano Prouincia Fare degli an- 
| richi Friniates, "κἱ 33 
G 


D. Valente Gandolft Camonico 20 
‘Aulo. Gellîo >.» niro 
Generazione dell ORriche 1 
Geografica de eferizione del Golfo del= 
i DArta pabblicatai inVenizial’ane 
190153880: | 98 
Gerosamteti in Nicopoli prefe i fi a 
Confolari 
Giornande cina dit d 
Eilio Gregorio Giraldi.” ©’ 9- 
Giuochi di Mineruain Roma. 72 
Giuochi Aziaci 49. antichisin Azio 
riformati da Auguffo 66.-tra 
_ portati tn Nicopoli dalloftefà. ch 
Golfo di Corone è ilfinus Meffenia- 


cus Aod 
Golfo Turiate 
Golfo dello Drino; 0 di Lori nigi τ 
Friderico Grozozio nia 


09 ni “τ. 72 


A 


1 


| 


I 


Iathaco picciolo fcaglio 3 creduto 
effer Itaca dallo Spor 109 
Igino 04 
imprefa di S. Mauraye della Preue- 
| fa Stimata difficile altre volte, ora 
felicemente efeguita. dall armi 
della Sevenijsima Republica: di 
Venezia 97 
Inferizionetronata in Megara ri. 
ferita dallo Spon 79 
:Inferizione tr omata in Corone.144 
Ippocrate ἼΣΟΥ 
Jfola di Ῥομοίορο vicino T'heaki:113 
ἔσϑμια Giuochi 49 
1f7mo0 di Leucada tagliato da’ Corin- 
. ti. 4.fi fà dinuouo - 7 
Ifiro. fiume'fcorrettamente detto Ia- 
tro da Giornande , e contalmome 


| wapportato dal.Patino ‘54 
Itaca oradettaT heaki , ὃ Thiaki. 
100, 077de detta Ithaca ες" 
Dionifio «Lambino 13 
Dottor Iacopo .Lapé: | 120 


La 


Lariffa Città. 


DI 
L’Arta falfamente fimata da alcuni 


l’Ambracia 28. può effersche fia 


l’Elatria. 38 
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